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Bulganin, Eden e Faure hanno lasciato la capitale elvetica -1 progressi sulla sicu
rezza europea e sul disarmo registrati nel documento conclusivo della conferenza 

DÀ UNO DE! NOSTRI INVIATI 

GINEVRA, 24, — Chiusa 
solennemente ieri sera la con
ferenza del capi di governo, 
le delegazioni hanno lasciato 
oggi la città elvetica che è 
stata sede per una settimana 
delle loro trattative e dei lo
ro incontri. Primi a partire 
orano stati ieri sera il presi
dente americano Eisenhower 
e il segretario di Stato Dulles. 
Oggi è stata la volta degli al
tri delegati, ì francesi Faure 
e Pinay, gli inglesi Eden e 
MacMillan, e i delegati sovie
tici: Bulganin, Krusciov. Zu-
kov. Molotov e Gromiko, che, 
a bordo di due aerei bimoto
ri. hanno decollato dall'aero
porto di Cointrin poco prima 
delle nove e un quarto. 

Prima di prendere posto 
sull'aereo, Bulganin ha pro
nunciato al microfono un bre
ve discorso in cui, dopo aver 
ringraziato il governo elve
tico e le autorità ginevrine 
della loro ospitalità, si è det
to sicuro che « la conferenza 
di Ginevra influirà in modo 
positivo sulla situazione inter

nazionale », ed ha aggiunto: 
« In questa conferenza noi ci 
siamo sinceramente sforzati 
di trovare una via che per
metta di creare tra gli Stati 
quella fiducia senza la quale 
i popoli non possono essere 
sicuri del loro avvenire ». 
Quindi egli ha ricordato che 
noti si potevano risolvere in 
un sol momento tutti i pro
blemi in sospeso, ha soggiun
to che è molto i l lavoro da 
compiere in questo senso, ma 
ha rilevato che t quanto è 
stato già fatto a Ginevra se
gna una nuova tappa nei rap
porti tra le quattro potenze 
e non soltanto fra queste: il 
che deve contribuire a dimi
nuire la tensione nei rappor
ti tra gli Stati, a rafforzare 
la pace tra i popoli e ad eli
minare la minaccia di una 
nuova guerra. Il governo so
vietico — ha concluso Bulga
nin — farà da parte sua tut
ti gli sforzi per attuare le de
cisioni di Ginevra in modo 
da proseguire l'opera ini
ziata ». 

I dirigenti sovietici si so
no poi congedati dalle perso-

Primi commenti 
sull'incontro a 4 

// senatore americano Walter George 
propone .ima conferenza con la Cina 

nalità presenti all'aeroporto 
stringendo calorosamente la 
mano ai rappresentanti elve
tici. Prima di entrare nella 
cabina, Bulganin e Krusciov 
si sono voltati e hanno salu
tato con la mano un'ultima 
volta le personalità presenti. 
Mentre l'apparecchio decol
lava, Molotov, Zukov e Gro
miko prendevano posto nel 
secondo aereo che subito do
po prendeva il volo anche 
esso. 

Al pari dì Bulganin. anche 

1 capi di governo della Fran
cia e della Gran Bretagna 
hanno voluto oggi, prima di 
partire, rendere ancora una 
volta omaggio allo « spirito di 
Ginevra ». Qunl'è il significa
to profondo di questa espres
sione. elio ricorre stamane 
nella stampa di tutto il mon
do, impegnata a scoprire e ad 
analizzare le ragioni che han
no portato al successo della 
conferenza tra i capi di go
verno delle quattro potenze? 
Esso sta, a nostro parere, pri

ma di tuito nello fotografìe 
che durante i giorni scorsi 
sono state riprodotte dai gior
nali: quelle di Eisenhower e 
Bulganin sorridenti, che si 
stringono la mano avendo al 
fianco i capi di governo della 
Francia e della G:\rn Bre
tagna. 

Fino a pochi me.-i or sono 
era difficile prevedere il gior
no in cui avremmo visto i ca-
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FRA LE MASSE POPÓLARt V F 

Plebiscito di cordoglio 
pei* la morte di Grieco 

Una immensa folla ha 
L'orazione di Terracini 

accompagnato la salma alla partenza da Massalombarda 
— Il feretro è giunto a Roma — Centinaia di telegrammi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

Conclusa la conferenza a 
quattro, gli statisti di tutto 
il mondo hanno cominciato a 
esprimere i loro giudici sul 
significato e i risultati della 
conferenza. Eisenhower, giun-
lo stamane a Washington, ha 
dichiarato all'aeroporto : 

Esenbower 
* Nessuno naturalmente sa 

co» esattezza quale sarà il 
risultato della conferenza; via 
i mesi che verranno ci di
ranno molte cose. Per il mo
mento, noi sappiamo che nuo
vi contatti sono stati stabiliti 
e che esìste nel mondo la pro
va dell'esistenza di una nuo
va amicizia». 

Eden 
Il primo ministro inalcsc 

Eden ha detto fra l'altro: 
«Noi abbiamo imboccato la 

giusta via. Le quattro dele
gazioni hanno cercato di rag
giungere a Ginevra tre obict
tivi: accordarsi sulla natura 
dei problemi da risolvere; 
tracciare la rotta da percor-
rcre; cercare, attraverso di
scussioni private, di ridurr'' 
il senso di sfiducia. Io credo 
che mi sia lecito dire che sia
mo riusciti in tutti e tre que
sti punti, più di quanto io 
mi attendessi ». 

Faure 
Il presidente del Consìglio 

francese Faure ha detto di 
trarre una impressione favo
revole dalla conferenza: 

« Evidentemente non tutti 
i problemi sono stati risolfi. 
Ma c'è già una certa atmo
sfera, un certo clima che si 
sono creati. Siamo giunti a 
mettere a pttnto risoluzioni 
comuni, direttive destinate a 
fissare il lavoro dei ministri 
dcgZi Esteri. Naturalmente 
questi testi non risolvono tut
te le questioni. Ci siamo in
somma impegnati su di una 
r i* htnga e difficile, ma cre
do fermamente che si tratti 
della via buona ». 

tuia quantità di difficilissimi 
problemi da risolvere e ciò 
richiederà molto tempo. Il 
fatto stesso che la guerra è 
esclusa, significa che i pro
blemi mondiali debbono es
sere risolti cori mezzi pacifici 
ed accettando le nuore cou-
dizionì dell'epoca presente. 
La terza conclusione è che 
abbiamo raggiunto perlome
no quel tanto, a parer mio 
anche di più. che ci ripro
mettevamo quando nel mag
gio scorso progettammo que
sta riunione ad. alto livello ». 

Nehru 

Dalles 
mLa conferenza dì Ginevra 

— ha detto il segretario di 
Stato americano Dulles — e 
.sfata una buona conferenza, 
piaethè abbiamo raggiunto oli 
obiettici limitati che ci era-
ramo posti. Forse abbiaT.O 
anche superato questi obiet
titi. Solo l'avvenire ci ricele
rà te questa riunione sarà 
stata una conferenza storica. 
Allo stesto modo sì potrà sa
pere più fardi se la conferen
za di Ginevra permetterà la 
soluzione dei problemi dian
zi ai quali sì frora l'Occi
dente ». 

Macmillan 
Il ministro deoli Esteri in

glese Macmillan ha a sua rol-
ta affermato : 

« Credo che dalla conferen
za si potsano trorrc tre con
clusioni principali. La prima 
i che non vi sarà guerra, e 
questa convinzione è batata 
sui fatto che in una guerra.«uunne i 
nucleare non può csserri ri*-1e*teri con la partecipinone 
citore. La seconda e che c'éideu» Cina popolare. 

Il primo ministro e ministro 
degli Esteri indiano Nehru, si 
e dichiarato lieto per l'esito 
della conferenza di Ginevra 
la quale — eoli ha detto • 
ha contribuito a chiarire mol
ti malintesi. « / quattro gran
di —- ha affermato il primo 
ministro — hanno conversato 
in una atmosfera serena, pri 
va di amarezze. Ciò costituì 
sce un successo, anche se non 
propriamente un successo al 
cento per cento n. Il primo 
ministro indiano ha aggiunto 
che la conferenza ha dimo
strato « la possibilità per gli 
americani e per i russi di ope 
rare insieme con ottimi risul
tati, qualora t:enoano rimossi 
t malintesi esistenti fra di 
loro». 

Circa la possibilità di una 
conferenza analoga a quella 
di Ginevra da dedicare ai 
problemi dell'Estrèmo Orien
te (compresi quelli dell'Indo
cina e di Formosa), Nehru 
ha detto che una conferenza 
del genere «r sarebbe una buo
na cosa toon solo per l'India 
ma per il mondo infero, in 
qualunque momento si srol-
Qffxe ». Eoli ha tuttavia te
nuto a precisare che, a suo 
parere, una riunione del ge
nere dorrebbe essere prece
duta da una accurata prepa
razione del terreno. 

Pearson 
Commentando, a sua volta, 

dinanzi alla Camera dei Co
muni canadese, l'esito della 
conferenza di Ginevra, il mi
nistro degli Esteri Lcsier 
Pcarvm ha detto che si trat
ta di un passo importante 
compiuto sulla via della pa
co anche re i suoi risultcf» 
non siano immediatamente 
visibili. La conferenza — ha 
detto il ministro — non ha 
ritolto problemi ma rapprc-
s°nta un passo nella buona 
direzione, lungo la ria che 
può condurre alla soluzione 
dei problemi sfossi. 

La proposta de! sen. George 
WASHINGTON*. 24. — Il se

natore Walter George, pren
dente della commissione sena
toriale per le relazioni ron 
l'estero, che tra i congressisti 
americani fa ano del raacfìori 
fautori della eonroraxione del
la conferenza di Ginevra, ha 
proposto che entro la fine del
l'anno ren«a convocata un* 
rinatane dei ministri degli 

GINEVRA — La partenza di Bulganin e Krusciov dalla città elvetica (Tclcfoto) 

MASSALOMBARDA, 24. — 
I lavoratori di Massalombar
da, i braccianti, eli operai, i 
oiouani e le donne di tutta la 
Romagna, hanno reso oggi 
l'estremo saluto al compagno 
Ruggero Grieco, che lasciava 
la loro terra per sempre. 

Avrebbe dovuto partire 
prcss'a poco a quest'ora, 
nove giorni fa, alla / m e di 
qv 'l'imponente cornuto or-
aanitrcafo per sollecitare l'I
nizio di una importante ope
ra di redenzione sociale — il 
canale emiliano-romagnolo —. 
avrebbe dovuto partire fra 
gli applausi delle migliaia di 
cittadini convenuti alla mani-
festazionc, con il ricordo 
dolcissimo di questi splendidi 
campi strappati alla palude 
dal lavoro di generazioni di 
ptonieri, redento a palmo a 
palmo dalla, fatica degli 
«scarriolanti». Invece, sv 
n'è andato fra due schiere di 
volti ripati di lacrime, fra 
le nate lente e desolate dì 
una marcia funebre che ha 
accompagnato il passo dei 
/amiliari e della folla inco
lonnati dietro una bara co
perta dalla bandiera rossa 
della Federazione comunista 
di Ravenna. 

Per tutta la notte e sino 
alle sei di questa sera, di 
jronte alla sua salma, com
posta su un catafalco di vel 
luto vermiglio, tra le ban
diere della Federazione ra
vennate del PCI e quella det 
Comitato comunale dì Massa-
lombaida, m una camera ar
dente nellu sala del Munici
pio, sono sfilata migliaia e 
migliaia di persone: sindaca
listi e dirigenti politici, par
lamentari e vecchie massaie 
che sostavano per un istante 
ai piedi del catafalco, asciu
gandosi le lacrime con le 
cocche del Jarsoletto anno
dato sotto i l mento, aio vani 
comunisti delle ultime leve 
vecchi combattenti delle pri
me bntfcplic proletarie. 

E, fra tanti volti, fatti me
sti dal dolore, quello del se 
natore democristiano Tartu 
foli che, di Jronte alle spo 
glie del leale e valentissimo 
avversario, non ha saputo 
frenare il pianto. 

Da tutta Italia, e special 
mente da tutta l'Emilia, sono 
partiti per Massalombarda, 
non appena si è diffusa la 
ferale notiria della morie del 
compagno Grieco. centinaia 
di segretari delle Federazioni 
comuniste e socialiste, s'indu
ci, assessori provinciali, se
gretari di Camere del lavoro 
e di organismi mutualistici, 
esponenti delle Federazioni 
giovanili, delle organizzazio
ni di massa e dell'ANPL Mi
gliaia di contadini e di brac
cianti sono affluiti in bici
cletta dai dintorni e. fin dal
le prime ore del pomeriggio. 
si sono stipati in piazza Mat
teotti, di fronte alla residen
za municipale. 

Alle ore 18£0 la salma v e 
niva trasportata a spalle da
gli on.'i Boldrini, Cicalini e 
Colombi, dui segretario na -
rt'onn'c della Fcdcrbraccianti. 
Luciano Romagnoli, dal sin
daco di Bologna. Dozza, e dal 

segretario della Federazione 
comunista bolognese Bonazzi. 
nella vicina piazza Mazzini, 
preceduta dalla banda di 
Conselicc, che aveva intona
to l'Internazionale dei lavo
ratori, e senilità da ima teo
ria interminabile di corone 
di fiori e di bandiere rosse 

In mazza Mazzini — la 
stessa ove il compagno Grie
co pronunciò il suo ttltìmo 
discorso — era stata al lesti
ta una tribuna su cui pren
devano posto la moglie Lila, 
i figli Sergio, linaio e Rug-
gerlno. e tutte le autorità. 

Di fronte alla tribuna, un 
catafalco ricoperto di panno 
rosso bordato con drappi ne
ri e tricolore, accoglieva il 
feretro. Tutt'intorno una se l 
va di fiori e di bandiere. 

Il sindaco di Massalombar
da, Oreste Zini, con voce 
stretta da un groppo di pian
to. ha rivolto al de/unto il 
saluto dei cittadini e dei la
voratori uiassesi che sabato 
scorso l'avevano applaudito 
in questa stessa piazza e che 
da questa piazza lo hanno 
visto allontanarsi stroncato 
da un male implacabile, ver
so quell'ospedale ai cui can
celli hanno vegliato per tante 
notti, trepidando per la sua 

sorte. «Sorregga l familiari 
affranti dal dolore che li af
fligge — ha concluso il Sin
daco — la certezza che il ri 
cordo del compagno Grieco 
e del suo insegnamento non 
sarà mai spento in questa 
terra ». • -r ' 

Il sen. Negri ha poi recato 
le espressioni di cordoglio del 
PSI, il saluto tal valoroso 
combattente caduto qui, fra i 
suoi lavoratori, mentre si ap 
prestava a profondere per lo 
ro la sua esperienza di gran
de dirigente delle battaglie 
contadine y. 

In/ine, il compagno Terra
cini ha pronunciato un'alta 
e toccante orazione funebre. 
rievocando la vita dell'indi
menticabile compagno cadu
to, dal giorni di a sconsolata 
miseria della sua giovinezza. 
sostenuti da una volontà in
flessibile» alle prime espe
rienze di narratore e di ver
seggiatore, nelle quali Grie
co impegnò le sue alte doti 
naturali d'ingegno, fino a 
quando, alla vigilia della 
guerra mondiale, « scopri le 
lotte ir* cui gli uomini sì af
frontano ed attraverso l cui 

GUIDO NOZZOLI 

(Continua in 7. p»S. S. coi.) 

Oggi alle 17,30 
i funerali a Roma 

La cameni ardente aìlestiia in via Boi-
leghe Oscure — Presenti alle esequie 

ita ogni parte tY Italia delegazioni 

I compagni ? I lavoratori 
romani renderanno oggi so
lenne onuiKgio olle spoglie 
del compagno Grieco che so
no jriunte nella capitale que
sta notte. Nella camera ar
dente. allestita presso la te
de del P.C-I. in via delle Bot
teghe oscure, che sarà aper
ta alla popolazione dalle 7 
alle 17.30, veglicranno la sal
ma i membri del Comitato 
centrale r> della Direzione del 
pattito. deputati e senatori, 
dirigenti o compagni dell'ap
parato delja Federazione ro
mana d e l partito, dirigenti 
sindacali, del movimento con
tadino e delle organizzazioni 
di massa, segretari delle se
zioni cittadine e della prt»-
vinetn. militanti del partito. 

II corteo funebre muoverà 
alle 17.30 dalla sede del C.C. 
lungo il seguente percorso: 
via delle Botteghe oscure, via 
Arenula, Ponte Garibaldi, 
Lungotevere dei Cenci, Mon
te Sacel lo. A Piazza Monte 
Savelio avrà luogo la com
memorazione : parleranno il 
compagno Seoccimarro, vice 
presidente del Senato, il com
pagno Perna. presidente della 
Provincia di Roma, il com
pagno Oreste Lizzadrì, a no
me del PSI. e il compagno Di 
Vittorio segretario della CGIL. 

Il compagno Lizzadrì gui

derà in delegazione socialista 
ohe parteciperà ai funerali e 
che è composta dei seguenti 
compagni: Luigi Locoratolo> 
responsabile della Commissio
ne agraria centrale elei PSI, 
Giorgio Veronesi, Fernando 
Montagnani, Selvlno Bigi, 
Vincenzo Melillo, Otello Ma
gnani, del Comitato centrale 
del P.S.I. 

Un'altra significativa dele
gazione sarà presente ai fu
nerali ed è quella che è par
tita ieri sera da Foggia, città 
natalo.di Grieco, do*e,la'"no
tizia della inia^inórte ? § u * } -
scitato \ivÌssfrnà"cornmbziorie-
La delegazione ò-cotnposta da 
dirigenti.- ' d é l l a i WWfrazidap 
comunista, d i quella' Sociali
sta. della Camera del Lavoro. 
delle organizzazioni contadi
ne: Gentile Savino, segreta
rio della Federazione foggia
na del P.C.I-: Litigi Conte, se
gretario responsabile della 
Camera provinciale del La
voro; on- Luigi Allegato, pre
sidente dell'Amministrazione 
provinciale: on. Michele Ma
gno. presidente dell'Alleanza 
contadina della provincia di 
Foggia; on. Filippo Pelosi. 
sindaco di San Severo: ono
revole Giuseppe Imperiale. 
segretario del Sindacato fer-

(conUnua in 8. pag. 7. col.) 

Il dibattito al Comitato centrale del Parlilo 
sulla lotta per la libertà e l'apertura a sinistra 

Gli interventi dei «ompagni Scappini, Cuceiaptioti, Bardini, Mario Montagnana, Bufalini, Pajctia, Xannuzzi, Lizzerò, 
Cerreti. Ingraòì S^cchÉar /̂Lìna Fibhi. Giorgio Amendola — Il compagno Ruggero Grieco commemorato da D'Onofrio 

Il Comitato Centrale del 
PCI ha cominciato il dibat
tito sul rapporto di Luigi 
Longo alle ore 16 di sabato, 
sotto la presidenza del com
pagno Giacomo PELLEGRINI. 

Il primo oratore che sale a l 
la tribuna dell'aula magna 
dell'Istituto di.^rtudi comuni
sti è il compagno "Bemo SCAP
PIMI. segretario regionale del 
Partito in Puglia. Esaminan
do la situazione politica nelle 
campagne pugliesi. Scappini 
riferisce che i grandi agrari 
hanno sferrato una forte of
fensiva tendente non soltanto 
a far gravare sui lavoratori 
del'.a terra le conseeuenze 
delia crisi agricola, ma so
prattutto ad infliggere una 
sconfitta politica al movimen
to contadino. A questo mirano 
infatti le discriminazioni e la 
azione messa in atto per non 
pagare ì contributi unificati e 
per abolire l'imponibile di 
manodopera. Per raggiungere 
tal: obiettivi gli agrari non 
esitano a ricettare la DC mi
nacciandola — come è avve
nuto ai convegno dei proprie
tari terrieri apulo-lucani — 
dj abbandonarla se non sa
ranno accolte le loro rivendi
cazioni. All'offensiva padro
nale il bracciantato pugliese 
ha reagito bene con scioperi. 
con manifestazioni, con ini

ziative che per la prima volta 
in Puglia^banno mirato a s ta
bilire un collegamento tra i 
proletari della terra e le altre 
masse contadine. Queste lotte 
si inquadrano nella grande 
prospettiva di una azione per 
la rinascita della Puglia/ per 
la rifarne»* MHfaria (nella' r e 
gione vi soriVancòra 744 mila 
ettari da espropriare) e per la 
riforma del petti agrari. Con
cludendo, Scappini sottolinea 
l'opportunitàMi un» iniziativa 
ccntraie contro lecancel lazio 
ni dalle liste é fe j tóal i esegui
te in base allà^JRKnosa circo
lare di'Sceiba, jfTscehè soltan
to m Puglia bèiiTR7.000 elet
tori fin eran parte di sinistra) 

sono stati privati del diritto 
di voto. 

Parla ora il compagno Sa l 
vatore CACCIAPUOTI. segre
tario regionale del Partito in 
Campania. Egli osserva che 
cel la crisi politica hanno a v u 
to un peso considerevole i 
nroblcmi insoluti del Mezzo
giorno, dove esiste un mal 
contento di ma?sa che si tra
duce in molteplici iniziative 
ed in lotte politicamente mol
to interessanti. In Campania. 
e particolarmente a Napoli, si 
costata il fallimento della po-
UtlcajE meridionalistica » della 
D C Nelle compagne la cris; 
agricola è stata aggravata 
dalle brinate e dalle grandi-

• * . 

MENTRE ERANO WTENTI Al LAVORO 

Tragica morie di line operai 
Iraia|H dal rapM» Vapoii-KdMa 

CASERTA, 24. — Sul trat
to ferroviario Sn!zano-Can-
cello Annone del.a linea Ro
ma-Napoli gii operoi Fran
cesco Tel5a. di 42 anni, e Sta
nislao Matano, di 29, mentre 
erano intenti ad alcuni lavori 
di sistemazione delie rotaie, 

sono stati travolti e uccisi dal 
- Rapido 830 » proveniente da 
Napoa e direno* a Roma. 

i E* in corso un'inchiesta, 
poiché sembra che i due ope
rai non,, s.ano stati avvertiti 
a tetn>» dei sopraggiungere 
dei treno. 

nate suscitando uno stato di 
insofferenza acuta tra i con
tadini, che ha doto luogo a 
lotte e a manifestazioni di 
protesta. Analoga situazione 
esiste nella città di Napoli, 
sia per i licenziamenti e per 
ie smobilitazioni che hanno 
colpito soprattutto l e indu-
.-trlo IRI. segnando il falli
mento delia politica di * in 
dustrializzazione ». .-ia per il 
malgoverno dcll'amministro-
~k>ne Lauro. 

Lotte «H strada particolar
mente combattive, come •' u"l-
ia impegnata dagli r.por.-.i 
del Vigliena. sono l'indice del
lo stato d'animo dei lavora
tori e della cittadinanza e^ri-, 
velano l'esistenza di condizio
ni favorevoli alla ricomposi
zione dell'unità delle ma=sc 
popolari. Questa situazione si 
riflette anche ai vertici: l'am-
ministra7ionc Lauro è sot'o 
accusa di fronte all'opinione 
pubblica per gli scandali e 
l'incapacità che la caratteriz
zano: la DC è lacerata da in
certezze e da contraddizioni 
per le sue collusioni con lo 
armatore miliardario e il con
gresso della federazione napo
letana ha segnato la sconfitta 
di Fanfanj e la vittoria det 
eronchiani; a Benevento e ad 
Avellino j monarchici sono in 
piena crisi perchè le co'ùus'o-
ni con la DC hanno svelato 

l'inganno della demagogia an-
tigovemativa. Tali fatti con
fermano le grandi possibilità 
di successo che si offrono al 
nostro movimento e richiedo
no in pari tempo una azione 
articolata e intelligente capa
ce di sviluppare l'iniziativa 
delle nostre sezioni nel qua
dro di una poderosa aziona 
per la rinascita. 

Segue l'intervento del com
pagno Vittorio BARDINI. s e 
gretario regionale del Parti
to in Toscana. L'oratore af
ferma che l e masse popolari, 
e non soltanto quelle influen
zate da noi, hanno compreso 
che la costituzione del gover
no Segni non ha risolto la 

(continua in *. par- I. col.) 

Il saluto 
del C. C. 

Con profondo dolore il Co
mitato centrale del Partito co
munista italiano annunzia ai 
compagni, ai contadini, ai la
voratori e a tutto il popolo 
italiano la morte, avvenuta il 
Z3 luglio a Massalombarda, del 
compagno Ruggero ^ Grieco, 
membro della Direzione del 
Partito e Senatore della Re
pubblica. 

Nato in Puglia da uaa fa
miglia di pìccola bor^heiia 
povera, Grieco fu sempre 
profondamente legato ai con
tadini e alle popolazioni me
ridionali. Militante «ocialista 
a vent'anni, studioso, dotato 
dì una rara intelligenza, egli 
ha dedicato tutta la sua vita 
allo studio dei problemi con
tadini e meridionali, dando 
all'elaborazione della politica 
agraria dei marxisti italiani 
un contributo importante, in
telligente, originale. Sul ter
reno dello studio e della ela
borazione dei problemi conta
dini egli divenne, alla scuola 
di Gramsci e di Togliatti, uno 
dei più acuti marxisti del no
stro Paese. 

Membro della segreteria del 
Partito socialista nel primo 
dopoguerra, egli fu nel 1921, 
ventottenne, uno dei fondato
ri e uno dei primi dirigenti 
del Partito comunista italiano. 
Dirigente dcll'yijJOciaz/oHi» di 
difesa dei contadini poveri nel 
1924, dopo aver dedicato al* 
l'organizzazione e alla direzio
ne dell'attività • del Partito 
trent'anni di vita intensa
mente e coraggiosamente visstr-
ra in Italia, in Francia, nel
l'Unione sovietica dove fu ne! 
1941 decorato al valore per 
l'eroica difesa dì Mosca con
tro le orde naziste, e morto nel 
19JJ presidente della Alleanza 
dei contadini italiani. La mor
te Io ha colto fra i lavoratori 
della campagna, a Massalom
barda, mentre parlava a una 
gran folla di contadini « di 
braccianti. 

La mone del compagno 
Grieco e una perdita dolorosa 
per la cultura italiana, per il 
popolo italiano e particolar
mente per i lavoratori delie 
nostre campagne. Il Comitati* 
centrale del Partito si impe
gna a curare rapidamente la 
pubblicazione organica dei suoi 
studi e lavori affinchè l'espe
rienza di Grieco venga trasmes
sa alle giovani generazioni e 
diventi per esse guida prezio
sa e valido strumento di lotta. 

La mone del compagno 
Grieco e uaa perdita dolorosa 
per H nostro Partito, di cui 
era uno dei figli migliori, uno 
dei più valorosi dirìgenti. Era 
un uomo profondamente «ma
no e buono, che accoppiava a 
doti eccezionali dì intelletto 
doti altrettanto ^ eccezionali di 
boati « di gentilezza. Era per 
tutti, «mici ed avversari, ami
ci che lo amavano e avversari 
che lo stimavano e rispettava-
vaao, esempio e modello insi
gne di rettitudine, di probità 
intellettuale indefettibile, dì 
straordinaria elevatezza mora
le. La sua scomparsa lascia un 
grande ruoto nel Partito, nel 
Parlamento, nel Paese. 11 Par-
tiro comunista icaliano, inchi
nando eoa commozione le sue 
bandiere abbrunare dì fronte 
a! caro compagno scomparso, 
chiama i contadini italiani e ì 
giovani Intellettuali del Mez
zogiorno aHo sx*Alo e alla 
lotta affinchè sia colmato il 
vuoto lasciato da Roggero 
Grieco nelle file dei combat-
remi per la liberti, per il 
PTO^TCSÌO, p-r il Socialismo. 

II Comitato centrale 
del Partito comunista italiano 

Laeedelli e Compagnoni rivendicano 
i loro diritti per il film ani "K2„ 

MILANO. 24. 
pro^irrv», in s c i n t o a!.a -cl-
ter.» del prof. Dev.o che !:be-
:a .a fial."impegno ni silenzio 
i protagrois*! dV.'a compiuti 
.«peaizicne pel K-2, 5; avrà 
uno .-.trecico giudiziario. 

Conio è noto. Compagno
ni e Laeedelli, che girarono 
>.ilìu vette del K-2 le scene 
eie! film che illustra !e vi-
cerrie della spedizione, non 
ebbero alcun guadagno. Essi 
però non potevano rivendi
care diritti, dato che si era
no impegnati per iscritto col 
prof. »Desio a net* divulgare 
il nome dei ccoquistalori dcl-

— Martedì la vetta del K-2. Ma l'altro 
giorno a Roma il prof. De
sio, conte è noto, prima di 
riparare per una nuova spe
dizione. ha sciolto i suoi 
a m i a dal precedente impe
gno. Cosi ora Compagnoni e 
Lacedeiii potranno far vale
re i loro diritti nei confronti 
della società che ha lanciato 
il film sul K-2, la quale 
avrebbe incassato in poco 
tempo 220 miLkmi di lire. A 
quanto si dice, l'azione jriu 
diziaria sarà formalmente av
viata dal Compagnoni il pros
simo martedì con un regolare 
atto di citazione. 

Sette fratellini 
arsi vivi nel Canada 

HtTLL (Quebec), 24. — Set
te bambini sono reorti tra l e 
fiamme in seguito all'incen
dio della "oro ca*a nelle pri
me ere di questa mattina, i 
piccoli erano rimasti soli in 
casa, affidati alla sustodia del 
nonno TSense, eserdoaè i lo
ro geni'orl recati ieri sera ad 
una cerimonia nuziale che du
rava rutta la notte. Le Cam
me haino dì«rru*\> Za caia i.\ 
meno «ii meiz'ora. 

,*•* 
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11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 

-••' 'vj/ . j l j . . ' * » di Roma M i \ 
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Telefono diretto 
numero 68*5-869 
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I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Hi alloggi ATAC di via Etiopia 
e quelli INPS di viale .Pimtoricchio 

t/n caso grave in via Braveita che va'subito eliminato - La 
Mutua di soccorso fra il personale subalterno del Comune 

Fra le l i t t o r e c h e c i fliun-
(jono ogni • settimana, b u o n o 
parte si riferiscono sempre al 
p r o b l e m a d e l l a casa: p r o b l e m a 
acuto di Roma, del q u a l e , p e r 
un verso o per l 'a l tro , la mag-
ijioranza della p o p o l a z i o n e ro
mana soffre. Ecco, a n c h e q u e s t a 
.settimana, tre l e t t e r e c h e trat
tano d i questo problema. La 
prima è d i t m g r u p p o d i im
piegati dell'INPS, che p r o t e s t a 
n o contro la direzione d i que
st'ente del quale sono a n z i a n i 
d i p e n d e n t i . 

t i ' I N P S ' h a a t t u a l m e n t e i n 
c o s t r u z i o n e — d i c e In l e t t e r a 
— u n f a b b r i c a t o d i 20 a p p « r -
t a m e n t i i n v i a l e P i n t u r l c c h i o . 
Gl { a l l o g g i s a r a n n o p r o n t i t ra 
. . g o s t o e s e t t e m b r e . O r a , a 
q u a n t o c i r i s u l t a , V I N P S h a i n 
t e n z i o n e d i c e d e r e q u e s t i ap
p a r t a m e n t i ad e s t r a n i , a f i t t o 
c o r r e n t e , a n z i c h é a i p r o p r i d i 
p e n d e n t i , c h e n e h a n n o d i r i t 
to e s o p r a t t u t t o b i s o g n o , a n 
c h e p e r c h é , in g r a n n u m e r o , 
. o n o a t t u a l m e n t e m i n a c c i a t i d i 
s f r a t t o — t r i s t e c i r c o s t a n z a 
c h e a g g r a v a l e l o r o g i à t a n t o 
p r e c a r i e c o n d i z i o n i e c o n o m i 
c h e . O r a , n o n L e s e m b r a c h e , 
q u a l o r a c i ò d o v e s s e a v v e r a r -
.•-i, l ' I N P S c o m m e t t e r e b b e u n a 
p a l e s e i n g i u s t i z i a n e l c o n f r o n 
t i d e i s u o i d i p e n d e n t i , i q u a l i , 
c-olVcsiguo s t i p e n d i o d i 45-50 
m i l a l i r e a l m e s e n o n s a p r e b 
b e r o c o m e t r o v a r e u n t e t t o ? 
E a c h e s e r v e , p o i , l a « c o m -
m i s l o n e p e r l ' a s s e g n a z i o n e d o 
p i ! a l l o g g i * c o s t i t u i t a i n s e 
n o a l l ' i s t i t u t o , q u a n d o n o n s i 
t i e n e c o n t o a l c u n o d e l l a g r a 
d u a t o r i a t r i m e s t r a l m e n t e a g 
g i o r n a t a . i n b a s e a l l o s t a t o d i 
n e c e s s i t à e s a u r i e n t e m e n t e d o 
c u m e n t a t o d a g l i a s p i r a n t i a l 
l ' a l l o g g i o ? 

Giuste oroteste 
Un'altra lettera ci giunge da 

Carlo VALENTINI, abitante in 
viale E t i o p i a , a proposito d i 
quegli alloggi déll'ATAS, dei 
quali mesi addietro c i slamo 
ampiamente occupati. 

D a o l t r e s e i m e s i o r m a i — 
s c r i v e i l V n l c n t i n i — a b i t i a 
m o i n q u e s t e c a s e c h e U s i n 
d a c o p o m p o s a m e n t e I n a u g u r ò , 
e , c o m e s a i , d o b b i a m o p a g a r e 
m e n s i l m e n t e u n a s o m m a p e r 
m i g l i o r i e c h e n e s s u n o h a m a l 
v i s t o . M a i l b e l l o è c h e l ' A T A C 
n o n c i r i l a s c i a n e s s u n a r i c e 
v u t a p e r q u e s t e s o m m e , n é »i 
d a p e r i n t e s a a l l e p r o t e s t e d c -
>'li i n q u i l i n i c o n t r o u n a s e r i e 
d i g r a v i d e f i c i e n z e . .Te n e 
e l e n c o a l c u n e , s p e r a n d o c h e l a 
A z i e n d a s e n t a i l d o v e r e d i In 
t e r v e n i r e : 1 ) n o n a b b i a m o u n 
c a n c e l l o , c o m e o g n i f a b b r i c a t o 
c i v i l e d i q u e s t o m o n d o ; 2 ) n o n 
a b b i a m o s t e n d i t o i e l e f i n e 
s t r e c h e n e f a n n o l e v e c i s o 
n o r o t t e ; 3 ) l e v a s c h e p e r i l 
b u c a t o s o n o d u e , p i c c o l i s s i 
m e p e r b e n 3 2 f a m i g l i e ; 4 ) In 
m e d i a , u n a v o l t a a l m e s e l e 
f o g n e r e s t i t u i s c o n o p a r t e d e l 
l o r o c o n t e n u t o c o n l e c o n s e 
g u e n z e c h e s i p o s s o n o b e n I m 
m a g i n a r e ; 5 ) l ' e d i f i c i o n o n v i e 
n e c u r a t o : I g i a r d i n i s o p r a t 
t u t t o s o n o i n u n o s t a t o d i -
r o m p l e t o a b b a n d o n o , t a l c h é 
n e l l a z o n a l ' e d i f i c i o è n o t o 
r o m e q u e l l o d e c i ! ~ z i n g a r i » . 
O r a , s e n o n b a s t a p a g a r e , e 
n a g a r e b e n e Der a v e r e u n a 
c a r a b«»n t e n u t a , cosa s i d e 
v e f a r e ? 

l e t t e r a u n d o c u m e n t o d e i v i 
n i l i d e l fuoco, c h e testimonia 
q u a n t o da lui affermato. Il ca
so veramente a lascia a bocca 
aperta: p e n s i a m o cha non tolo 
l'INA-Cate d e b b a prendere in 
considerazione la cosa, ma che 
l'ufficio d ' i g i e n e d e b b e — blfo 
operare un approfondito t.^ra-
luogo per costringere chi di 
dovere a mettere le cose a p o 
eto . Simili s c o n c i n o n d e b b o n o 
essere tollerati: vorremmo the 
la Prefettura e i l C o m u n e ci 
informassero r a p i d a m e n t e d i 
quanto intendono fare. 

Mutua comunale 
U n a b r e v e lettera di prote

sta ci viene dal C o n s l a l i o d i 
a m m i n i s t r a z i o n e della s o c i e t à d i 
mutuo soccorso tra II persona
le subalterno del Comune: la 
riproduciamo integralmente. 

D o p o u n ' a s s i s t e n z a c o r r i s p o 
s t a p e r o l t r e 60 nnn i a i p r o p r i 
s o c i , la s o c i e t à d i m u t u o *oc-
c o r s o , r e g o l a r m e n t e a u t o r l ? z a -
t a , h n d o v u t o d i m i n u i r e l a s u a 
a t t i v i t à , p e r c h é l e è v e n u t o a 
m a n c a r e l ' a p p o g g i o d e l l a T e 
s o r e r i a e d e l l a R a g i o n e r i a g e 
n e r a l e c a p i t o l i n a , l e q u a l i a v e 
v a n o il c o m p i t o d i o p e r a r e l e 
t r a t t e n u t e d e l l e q u o t e « o d a l i 
s u g l i e m o l u m e n t i m e n s i l i d e l 
m u t u a t i . U n a c i r c o l a r e d e l l a 
I. R i p a r t i z i o n e p e r s o n a l e h a , 
Infa t t i , t r o n c a t o b r u s c a m e n t e 
la l u n g a c o n s u e t u d i n e , d i s p o 
n e n d o l a F o s p e n s l o n e d e l l e 
t r a t t e n u t e d a l g e n n a i o 1953. 
G l i a s s o c i a t i r i v o l g o n o u n v i 
v o a p p e l l o a l l ' a s s e s s o r e C i o r -
c e t t l . p e r c h é «la r e v o c a t o l ì 
o r o v v e n l m c n t o c o n t r o l a s o 
c i e t à . S i a Cori g a r a n t i t a , c o m e 
n e l n a « s a t o . l ' a s s i s t e n z a a i .«ori 
a n z i a n i e n r n s l o n a t l , c h e p e r 
*»nnl e d a n n i h a n n o d a t o i l 
' o r o c o n t r i b u t o p e r a s s i c u r a r s i 
la x-'sita m e d i c i g r a t u i t i a d o 
m i c i l i o . I sti««.idi d i m a l a t t i a . 
{ « o r o - f u n e r i . » al f a m i l i a r i in 
c a s o d i d e c e s s o d e l voc io , o u n l -
e h « e l a r g i z i o n e i n c a s o d i b u 
' o i " i n «> m u t u i in d e n a r o i n 
d o d i c i m e s i . 

Domenica prossima D'Onofrio 
parlerà ai comunisti romani 
' L a S e g r e t e r i a 'de l la F*d*fa t to 
ri* o o m u n l a t » r o m a n a a n n u n 
c i a c h e d o m e n i c a 3 1 lug l io il 
o o m p a c n o Edoardo D'Onofrio , 
da l la Sparatoria dal Par t i to , par
l a t a al e o m u n l a t i di R o m a * 
d a l l a prov ino la au l t o m a : « La 
l o t t a dai c o m u n i s t i par la p a -
o», la l ibertà è l 'apertura a ai 
ri latra ». 

Noi aorao dal la m a n l f o a t a i l o -
n * aarà p r o a a n t a t o 11 p l a n o di 
a t t i v i t à por l o « v i l u p p o dot Mo-
* o da l la s t e r n o * c o m u n i s t a o aa
rà u f n e l a l m o n t o oono luaa la 

aarrtpaana a | pross l i t l&mo de l la 
P e d a r a i l o n o r o m a n a . 

P«r fac i l i tare la p r e m i a z i o n e 
de l l* c e l l u l e a del c o m p a g n i c h e 
ai s o n o d i s t i n t i ne l corso de l la 
o a m p a c n a di p r o s e l i t i s m o , t u t t e 
le s a i Ioni d e v o n o inv iare a l la 
C o m m i s s i o n e d ' o r g a n i z z a z i o n e 
de l la F e d e r a z i o n e le relat iva In
d icaz ion i e n t r o venerd ì 29 l u 
g l io . 

Vittoria della lista unitaria 
alla Lancia, FATI! e Simmea 

S i s o n o s v o l t e in q u e s t i g i o r 
n i l e e l e z i o n i p e r il r i n n o v o 
d e l l e C I . a l l a « L a n c i a » di 
R o m a , a l l a F A T U e a l l a 
S I M M E A , c o n n e t t o s u c c e s s o 
d e l l a U s t a u n i t a r i a dell-a C G I L . 
N e l l e p r i m e d u e a / i en» i e ì» 
l i s t a u n i t a r i a h a t o t a l i z z a t o 
t u t t i i v o t i v a l i d i ( r i s p e t t i v a 
m e n t e 76 e 5 3 ) a g ( ! i u d i r o n d o -
si i d u e p o s t i in p a l i o p e r la 
C I . A l l a S I M M E A la l i s ta u n i 
t a r i a d e l l a C G I L hn t a c c o l t o 
87 d e i 168 v o t i v a l i d i , a g g i u d i 
c a n d o s i d u e p o s t i n e l l a C I . ; 
g l i a l t r i d u e s o n o s t a t i c o n q u i 
s t a t i d a l l a l i s t a d e l l a C I S L . 

I lavoratori romani 
saluteranno oggi Grieco 

Un appello della Federazione comunista - Il per
corso del corteo funebre e la commemorazione 

Profondo dolore ha col
pito ieri i c o m u n i s t i e i la
voratori romani n c l l ' a p -
p r e n d e r e d e l l a m o r i e * d e l 
compagno Grieco, del qua' 
lo tutti c o n o s c e v a n o in p r o -
fonda u m a n i t à , la vivida 
intelligenza, le q u a l i t à di 
dirigente. La Federazione 
comunista ha emanato ieri 
sera il seguente appello: 

« I c o m u n i s t i ì o m a n i c h i 
n a n o r i v e r e n t i l e l o r o b a n 
d i e r e d a v a n t i a l c o m p a g n o 
R u g g e r o G r i e c o . s t r e n u o d i 
f e n s o r e d e i c o n t a d i n i e d e i 
l a v o r a t o r i , fiero c o m b a t t e n 
t e d e l l a l o t t a a n t i f a s c i s t a , 
p e r l a d e m o c r a z i a e i l s o 
c i a l i s m o . 

« L a S e g r e t o i i n d e l l a F e 
d e r a z i o n e i n v i t a l e s e z i o n i 
„o ]** celI i 'V* ì ~r •*'*o!i r!-**!!a 
F . G . C . I . d e i g i o v a n i e riel
l e r a g a z z e nel in t o r v e n i re 

I S e g r e t a r i d e l l e S e z i o n i 
d i Ilom;» o un m e m b r o t i f i 
la S e g r e t e r i a di S e z i o n e 
p a s s i n o n e l l a m a t t i n a t a d i 
o g g i i n F e d e r a z i o n e . 

c o n le , l o r o b a n d i e r e a i f u 
n e r a l i •» c h e a v r a n n o l u o g o 
o g g i a l l e o r e 17 .30 . p a r t e n 
d o d a l l a s e d e d e l C o m i t a t o 
c e n t r a l e i n v i a d e l l e B o t t e 
g h e O s c u r e . i l c o r t e o p e r 
c o r r e r à v i a d e l l e B o t t e g h e 
O s c u r e , v i a A r e n a l a , l u n g o 
t e v e r e d a P o n t e G a r i b a l d i 
a M o n t e S a v e l l o . L a c o m 
m e m o r a z i o n e d e l c o m p n e m o 
G r i e c o a v r à l u o g o a l l e 18 >\ 
M o n t e S a v e ì l o . 

« L e d e l e g a z i o n i d e l l e 
f a b b r i c h e e d e l l e a z i e n d e , 
d e i q u a r t i e r i e d e l l e o r g a 
n i z z a z i o n i d i m a s s a d e l l a 

c i t t à e d e l l a p r o v i n c i a p o 
t r a n n o p o r t a r e a l c o m p a g n o 
G r i e c o l ' e s t r e m o c o l u t o n e l 
l a s e d e d e l C o m i t a t o c e n 
t r a l e erV.-c : a * » ) ! m a r a r a 
e - p o s t a fin d a l l e r>:i'Vie o r e 
d e l m a t t i n o . 

« P e r ccns-ont iro . l a p a r t e 
c i p a z i o n e d e i c o m p a g n i a l l e 
e s e q u i e t u t t e l e r i u n i o n i 
c o n v o c a t e p o r o g g i l u n e d i 
2 5 l u g l i o , s o n o s p o s t a t e d a l 
l e 19 a l l e 19 ,30 ». 

ATROCE INFORTUNIO NELLA BOTTEGA DI UN FABBRO 

Colpito da una scheggia infuocala 
nn tredicenne wersa in lin ili vila 

/ / ferro rovente gli è penetrato nelle carni alFaltezza del cuore 
Un marittimo precipita dalV albero della nave a Civitavecchia 

U n a vergogna 
I n f i n e , « e c o u n caso perso

nale, ma purtroppo non raro 
in questa nostra città, dove le 
baracche sembrano o r m a i far 
parte s t a b i l e d e l paesaggio. Il 
sig. Salvatore LIUZZI, via Bra
ve tta 86, scrive: 

S o n o s i n g o l a r m e n t e c o n d a n 
n a t o d a l l ' I N A - C a s e a v i v e r e 
c o n m i a m o g l i e e l e m i e t r e 
b a m b i n e t r a 1 p u t r i d u m e e d 1 
r i f i u t i p e g g i o r i , l o s t e r c o e d t 
r i g u r g i t i d i f o g n a . N e l l a m i a 
z o n a n o n v i s o n o f o g n e e n e l l o 
.r tabi le d o v e i o a b i t o v i v o n o 
b e n 3 3 f a m i g l i e c h e s o n o c o 
s t r e t t e a s e r v i r s i d i t m pozzo 

U n r a g a z z o d i 13 a n n i v e r s a 
In f in d i vi ta a l l ' o s p e d a l e S a n 
S e b a s t i a n o d i F r a s c a t i . S i 
c h i a m a M i c h e l e M a r t i n i e d è 
r i m a s t o v i t t i m a d i u n a t r o c e 
i n f o r t u n i o . 

L ' a l t r o g i o r n o v e r s o l e o r e 
15 i l r a g a z z o s i è r e c a t o n e l l a 
b o t t e g a d i u n f a b b r o d i R o c 
c a d i P a p a , s u o c o n o s c e n t e , 
p e r a i u t a r l o n e l l a v o r o , i m p a 
r a n d o n e l l o s t e s s o t e m p o il 
m e s t i e r e . M i c h e l e M a r t i n i h n 
e s t r a t t o d a l l a f o r g i a u n p e z z o 
d i f e r r o r o v e n t e e l 'ha p o g 
g i a t o s u l l ' i n c u d i n e , c o m i n 
c i a n d o p o i a b a t t e r l o c o n u n 
g r o s s o m a r t e l l o p e r d a r g l i l a 
f o r m a v o l u t a . 

A d u n c e r t o p u n t o , p r o b a 
b i l m e n t e p e r u n a i n c r i n a t u r a 
e s i s t e n t e n e l m e t a l l o , d a l f e r 
r o i n f u o c a t o è p a r t i t a c o m e 
u n a p a l l o t t o l a u n a s c h e g g i a 
r o v e n t e , s t a c c a t a s i d i c o l p o 
s o t t o l a v i o l e n t a s p i n t a d e l l e 
m a r t e l l a t e e d è p e n e t r a t a n e l 
c o s t a t o d e l g i o v a n e , a p o c a 
d i s t a n z a d a l c u o r e . 

Un'automobile sbanda 
e abbatte 3 paracarri 

T r e persone* g ravemente ferite 

I e r i n o t t e , v e r s o l e o r e 1.30, 
a l K m . 12,300 d e l l a v i a C a s 
s i a i n l o c a l i t à G r o t t a R o s s a , 
c i n q u e p e r s o n e s o n o r i m a s t e 
f e r i t e , d i c u i t r e g r a v e m e n t e , 
i n u n i n c i d e n t e d e l l a s t r a d a . 

U n ' a u t o m o b i l e « A p n h a > 
p i l o t a t a d a l l ' a g e n t e d i c u s t o 
d i a L e o T u r v a s i a b i t a n t e in 
v i a G e r m a n i c o 170 h a a b b o r 
d a t o u n a c u r v a a f o r t e v e l o 
c i t à s b a n d a n d o p a u r o s a m e n t e . 
T r e p a r a c a r r i s o n o s t a t i d i v e l 
t i d a l l a m a c c h i n a c h e l ' au t i 
s t a n o n r i u s c i v a a c o n t r o l l a r e 
a t t r a v e r s o l a s t r a d a . D e g l i o c 
c u p a n t i l a m a c c h i n a t a l e O d o -
r i c o L a z z a r o d i 28 a n n i è s t a 
t o r i c o v e r a t o e g i u d i c a t o g u a 
r i b i l e in 50 g i o r n i a l l ' o s p e d a l e 
d i S . S p i r i t o : E m i l i o e V i t t o 
r i o P a s s a t o i n o s s e r v a z i o n e a i 
P o l i c l i n i c o e G i u s e p p e G a l l i 
e l ' a u t i s t a T u r v a s i s o n o s t a t i n e r o . Q u a n d o s i r i e m p i e , q u e 

s t o t r a b o c c a e s f o c i a n e l m i o ( m e d i c a t i d a l l e l i e v i f e r i t e r i -
a p p a r t a m e n t o , d a l g a b i n e t t o , I p o r t a t e . 
c a l l e m a t t o n e l l e , d a i m u r i . I n | A l l e o r e 1 u n a c a m i o n e t t a 
q u e s t a s i t u a z i o n e t u t t o si è l o - d c ì l a p o l i z i a c o n d o t t a d a l l ' a g e n 
g o r a t o ; l a n o s t r a s a l u t e , l a n o 
s t r a m o b i l i a , i g e n e r i a l i m e n 
t a r i c h e s i a v a r i a n o d a u n 
g i o r n o a l l ' a l t r o c o n p e r i c o l o d i 
a v v e l e n a m e n t o . N e p u ò t e s t i 
m o n i a r e l ' E M P A S , n e p u ò t e -
t . t im<miare l ' o s p e d a l e o f t a l m i 
c o d i p i a z z a l e d e g l i E r o i , d o -
\ e i o c u r o l a m i a m a l a t t i a 
( i r i t e r e u m a t i c a a l l ' o c c h i o d e 
s t r o ) . S o p r a l u o g h i s o n o s t a t i 
f a t t i d a l l ' u f f i c i o d ' i g i e n e , d a i 
c o m m i - v a r i a t o , m a a n u l l a s o 
n o v a l s i , g i a c c h é a n u l l a p u ò 
v a l e r e u n o s g u a r d o s u p e r f i 
c i a l e : a c h e s e r v e c o n t r o l l a r e 
l a c u b a t u r a o v e d e r e s e s i 
t r a t t a d ' u n s e m i n t e r r a t o , q u a n 
d o p o i n o n sì c o n s t a t a fi r e s t o ? 
B a s t a n o g l i a t t e s t a t i d e i v i g i l i 
r d e l l ' u f f i c i o f o g n e t a n t e v o l t e 
c h i a m a t i • l i b e r a r e l ' a p p a r t a 
m e n t o d a ! p u t r i d u m e c h e l o 
a l l a g a v a . M a I T N A - C a s c m i 
b a c l a . o i f l c a t o - c l a s s e 5 - p«-m-
ti 4 - g r u p p o 1 2 - e b a s t a , s e b 
b e n e In a n n i p r e c e d e n t i f o « i 
r t a t o c l a s s i f i c a t o c l a s s e 3 , p u n t i 
3 . I n r e a l t à . Io ? o n o u n f u o r i 
C ! S S M : m e g l i o a b i t a r e i n u n a 
b a r a c c a p u l i t a , c h e a c a s a m i a . 
M e g l i o v i v e r e i n u n c a m p o 
d ì p r o f u g h i P e r c h é , d u n q u e . 
n o n s i p r o v v e d e a l m i o c a s o ? 
Cora s i a s o e r t a ? P e r f i n o fi v i c e 
pre fe t to - T i a e c a v e n t o . f r a t e l l o 
d e l d e f u n t o p r o n r i e t a r i o d e l l o 
« t t b f l e D U O t e a M m o n l a r e d e l 
m i o s t a t o M a l ' I N A - C a s e m i 
f i t ranauft '">mente « « n e t t a r * 
d a a n n i , r-d u n r i d i c o l o p o s t o 
c i trrs»r?twfa"-t«i. 

II signor LI t u ri a c c l u d e alla 

t e V i n c e n z o C a m p a n a d i 25 a n 
n i c o n a b o r d o g l i a g e n t i G i o 
v a n n i B i a n c h i d i 36" a n n i . G e n 
n a r o D i G i o r g i o d 4 0 a n n i e 
D o m e n i c o D a m a s c o d i 24 a n n i 
è v e n u t a a c o l l i s i o n e in v i a 
C a n o v a a l l ' a l t e z z a d i v i a R i 
p e t t a c o n u n a - 1 9 0 0 » t a r g a t a 
N A 896557 c o n d o t t a d a G i o r g i o 
G r a v i n a c o n a b o r d o i l f u n z i o 
n a r i o d e l l a d i r e z i o n e g e n e r a l e 
d e l l a P . S . N i c o l a D e C o n n o d i 
4 2 a n n i a b i t a n t e in v i a G i o r 
d a n i 29 . V a n d a M i n g h c l l i d i 
4'"! n n n i a b i t a n t e in v i a N o v e l 
l a 2 2 e a l t r e d u e s i g n o r e 

N e l l o s c o n t r o h r . n r o r i p o r t a 
t o g r a v i f e r i t e U D i G i o r g i o 
c h e è s t a t o r i c o v e r a t o l a o s s e r 
v a z i o n e a l l ' o s p e d a l e S . G i a c o 
m o e la M i n g h e l l i g i u d i c a t a 
g u a r i b i l e i n 9 0 g i o r n i . G l i a l t r i 
s e l a c a v e r a n n o i n u n a s e t t i 
m a n a . 

A l l ' o s p e d a l e d i S . G i a c o m o e 
s t a t o p u r e r i c o v e r a t o U m b e r 
t o C a c d a l u p i d ì 6 a n n i a b i t a n 
t e i n v i a de'.Ie V i o l e 13 e A g o 
s t i n o A g o s t i n e l l i d i 4 8 a n n i a b i 
t a n t e i n v i a M o n t e Gr . iRn. ineI -
!o 10 

I d u e s o n o e a d u ' i d a u n a 
l a m b r e t t a a c a u s a d e l b r e c c i o 
l i n o s t r a d a l e c h e h a f a t t o s b a n 
d a r e U m o t o s c o o t e r n e i p r e s s i 
d i M o r l u p o . 

A i P o l i c l i n i c o è s t a t o r i c o v e 
r a t o e g i u d i c a t o g u a r i b i l e In 
4 0 g i o r n i P a s q u a l e D e i a n a d i 
3 3 a n n i a b i t a n t e i n v i a R a f f a e 
l e P i r l a 6 1 . 

A l l e 11.30 d i i e r i s u l l a v i a 
A u r e l i a i l D e i a n a c h e g u i d a v a 
u n a m o t o c i c l e t t a , è v e n u t o a 
c o l l i s i o n e c o n 

c h e l o p r e c e d e v a e c h e s i e r a 
I m p r o v v i s a m e n t e f e r m a t a p e r 
e v i t a r e d i i n v e s t i r e u n ' a l t r a 
m a c c h i n a . 

Due giovani fidanzati 
malmenati dei «pappagalli» 

U n i ^ . o b i l e e p i s o d i o è av 
v e n u t o i e r i s r r a a l l a C i r c o n 
v a l l a z i o n e T r i o n f a l e . A n n a l i s a 
M a n r l e l U d i 21 a n n i «.lava 
r i e n t r a n d o a c.«si a r c o n i p a -
g n a t a d a l f i d a n z a t o , c e r t o C a -
r a m a n i e a M«-ntre i d u e sta
v a n o s a l u t a n d o ? ! , m i g r u p p e t 
t o d i g i o v i n a s t r i h a c o m i n c i a 
t o a d a r f a s t i d i o a l l a r a g a z z a . 
"1 f i d a n z a i . • e i r t e r x o n u t o in 
d i f e s a d e l l a g i o v a n e , m a g l i 
s c a l m a n a ' . ! , I n v e c e d i s m e t f e r -
'a . s o n o pa**ati a v i e d i f a t t o 
f a c e n d o c a d e r e l a d o n n a e 
l 'nn lmenando il 0 ! ~ a m a n i c i . 

I d u e f i d a n z a t i M « o n o p r e -
»en?atl a l i ••—•* 'I «" "• -'li S S p i 
r i to p e r far<-i rm-f ' irare l e c o n -
i u - i o n i r i p o r t a t e 

M i c h e l e M a r t i n i , c o n u n 
g r i d o , è c a d u t o a t e r r a e d 
il f a b b r o , c h e s t a v a l a v o r a n d o 
p o c o l o n t a n o , è a c c o r s o t r e 
p i d a n t e i n t o r n o a l f e r i t o s e n 
za r i u s c i r e a c a p i r e c h e c o s a 
m a i e r a a c c a d u t o . L a m a g l i e t 
ta c h e il r a g a z z o i n d o s s a v a 
e r a i n z u p p a t a d i s a n g u e e d il 
M a r t i n i s i d i b a t t e v a in a t r o c i 
s p a s i m i u r l a n d o p e r il d o l o r e . 
C o n u n ' a u t o d i p a s s a g g i o i l 
r a g a z z o è s t a t o t r a s p o r t a t o 
a l l ' o s p e d a l e d i F r a s c a t i e s o t 
t o p o s t o a d u n i m m e d i a t o i n 
t e r v e n t o . I c h i r u r g h i h a n n o 
e s t r a t t o l a s c h e g g i a d a l c o r 
p o d e l f e r i t o m a l e s u e c o n 
d i z i o n i , f i n o a i e r i s e r a , m a l 
g r a d o l e p i ù a t t e n t i c u r e , 
e r a n o a n c o r a g r a v i s s i m e . 

N e l p o r t o d i C i v i t a v e c c h i a 
il m a r i t t i m o A r m a n d i A l d i d i 
47 a n n i d a G r o s s e t o , i m b a r c a 
t o s u l p i r o s c a f o * O r i z i a » a t 
t r a c c a t o a l p o r t o d i q u e l l a 
c i t t à , m e n t r e s t a v a l a v o r a n 
d o s u l l a f o r c e l l a d e l l ' a l b e r o 
d e l l a n a v e , è i m p r o v v i s a m e n 
t e c a d u t o , b a t t e n d o c o n la 
s c h i e n a s u u n v e r r i c e l l o s u l l a 
t o l d a d e l p i r o s c a f o . L ' A l d i è 
s t a t o ricoverato a l l ' o s p e d a l e 
d i C i v i t a v e c c h i a e g i u d i c a t o 
g u a r i b i l e in 30 g i o r n i d a l l e 
f e r i t e r i p o r t a t e . 

Ricoverato un bimbo paralitico 
ner una caduta dd un triciclo 

II b a m b i n o F r a n c o A u m e n t a 
d i 10 a n n i - a b i t a n t e in v i a As t 
n a r i è s t a t o r i c o x - e r a t o a l P o 
l i c l i n i c o in o s s e r v a z i o n e in s e 
g u i t o a d u n a c a d u t a d a u n 
t r i c c i o a v e n d o r i p o r t a t o la 
f r a t t u r a d e l f e m o r e s i n i s t r o e 
d e l l a g a m b a .-ministra. 

Il b a m b i n a , c h e h a l e g a m 
b e t v i r a l i z z . i t c . V I T « O l e o r e 
10.30 è s - i v o l a » > d.il t r i o d o 
d o v e la m a d r e l ' a v e v a a i u t a t o 
a s a l i r e . 

150 ouintali di qr?no 
distrutti da un incendio 

A l l e o r e 16.4S dcll'altr.-» Gior
n o m l<>ial i t j S- L ' . C Ì S nel
l ' a g r o d i C i v i t a v e c c h i a s i è 
s v i l u p p a t o u n \ i o l e n t o i n c e n 
d i o «u l l ' a ta d e l p o d e r e c o n 
t r a s s e g n a t o c o n i l n u m e r o 
• 49 » d e l T K n t e M a r e m m a a s 
s e g n a t o a D o m e n i c o S e b a 
s t i a n i . 

D u r a n t e l ' o p e r a z i o n e d i t r e b 
b i a t u r a a l c u n e s c i n t i l l e u s c i t e 

Un incendio a Giannino Est 
ha devastato nn ristorante 

d a l t u b o d i s c a p p a m e n t o d i u n 
t r a t t o r e h a n n o a p p i c c a t o i l 
f u o c o a i c o v o n i di g r a n o e p a 
g l i a a m m u c c h i a t i i n t o r n o a l 
l 'a ia . M a l g r a d o il p r o n t o i n 
t e r v e n t o d e i v i g i l i d e l f u o c o , 
c h e s o n o r i u s c i t i a s p e g n e r e 
l ' i n c e n d i o in b r e v e t e m p o , s o 
n o a n d a t i d i s t r u t t i d a l l e fiam-
rric 150 q u i n t a l i d i g r a n o e 240 
d i p a g l i a p e r u n v a l o r e c o m 
p l e s s i v o d i u n m i l i o n e e mez
z o d i l i r e . 

SI INFITTISCE IL MISTERO SUL DELITTO DI CASTELGANDOLFO 

La "donna del layo,, era incensorala 
Negativo il confronto delle impronte digitali della sconosciuta con quelle raccolte 
nel casellario generale — Dueccnlo donne scomparse sono state rintracciate in 
pochi giorni — Estrema lentezza della polizia scicntilìca e scarsità di mezzi 

Cinque « pappagalli » 
multati dalla polizia 

I e r i a g e n t i d i p o l i z i a h a n n o 
m u l t a t o , p e r c h è s o r p r e s i a m o 
l e s t a r e i n s i s t e n t e m e n t e a l c u n e 
r a g a z z e ta l i P a s q u a l e R a n u c c i 
d i 17 a n n i , A d r i a n o C u l l i d i 
18 a n n i . D a r i o C a n d i l l a c c i d i 
15 a n n i , D o m e n i c o S a n g l o r g i 
d i 18 a n n i . L u c r a n o D e l C o r s o 
d i 20 a n n i e V i t t o r i o A l e s c i o 
d i 19 a n n i . 

La giornata di Ieri ha attira
to n e l l a riva o r i e n t a l e d e l l a g o 
d i C a s t e l g a n d o t f o , n e l l a z o n a 
dove e stato rinvenuto i l cada
vere nudo e decapitato di una 
giovane donna, una folla stra
bocchevole di t u r i s t i Italiani e 
stranieri. Sulla s t r a d i n a c h e p o r . 
fa a l t a « C u l l a d e l Lago*, ac
compagnate da u n a n u b e d i 

polvere rossastra, sono passate 
centinaia di motociclette e di 
autovetture: un pellegrinaggio 
dì gente, curiosa di vedere il 
teatro del delitto e alla ricerca 
di una i m p o n i b i l e risposta alle 
domande che o n e s t a mis tcr ioMi 
vicenda ha fallo sorgere nel
l'animo del pubblico. 

I c o m m e n t i d e l l a p e n t e , a l c o 
s p e t t o d e l l a rozza croce che se
gna il punto dove la <• donna del 
Lago n è stata assassinata, han
no espresto ima sorta di dolo
roso stupore? chi può aver com
messo un cosi efferato crimine? 
Costui sarà mii chiamato a pa
gare per il suo gesto? Possibile 
che tanto il volto dell'uomo, 
quanto q u e l l o d e l l a st ia v i t t i 
m a d e b b a n o T i m a r e r e p e r sem
pre avvolti nell'ombra? 

Pttrtroppo la situazione nella 
quale si dibatte la p o l i r l a è tut-
taltro che atta a suscitare l'en
tusiasmo. Le u l t i m e v e n t i q u a t 
t r o ore non hanno aggiunto nul
la che già non si sapesse. Non 
u n passo a v a n t i è stato fatto 
verso la s o l u z i o n e d e l s a n g u i 
n o s o p u z z l e . * A b b i a m o fatto i l 
p a s s i b i l e — c i diceva ieri uno 
degli investigatori — e n o n a b 
b i a m o a n c o r a p e r d u t o l a s p e r a n 
z a d i a c c i u f f a r e l ' a s s a s s i n o . S i 
p u ò c o m i n c i a r e a ."»cartare c o n 
c e r t e z z a l ' i p o t e s i c h e i a iv i t t ima 
f o s s e u n a d o n n a c o n p r e c e d e n t i 
p e n a l i , c o s i c o m e n o n a p p a r t i e 
n e a l l a c a t e g o r i a d e l l e p e r s o n e 
d e l l e q u a l i è s t a t a d e n u n c i a t a l a 
s c o m p a r s a . N e a b b i a m o e s a m i 
n a t o d u e c e n t o d i p r a t i c h e r e l a 
t i v e a d o n n e a l l o n t a n a t e s i d a c a 
s a ; t u t t e h a n n o d a t o u n e s i t o 
n e g a t i v o ». 

Ricerche all'estero 
La scuola superiore di p o l i z i a 

è stata m o b i l i t a t a n e i o i o r n i 
scorsi per confrontare le im
pronte digitali della « donna del 
Lagon, r i l e v a t e d a l l a e s c i e n t i 
f i c a », c o n q u e l l e conservate n e i 
casellari generali. Da questa 
esame è risultato c h e l a scono
sciuta non ha mai a t 'ufo a che 
fare con la p o l i z i a 

Lo stesso risultato hanno dato 
l confronti fatti all'estero, a cu
ra dell'Interpol, cui erano state 
affidate copie fotografiche di 
queste impronte. Le i n d a g i n i 
s u l l e d o n n e s c o m p a r s e hanno 
dato anche ieri risultati magri. 
A l c u n i giornali del m a t t i n o 

q u a l c h e operazione chirurgica 
Nella stessa m a t t i n a l a di i e r i , 
la B l « s ' e s t a t a r i n t r a c c i a t a . 

A l t r e indagini sono 5lr.fi? s v o l 
te in direzione della s'iii'or'iia 
C o i f a n t i n a Lazzari di cui i fa
miliari erano' rimagli privi di 
notizie. Le ricerche ordinate 
dal doti. Magllozzi, capo della 
squadra Mobile, hanno permes
so. ni p o c h i s s i m o tempo, di r i n 
t r a c c i a r e la presuma comparsa 
Un'altra r/or-mi de.'.'ii qti ' . lc r-io 
slata segnalata la s c o m p a r s a , 
Sultanu MurayUv, lic meno in 
movimento la Mobile. La ragaz
za. natii'rt di Canale Manierano. 
era umiltà tn'ila nostra citta, a 
servizio presso una lantigha e, 
successivi'mentr. ira tompjrta. 

giorni i n t o m o a l 5 l u g l i o . . t l a n d Y a r d . A queit'ora taprein-
L'ipotesl che noi formulava- mo m o l t a c o s e d» p i ù e, topra-

mo gin d a l l a s e t t i m a n a s c o r s a , t u t t o , l e s a p r e b b e r o M a g t i o i z i . 
vate a dire T h e la v i t t i m a n o n Macera, Fic.scanaro e i loro 
ivparticne ulta schiera delle uomini. 
donne delle quali la scomparsa 
è s tutu denunciata regolarmente 
ulla p o l i z i a s i é dimostrata giu
sta. Per qveato acquisteràrmo 
maggiore r i l i e v o l«> s e g n a l a z i o 
ni che potranno giungere alla 
questura e. sopratutto, alle re-
lìanoii' </'•' f / .ornal i in n»cr:fo a 
c o p p i e d e l l e q u a l i da venti gior
ni non si tro'-a traccia, a donne 
che non si v e d o n o p i ù m giro 
Queste s cpnnfnr ior . ' s o n o p i u n f e 
/mora p'm numerose ai Giornal i 
che agh i n q u i r e n t i , e questo si 
spiegu con la maggiore confi-

E' s t a t a anch'essa rintracciata 
dopo accurate ricerche. Nella 
giornata di ieri gli a g e n t i d e l 
c o m m i s s a r i o Disogno hanno avu
to notizie d i u n a d e c i n a di al
tre donne, tra le quali alcune 
Ines. 

E' rimasta in piedi, per ore. 
soltanto una d e n u n c i a r e l a t i v a 
alla scomparsa di una certa Te
resa, Ferri, nativa di un comu
ne della provincia di Terni. La 

avevano 'segnalato i l n o m e d i j d o n n a , n o t a come Rosy Correi, 
una certa R o s a l b a B l a * l in Ar-\lavorava nei «fumetti», nella 
g e n t i , d i 30 anni, nata ad Ar-\redazione del settimanale - I l 
r o n e , i n p r o v i n c i a d i T e r n i . C o - j m i o s o p n o ». L a sua s c o m p a r s a . 
itei si era a l l o n t a n a t a da c a s a l «car to la ta il 15 luglio dalla que-
da oltre un mese e a v e v a s u b i t o ' : s t u r a di Temi, r i s a l i r e b b e a i 

Domani scendono in sciopero 
edili, netturbini e metallurgici 

I cantieri dell'edilizia rimarranno deserti per 24 ore - I lavoratori 
della N.U., ditte appal ta t ic i , sospenderanno il lavoro per 48 ore 

U n i n c e n d i o s i è s v i l u p p a t o ] L'automcb- . ' .e e la r e f u r t i v a 
i e r i p o m e r i g g i o , p e r c a u s e s c o - ' s o n o d i p r o p r i e t à d e l c o n t e ! t a n a 

T r e fra l e m a g g i o r i c a t e g o 
r ie d i l a v o r a t o r i r o m a n i , d a 
t e m p o i n a b i t a z i o n e , s c e n d e 
r a n n o d o m a n i i n s c i o p e r o . 

G l i e d i l i s c i o p e r e r a n n o p e r 
24 o r e , r i v e n d i c a n d o * p i ù u m a 
n e c o n d i z i o n i d i l a v o r o . L e r i 
c h i e s t e d e g l i e d i l i s o n o a s s a i 
m o d e s t e e p i e n a m e n t e g i u s t i 
f i c a t e : l ' i s t i t u z i o n e d e l l e m e n 
s e n e i c a n t i e r i o l a c o r r e s p o n 
s i o n e d i u n ' i n d e n n i t à d i 100 
l i r e a l g i o r n o , la c o r r e s p o n s i o 
n e d i u n a i n d e n n i t à g i o r n a 
l i e r a d i 100 l i r e p e r i m e z z i 
d i t r a s p o r t o , u n a i n d e n n i t à 
g i o r n a l i e r a d i 5 0 l i r e p e r il 
c o n s u m o d c c l i a t t r a z z i p e r « o 
n a l i . I c o s t r u t t o r i h a n n o f ino
ra r i f i u t a t o d i a c c o g l i e r e q u e 
s t e r i c b i e s t e . s e b ' - e n e e s s e 
r i e n t r i n o n e i d i r i t t i e l e m e n t a 
ri d e i l a v o r a t o r i , e , d ' a e r a 
p a r t e , i n c i d e r e b b e r o p e r u n » 
p e r c e n t u a l e a s s a i b a s s a s u i c < -
>pic;n p r e f i t t i c h e e s s i t r a g g o 
n o d a l l ' i n d u s t r i a e d i l t z i a e Ral
la s p e c u l a z i o n e s u l l e a r e e . 1 
l a v o r a t o r i s o n o p e r ò d e c i s i a 
i n t e n s i f i c a r e a n c h e la l o t t a p e r 
p i e g a r e l ' i n t r a n s i g e n z a p a d r o 
n a l e . N e l c o r s o d e l l o s c i o p e r o 
a v r a n n o l u o g o v a r i e m a n i f e 
s t a z i o n i n e l l e q u a l i p r e n d e 
r a n n o la p a r o l a i p i ù p o p o l a r i 
d i r i g e n t i d e l l a C a m e r a d e l la -
v e r o . 

I m e t a l l u r g i c i d e l l a F e r a m 
d e l l a B a s t i a n e l l i . d e l l ' U m a n i -

d e l l a L a n s a . d e l l e l i l i a l i 
L u i g i M a n n e l l i d e l l a V a i l e , j r o m a n e d e l l ' A l f a R o m e o e d e i -

I la L a n c i a s o - p e n d e r a n n o i l l a -
I v o r o p e r m e z z ' o r a d a l l e 12 
5 a l l e 13.30. c o m e i l o r o c o m p a 
g n i d i a l t r e a z i e n d e h a n n o g i à 

E' m o r t o i e r i '1 c o m p a g n o ; f a t t o n e l l e s c o r s e s e t t i m a n e . 
D a n i e l e A m a t i , v e c c h i o e s t i 

Lutti 

n o s c i u t e a l l ' a e r o s t a z i o n e d i 
C i a m p i n o E s t , n e l l e s i l e a d i a 
c e n t i a l l a v e r a n d a v i s i t a t o r i e d 
al l o c a l e s u p e n o re p a n o r a m i c o 
a d i b i t o a r i s t o r a n t e p a s s e g g e r i . 

L ' i n c e n d i o , h a i n v e s t i t o e 
d a n n e g g i a t o p a r t e d e l t e t t o , v a . „ , . - , , _ „ , « . ^«i p „ , „ » « • 
^i* . . _ - » I I * I » . I . J . I , . , . „ _ ! . „ . . m a t o m u l t a n t e d e l P a r t i t o s o - ( n e s u p p e l l e t i h d e l r i s t o r a n t e c : i l i s f a , f u n c r a h s i terranno! 

t i , C « ™ ' r « * « " n " ° " n m a r t e d ì a l t e o r e 17 p a r t e n d o p n m o s o m m a n o c o n t r o l l o , i l . . . . . , , f 
d a n n i a m m o n t e r e b b e r o a c i r c a d a i l o s p ? a a ! e di S . C f i o x a n m . 
d u e m i l i o n i d i l i r e X o n si l a - A l P a r e n i , d e i ! b s t i n l o v i x e j 
m e n t a n o d a n n i a l l e p e r « o n e . I - ' o n d o g l i a n r c o c - c o m u n i s t i d e l - ' 

la s c z . o r . e C a m p i t e l i ! e d e l , 
n o s t r o K . o r o n . e i 

V i g i l i d e l F u o c o d e l l ' a e r o p o r t c r 
. subi to i n t e r v e n u t i , h a n n o ra
p i d a m e n t e d o m a ' o l ' i n c e n d i o . 

Macchine fotografiche 
rubale da una auto 

D a l l ' a u t o m o b i l e « L a n c i a A p 
pi» • l a s c i a t a i n s o s t a s u l l a v i a 
A p p i a i ladr i h a n n o a s p o r t a t o 
u n a m a c c h i n a f o t o g r a f i c a Le-.ca 
e u n a c i n e p r e s a « K e i t o n M a -
g a z i n e • d e l v a l o r e d i 310* m i -

o n ' a u t o m o b i l t l l a l i r e . 

f : è s ; , r r l a a : • « . . e J(< u > ' 
.vwt"o A.' /sTlo : -«ntare: . i s i e n v | 
X>TO c e : c o m i t a t o c i r c u i v o d e ! - ! 
a s e g o n e S P I . sii Ronia O i u n -

a;»no « ; o*ro A . t e r i o le c o n d o -
? i i a n z e <!«'. C l ) d e l « i n f o c a t o 
di t u t t i 1 ferrovieri ongnn'.rzaw 
J.1 Ron->» e d e : r.o&lro g i o r n a t e 

E - m o r t o il c o m p a g n o I<i*r>o 
P o m p e i de! -a s e z i o n e Lat lno-
Metronto G i c r ^ n r o &* frate l l i 
U g o e Marce, o ".e condog; ì»rree 
la p i ù v i v e Col c o m p a g n i d e l l a 
s e z i o n e . 

Convegni dei segretari 
delle cellule aziendali 

C;f. t'.'.t e-r 19JO «- : • 
ft - • . - *• 1 \ - . - . ir 

C -za: *• i .;°'\.% 

P m w la in i tat • • u t tx>t Ca-
*•• :•*-»:.. ,-*-,- : K j r * " , w « <•-.<-
'.•3* iti «. • -* 4 * 7JV>-OO t=?>-*,3" 

f r o w l i m i n * Vaiti (.-• " • « • 
i++*) i»* . *-jv;«ri <W'..> «•!'.»'« 
•• «. :% / <<».. -- ÌIKV1.» * trcviA 

*.VV< . > j - , > . F..y-*rd« tarcil. 
!Vnri»> l r v - / i -v e' ess -/su «a 

ri* l <}— n--\ ti**—** ili «*o4«-
e»S. 1 •*?*•+.-. e •> «#t-**t>9 *M« 

L o s c i o p e r o d i d o m a n i è u n 
n u o v o m o m e n t o d e l l a l o t t a c h e 
l a c a t e g o r i a s t a c o n d u c e n d o . 
a l l a t e s t a d i t u t t i i l a v o r a t o r i 
r o m a n i , p e r l a l i b e r t à n e l l e 
a z i e n d e . I m e t a l l u r g i c i r i v e n 
d i c a n o a n c h e m i g l i o r a m e n t i 
s a l a r i a l i . •'..& 

N e l q u a d r o d e l m o v i m e n t o 
p e r l a l i b e r t à n e l l e a z i e n d e 
o g g i , i n t a n t o , a v r à l u o g o al 
T u s c o l a n o . i n v i a V a r a l l o 3 . 
u n c o n v e g n o d e i l a v o r a t o r i 
d e l l a s e n a , p r e s i e d u t o d a l c o m 
p a g n o M o r g i a . E s p e r i e n z e d i 
l o t t a e d e n u n c e d i s o p r u s i e 
d i i l l e g a l i t à s a r a n n o r e c r t e a l 
c o n v e g n o fra g l i a l t r i ria- la
v o r a t o r i d e l l a S I E 1 . T E . d e l l a 
M e l o n i . d e l P A T A C . 

I n e t t u r b i n i , i n f ' n e . d i p e n 
d e n t i d a l l e d i t t e in a p p a l t o 
s c e n d e r a n n o d i n u o v o i n s c i o 
p e r o . q u e s t a v o l t a p e r 48 o r e . 
r i p r e n d e n d o i l l a v o r o g i o v e d ì . 
L a r e s p o n s a b i l i t à d i q u e s t a 
n u o v a s o s p e n s i o n e d e l l a v o r o 
r i c a d e i n t i e r a m e n t e s u l l . d i t t e , 
c h e . p u r r i c o n o s c e n d o g i u s t e 
1= r i c h i e s t e d e l l a r i v a l u t a z i o 
n e d e l l a i n d e n n i t à d i r i p o s o eomp«urni dr . :a ^ezinr.e . \ure . :a 
p a g a t o e d e l l a i n t e g r a z i o n e s a - e de: ; Vn'.tà 

l a r i a l e — a v a n z a t e f in d a l 
1948 — d o p o a v e r t i r a t o in 
l u n g o l a d i s c u s s i o n e h a n n o d i 
c h i a r a t o d i n o n p o t e r l e a c c e t 
t a r e . 

.Oggi assemblea generale 
dei lavoratori d'albergo 

S t a s e r a a l l e o r e 22.30 n e l s a 
l o n e d e l l a C a m e r a d e l L . i \ o r o 
si t e r r à l ' a s s e m b l e a g e n e r a l e 
d e i l a v o r a t o r i d e l l ' A l b e r g o , p e r 
s t a b i l i r e la l i n e a d i ;t. i o n e c h e 
d o v r à c o n d u r r e l a t r . t e g o r i a 
p e r r i s o l v e r e i l p r o b l e m a d e l -
•a n e r c e n t u a l e d i s e r \ ; / u : e 
d e l l e f e s t i v i t à i n f r a s e t t i m a n a l i . 
A l l ' A s s e m b l e a p a r t e c i p e r a n n o 
il S e g r e t a r i o N a z i o n a l e d e l l a 
C a t e g o r i a e u n m e m o n i d e i t à 
S e g r e t e r n dv!l«» f* d (. 

Nozze 
l e t i la c o m p a g n a V a r i a i K o - i m n | t l meni diali scarsi 

d a n o h a ur.i lo in i n . U i m o n m il ri. r . C f T c a S C ; e a : i n r ( J j ve l l a 
cor.^ia^r..-» Rr-.i--T Or.i".."> re-pc-r-
«abtte de', cirrr.'o I t a . i i - U R F S di 
Aure ia. e 'a s i g n o r i n a Ida D* 
Xa'jo'.l. Ac ì s p o s i . a . :*uri de" 

Piccolti et*o#t€fecf 
IL QtORNO i Fes t iva l delta ranzor.e a Vene -

l 'e t ira d e l pubblico con i ero 
m.>:i. 

Al.'n p o l i z i a s o n o giunte mol
te lettere a n o n i m e , la magff ior 
pane dene quali assolutamente 
prive di importanza. Alla qxtc-
stura. si sono r: volti anche ttilui-' 
i quali, dando prova di cattivo 
Olinto, l i a n a telefonato fornendo 
'nformaziovi inesatte. In questo 
campo, p e r ò , ia paima spette
rebbe agli autori di un macabro 
e stupido scherzo, consumalo 
ieri. 

Durante la n o t t e . infatti, 
mentre perlustravano la c i t t à . 
i poliziotti hanro r i n r c n i i t o in 
una via centralissima un grosso 
involto che emanava un forte 
fetore. Apertolo con molta cir
cospezione. gli agenti si sono 
trovati dinanzi ad uno spetta
colo rivoltante: tra la carta 
macchiata di sangue si scorgeva
no In sagoma di un cranio, il 
bijKheagiare di ossa scheggia
te, ciuffi di pe l i - Cessato i l pri
mo attimo di sbigottimento, gli 
unenti hanno potuto costatare 
che .«••' trattava di una testa di 
•~.s>vo mutilata, qetiata, r-vlden-
tementr. sulla strada con l'in
tento d' qiocnrc uno scherzo de
precabile. 

Agli interrogativi che si p o r i ' 
la pente, dunane. non si può 
ancora -isy>oi<lere in materia 
t j o s i t i r a . L a r e s p o n s a b i l i t à r i c a 
d e forse suoli uomini che con
ducono le in-ìaaini? Sono essi 
incapaci di st-olnere il comvito 
loro affidato? Sono alle prese 
con co'sodi n i qua'i erano im-
tt'CvaraU? Non crediamo che si 
t-r,:;i <*i q u « ' o : ^ r i a l i o t ; ; . 5rc -
cer/i. Fir.-con-i'o. oTi agrnt! del
la s ' ^ i o ' " ' Omicidi e deVa t°-
r"»»-.T <ì--: cc.-rabir-'ri hanno 
i-'tn rio che era nelle '.O'o pò* 
fhtl-tà p » r vn'~e a w o del 
*K'***rn. Coitro d i «•«». o^t-e che 
la f.':noril"*i e fredda inf»U>'c<(,"i-
~a de'l'nfsistinn. ha^rrt favori
to n»>rtrn<yvc- due fattori 

Scarsi mezzi 
71 pr."m<> r.'i q u e s t i / a t t o r i e 

rr.pvTcsertat:o (vecchio motivo 
c h e r o i e n d - a m o r . p f t c ^ d o da 

mezzi 
mcn-

!•' d ' i dir;p«-n. i . l e inrfaair^. d o 
r r e b b e r o essere c o n d o t t e degli 
u o m i n i dell: M o b i l e e dai cara-
b>r.:eri aiutati soltanto dal loro 
i t " i i o . d- i l la l o r o capacità di 
l^uorsi con oli ambienti crimi-
n i'i. dalia loro fortuna. Pcco 

'& 'icsfun p*so viene dato cila 
' indiarne d: carattere scientifico. 
1 P r e n d e r e ad esempio quanto è 

accaduto per j i » t fonna del Le
go - per rilevare i regni velia 
cassi irterr.a dt.i oroìomo Z e v * 

Un altro fattore negativo — 
e c i d i s p i a c e r i l c t -ar lo — e stato 
rappresentato dalla d i r e z i o n e 
d e l l a i n d a g i n i F/ giusto c h e il 
m a g i s t r a t o d e b b a e s s e r e r i t e n u 
to r e s p o n s a b i i V d i u n a inchiesta 
di polizia giudiziaria riguar
dante e p i s o d i a r r e d i t i n e l l a *ua 
circoscrizione. Ma è altrettanti 
giunto che vi sia da parte del 
magisiratoo una adeguata pre
parazione. che vi sìa una in'e*-
pretazione intelligente del'o 
sjnrito della procedura, un i 
giusta m i l i t a t o n e d e l l a funzio
ne che la stampa r i i c s t e in MI-
d a p i n i come queste. Perche vi 
è ttato tar-'o ritardo nel comu
nicare ai g i o r n a l i i n / o r m a z i o t i -
che potevano essere di estrema 
u t i l i t à p e r la s o l u z i o n e del mi
stero? Perchè, a distanza di 
tanti giorni, i l magistrato non 
ha ancora dato il permesso aVu 
vubblicaz'one dei nomi delle 
donne scomparse (e nelle loro 
fotografie quando i l ca.so a p p a 
r e fortemente sospetto?). Pos
sibile che debba corAinuare la 
« rapina • d e l l e notizie, chiuse 
dentro la cassaforte di un ma
linteso segreto istruttorio? 

Conclusa ieri 
la « Festa de Nojantri » 

L a '< f e s t a d e N o j a n t r i » s i è 
c h i u s a i e r i c o n u n o r o e t t a c o l o 
p i r o t e c n i c o e h ? h i a t t i r a t o u r i 
p o p o l a r e q u a r t i e r e d i T r a s t e 
v e r e m i g l i a i a d i c i t t a d i n i . 

V e r s o l e o r e 23 l a f o l l a si è 
p s s i e p a a l u n g o i m u r a g l i o n i d e l 
T e v e r e . L ' i n d i a v o l a t a s a r a b a n 
d a d i .«coppi, d i ficchi è stat;» 
a c c o m p a g n a t a d a l l e g r i d a d i 
a m m i r a z i o n e d e l p r e d e n t i C a 
l c a t e m u l t i c o l o r i h a n n o s o l e a 
t o i l c i e l o , i n t e r s e c a n d o s i ne'. 
f i l l io d e l l a n o t t e e f o r m a n d o r u 
t i l a n t i e f a n t i s i o s e f i g u r e . 

Ri è c o n c l u s a -nel m i g l i o r o 
d e i m e d i la t r a d i z i o n a l e f e 
s t a . q u e s t ' a n n o o r g a n i z z a t a d a l -
l 'E.M A L . c h e h a v i s t o n e r o l 
t r e u n a s e t t i m a n a a iTol la te 1^ 
c i r a t t e - i s i i c h e o s t e r i e d i T r a 
s t e v e r e ; c o n c e r t i , s p e t t a c o l i v a 
ri e m a n i f e s t a z i o n i i m o r t t v e a p 
p l a u d i t e d i u n a f o l l a a t t e n t e . 
p l l e g r a e m i n o r o . 5 » . 

Una nota indossatrice 
intossicata dalle compresse 
A l l ' o s p e d a l e d i S . G i o v a n n i 

•» s t a t a c u r a t a l ' i n d o s s a t r i c e 
J u l i c t r e D o n a d i n i H a u g a r t n e r 
a b i t a n t e i n v i a V c i o 5 3 . 

L a n o t a i n d o s s a t r i c e a l l e o r e 
14. p e r v i n c e r e l ' i n s o n n i a , h a 
i n g e r i t o a l c u n e c o m p r e s s e d i 
s o n n i f e r o r i p o r t a n d o u n a l i e 
v e i n t o s s i c a z i o n e . 

CONVOCAZIONI 

O r z i l a a e é i ZS l a v i l o S C i a - I " * " 1 > T * ° P * 0 " * m m l : f™" 20 .1S |SOio str.ti necessari ci pochi O t t i rancai Z5 inc i to . S * » » « - ! C o n c c r t n . T V . o r e 2 : . « - I l ter -1 n o m i l i nel questore >orren-
: o m n n so le s o r * * «He 5 e t ra 
monta a l le 19,38 
Bo l t e t t ta« aae trero lo t l co 

T e m p e r a t u r a d i ier i : m i n i m a 
US; m a s s i m a 33. 
/ I S I B l t E C ASOOLTABILS 
- T E A T R I : e D o n D e s i d e r i o » a 

Vil la Aldob>-ardir.i 
- C I N E M A : «Cava lca ta ad 
o v e s t > aU'Aariano . Attualità. 
M o d e r n o Sa le t ta 
Cnoti • >1 6 Ì 
aU'rtermta - al Central**: •< G i u 
l ie t ta e Uon-.io • al Cnlornrx»; 
« N a t a t c n » a l C'-tosseo; « L 'o 
ro di b a r o l i > a l D e l l e Terrazze; 
« V i v a Zapatn » al l 'Esperò; « n 
e e l v a g g l o > a l L u x : * R o m a c i t ta 
aper ta • a l Metropo l i tan; « L'ul
t i m o p o n t e » al P laza ; « He lza -
p o p p i n » al S a l o n e Margheri ta: 
« L a ladra d i P a r i c i > a l lo S m e 
ra ldo; «Susanna b a d o r m i t o qui» 
a l l 'Arena dei P i n i : « D o n C a m i l 
l o » a l l 'Arena Quadrare . 
— R A D I O - f r o i n m i M r a z i o 

n a l e : o r e 16.15 T o u r d e F r a n c e : 
18 M u s i c h e ; 18.15 T o u r d e F r a n 
c e ; 20 Gime l l i e Orchestra; 31 
C o n c e r t o e p e r U t i c o - S e e e n e a 
p r e g r a a i a w : o r e 14,90 A u d i t o 
r i u m ; at> T o u r d e F r a n c e ; 33 

t i n o , quas: sette giorni. Dieci 
j p i o r n i sono occorsi per il ri-

rore «icirauio'trad"! » (film». 

GITE 
- In o c r i s l o n e e>l r e r r a t o s t o | ' < " " , , T ? - < ' , i r o rielle impronte digi-
l 'ENAL o r g a n u l i dal 10 al ili''-1* e per il confronto tra c r e 
tina Rita a Par ig i . La quota d i ' « t e i m p r r n l o e quelle raccolte 
r a r t c n p a z i o n e e st?ta firmata in •;•-! c a s e l l a r i o . Otto giorni ci 
L. 3?v»0 c o n oar tcr . i i da M o - .cono rc.'ufi p*"- s tab i l i re - che il 
d a n S t d T , , n u V ? 0 0 0 ^ n • ' i r t c ' 1 - r:iorn.::e e r a .-tato steso sul ca-

•tta; « F i g l i o di . . t " , e ^ , ^ t « , i , \ ^ ; n ^ r - ; t r e t : ? i r ' " *»» "> * T » « » « * « • 
a r b e t i m : « D i q-J» f v r m e n t c per l e d u e q u o ' c - l i r e : r r'" """ c"-'" s : c a t e n a * * - W lem-
' - ~- j.o-7.-,- c.. )-<•:;*rdi 5 I - .pho . Al-

t r c t M n r i jjjor-ii per scopr.re 
trac-e di mani sullo stesso gior-
n r V . L'esame del terreno non 
è stalo a n c o r a p o r t a r o a termi
ne. Sarebbe accaduto lo s'es*e 
in wr» a l t r o paese ? Certamente 
no L'esistenza di gabinetti 
s c i e i f i f ì r : m u n i t i d e i m i g l ' o n 
e p i a moderni apparecchi a r r e b -
fce permesso di analizzare ogni 
ro»a rinrcT.v'z crcanto al c a -
dnrere net giro d-> p o c h i s s i m e 
ore. U riscontro delle impronte 
si sarebbe esaurito in meno d i 
r e n t i m i n u t i , c o n le m a c c h i n e 
i c c H n l a fotoelettrica * i n t o 
n e i c a s e l l a r i generali di S c o 

l i 2*1 e t. LI TV>!!S a l l a t t o de l la 
Dri-rotariore r l e Tirppjvnti s o m 
me in o t to rr.tr mens i l i La par
tenza avrà l u o g o al le o -c 10.48 
del 10 agos to dal la «tazione T e r 
m i n i ; i l r i en tro a R o m a è p r e 
v i s to per l e o r e 18.35 del 17 d e l 
l o s t e i s o m e s e . P e r le iscrizioni 
e d informazioni rivolgerai a l l o 
ufficio Tu?1«m«> d e l T F N A L in v ia 
P i e m o n t e 68 t?l W S95 

VARIE 
- Chiusura e s t u i del g a b i n e t 
t o naz iona le de l i e s t a m p e : il g a 
b i n e t t o n i z i o n a l e de l l e s t a m p e 
a v v e r t e gli art i s t i e gli s tudios i 
c h e d u r a n t e U p r o s s i m o m e s e dt 
a eo«to la consu l taz ione d e l l e c o l 
l ez ioni sarà soppesa , 

Partito 
Orsaaiizitiri & pti'ez» c-.-\ I ' V r-a 

10 :j) a Y*imi.c-->i. 
A»B!ii»tr«tiri è: » r > » eiyf. allo <r-> 

:9.3) ?-•**> :a s/r-zn Moel.. 
F.G.C.I. 

Ojfi t i l t ari 19.30 a «#vV tT'-sS'-
t.*> r.^-cc* i>i jegneiara. «vjaa.iia;.».. 
» 3 . - 3 Ì * T Ì - . . T Ì ili c-te'J g>>racii « jp-
s^M«ià..: <X'« r t j i i i f . 

P a r t i g i a n i p a c a 
Oggi alle ere 19.30 *: tv:* p.%>«., 

foa».-4V) rrr.aCT> <5*::i pj^e B=» r j -
c >s «inffiré^i-» i\ tutu i ««,--=<ao..i 

Tntli i ttartitri stizi—.t aJ p.ù p.-r-
s'.t s s t;<M-.ci-o jw>- r.-r* * s-jf; * 

\--3c-aIa ift-'i pace ra r.i 1\rtt i r j « -
« t . 47. 

I.B.F.M.*. — Ta"* > n'ii ;r:v ri 
cai .-i{i?.-<w*,y*.'̂ a t i j lu=-fcrra.. f-sr ac-

'>. ln».--v. r..* o-» :&.".'> .3 r^t e .-
V-a". ': arj.'g J 4 Or.;- EJ t.?-34 

AlllO e l i 
P R O G R A M M A N A Z I O N A L E 

— O r e 7. 3 . 13. 14. 20.30. 13.15: 
G i o r n a l e radio — 11.30: M u s i 
c a s infonica — 12,15: Canzoni 
presenta te al III Fes t iva l n a -
p o . c t a a o 1955 — 13^0; A i b u m 
muszcaie — 16.15 XLII T c u r 
de F r a n c e — 1715: C o m p l e s s o 
carat ter i s t i co « Esperia » — 18: 
Mus iche — 18^5: XLII T o u r 
d e France — 13,30: U n i v e r s i . 
Là m t c m a z . o n a : e G u g l i e l m o 
Marconi — 18.45: Orchestra 
del la c a n z o n e — 19.30: L'ap
prodo — 20: G a e t a n o G i m e i l i 
e la sua orches tra — 2 1 : Il 
t ren ino dei m o t i v i . C o n c e r t o 
di mus ica oper i s t i ca — 22: 
Scri t tor i al micro fon i — 11.15: 
D u o P o m e r a n z - Brandi — 
22-30: Orchestra Mil le luci — 
Musica l eggera p e r orches tra 
d'archi — 2 4 : U l t i m e n.- .tzie. 

SECONDO m O G I C ì M M A _ 
Ore 13.30. 15. 18: G i o r n a l e r a 
ri o — s)J30: L e canzon i de l la 
pista di l anc io — 10-11: A—a 
^'estate — 14: Ti c o n t a g o c c e . I 
c!a»«:ci de l la m u s i c a . egecra 
— 14.30: A u d i t o r i u m — 15: 
Terra p a e i n a — 19^0: O r c h e 
stra S a v i n a — 20: Rad .os - ra . 
X U I T c u r d e France - rr>".}. 
l i t rcr . ' -o d e l m o t . v i - r i -
« Virg in ia D i Cart ìgt ione » — 
21.«5" B e n L:«ht al o ianotor te 
— 22: Dal P a l a z z o del C i n e m a 
al L i d o : P r i m o Fes t iva l i n 
ternaz iona le d e " a canrone — 
"•2.45: S ipar ie t to — 53-23.30: 
Orchestra Canfora . 

TERZO FROGttAMMX — 
w ' 1 - Cot t f r i ed v o n EIr.erri 

— 1930: La Ra^seena — 20: 
L* indicatore e c o n o m i c o — 
21.15: C o n c e r t o di o ? ^ : sera 
— 21: r. GIor-.aTe i e ! Terzo 
— 21^0: I: T» ,«or« ,m«-ito — 
22 ì<>. Aspett i de l f f l - . - tr io jto-
l i f t i eo nel N o v e c e n t o — 13: 
L.hri r i cevut i . 

TEX.EYTS10XE — Ore 17^0: 
La T V dei ragazzi — 21 : Te le -
«T.oraaTe e Te i e spor t — 21,20: 
C o m i c a finale — 21.45: « I l 
terrore del l 'autostrada » film 
— 22.45: S k a t i n g - v s n i t i e s 1955 
23.43: Repl ica t e l eg iorna le e 
telerpoTt. 

Rinascita 
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L'ultimo scritto di Grieco 
. . - - - - - - - - . . _ . - ( u . * 

La prefazione al libro di L. I. Ljubosic sulle "questioni 
/della teoria marxista - leninista delle crisi ; agrarie,, 

Q u e s t o \ o h i i n e d i L . 1. I j u -
h o s i c s u l l e e q u e s t i o n i do l i i 
t e o r i a i n u r x i s t a - l e n i n i - t a d e l 
l e <-ri-=i i i ? r a r i e ^, «-dito noi 
l*J4'). jjitniL'e t i a t l o t t o (il l e t 
t o r e i t a l i a n o in IMI m o m e n t o 
( | iK in to n i n i o p p o r t u n o . I n f a t -
II il n o s t r o P a o e è s e o s - t i 
i i n c o r a u n a v o l t a eia u n a *-e-
< iti < r is i a - i i i r i a . la q u i i l e >i 
p r e s e n t a c o n c a r a t t e r i p a r t i 
t o l a ) m e n t e a c i n i , c h e Li pio-
1 u n g a n o e l ' a l i a v a n o ; e d o ^ -
j-i a l i s t u d i o s i d i e c o n o m i a e 
d: p o l i t i c a a g r a r i a e irìi u o -
iii l it i p o l i t i c i e l l e s e g u o n o c o n 
m a z ^ i ' o r e s e r i e t à i p r o b l e m i 
d e l l ' a g r i c o l t u r a e irli o r n n n i z -
7 i t o l i s i n d a c a l i p i ù p r o v o - t i 
d e l MMI-O d e l l a p i o p i i a 1 u n 
z i o n e s o c i a l e e n a z i o n a l e , t e u -
n a i i o a e s a m i n a r e l e < a n - e 
\ i< i n e e l o n t a n e d e l p i ù re 
c e n t e l l a i r e l l o e e i < . n u l o . n e l i o 
•>!(•-.-<> t o m o l i , «li . i l le<. i , irc ì 'a -
» p i e / / < i d e l l e e o n » c _ r i i c i i / e e 
cd>bie \ l a m e l a d u r a t a . 

Ma l o s t u d i o d o l l a C I I M a-
z r a i i a a t t u a l e . c o m e f|u«'!!.i. 
d e l re-ito. d<'lle < I Ì M e c o n o -
n i i e h e in ^ o n c i a l e , n o n ' i e n e 
l i t i o eia L n i l i e « o r i e n t i di 
- i n d i o - i . n o m i n i p o l i t i e i e n r -
I N I I I I / A U I M i M I H L K a l i . < o n u n 

m e t o d o « e i e m i fi c o . 1 a er:>i a-
•• lar i . i \ i e n e < o n - i < l e r a i a . <l.i 
q iH' - te v o r i e n t i , c o m e u n i n 
c ie l i l e d e p l o r e v o l e d i f a t t i p i o -
\ o e i i t i d a c a n - e a c c i d e n t a l i . 
o d a f o i i o i n o n i tli p a t o l o g i a 
e c o n o m i c a o p o l i t i c i : e la e l i 
sa la - i c o i n p i e n d e . '.Marcile 
• p i e n t e c o r r e n t i e e>n-»idei t u o 
t u t t o r a c h e il <-i«teina d i p i o -
d n / i o n e e i r a p p o r t i d i p r o 
d u z i o n e c h e i o - t i t n i » ( o i i o l.i 
ha<-o ch'Ila n o - t r a s o c i e i à . su i 
ne» l a p p o i ' i n a t i l i , i ! i . < io."' d e 
r i v a n t i d a l l a n i ' t i i ra -re»-..i 
d e l l ' u o m o . I" f i e i e i ò . c o i n è 
l ' u o n i o pm"i a m m a l a r - . , e . i - i 
p o w m o '. a m m a l a r c i - . o iru I -
>i : i t - i t e m p o K i i i ' - a i n o n t e . i <-• »n-
^e^'iii <lel - i > t e m a d i p r ò l u / i o -
n e . I a m a l a t t i a , il i n a i l o po-.-
- d i i o ( ' - o r e 1 il ii ir li t e 2 T . I \ Ì : m a 
i n n o , a l l a fine, - i <i_r_rin-r--iTi. 
n e u t r o n i n e l l ' o r d i n e , c o n i i n -
t e r i c n f o d e i ined ie i e «ì.-ir11 
- p e e i a l i - t i . c o n il < . i i i i l e . i i n c u -
i o d i q u a l c h e - p e z z o - , e e o n -
d d a n d o - i n e l l a r o l m - i e z z a i '"l-
l ' i T e n n i s m o a m m a l a t o e n e l l a 
i n f e l l ' u e n z a e n e l l a b u o n a \ o -

u o m i n i . 

M a o \ e si g u a r d i p i ù a t o n d o ! I m e d i c i -• c h e s o n o a t t o r 
n e l l e n o i n e i i o M o s s e r v a n o * o -
\ i t i c | ) i ù \ a s t e e c o n c o n s e 
g u e n z e a » - a ì p i ù p r o f o n d e e 
c l u i c o l i . l e cri-»i u g n i n e p e r 
s i s t e n t i p o r t a n o a l l a r o v i n a 
m i g l i a i a e m i g l i a i a d i c o n t a 
d i n i . l i o n a t i n e l l a ( ( i n d i z i o n e 
d i p r o l o t u i i a g r i c o l i e l i s o c -
e i i p a n , e p i c n o c . t n o l ' e s o d o 
.L i l la c a m p a g n a \ e i - o la c i t 
tà d i m i g l i a i a d i 
(-<piti>i c 'a l ia t erra 
n o t i l la r i o e i c i i d i u n 
c p i a N i a - i . N e l l o - I O - M I 
p e l ò , le c r i - i a v i a r i e p r o v o 
c a n o u n a m a ^ f r i o r e c o n c e n t r a 
z i o n e d e l l a p r o p r i e t à f o n d i a -
II . I e d e l c a p i t a l e a i r r . i r i o : .sul
le o--,a d e i p i ù d e b o l i s i < o -
- i r u Ì M o n o l e i o r t u u e citi p i ù 
f o i t i . - i r a f f o r z a n o i p i ù for t i . 
I. - o p t a m m o - i r a f f o r z a n o i 

m o n o p o l i , a «ornine 
i n o n o p e l o t e m o l o . 

Lfi § ùveo la 

are d a l 

n o a l i n a l a t o n o n s a n n o t r o 
v a r e i r i m e d i a l l a n u l a t t i a 
e n o n p o t r a n n o t r o v a r l i f i m o 
a ( p i a n d o n o n s a r a n n o c o n 
v i n t i d e l l e o r i g i n i d e l p i a l e . 

V e n e s o n o , < o m e u b b u u n o 
d o t t o , c h e s i a l l ' u l a n o al d e 
n t i n o e a n c h e a c e r t e m i s t e 
r i o s o l o r / o e c o n o i n U l i e c h e 
a d i r e b b e i o ne l s e n s o d i r i - t a -

t o n t a d . n i ' b i l i r e l ' e q u i l i b r i o t o l t o d i l l e 
« h e V I I I I - N I I M . » io e l i o VIA in p a r t e \ c -

a v o i o ro , u n a v o l t a , al t e m p o in c u i 
t e m p o , le c u - i s e g u i v a n o d e i c u l i 

. n o r m a l i ^ ad o p e r a d i l o r -
z e n i e n t e . i l f . u t o m i s t e n o M * 
d e l l o q u a l i e r a n o c o n o s c i u t o 
le le^_ri «le! m o i i n t e n t o , d e l l o 
s v i l u p p o , d e l l a l o n t r a d d i z i o -
ne . Ma « i ^ i i < i« li d e l l e c r i s i 
s o n o n i o d i f i e t i i i n e l l a d u r a t a 
«• r.ei c a r a u e i i ; oiriri < q u e l le 
f o r z e i n o n ai:is<<>no p i ù c o 
m e nel p a - s t i l o ; il l o r o m o v i 
m e n t o . il l o r o s v i l u p p o e l e 
« o n t r a d i l i z i o n i d a « in - o n o 

##ro i* ri età 

P u r t r o p p o p e r irli u o m i n i . 
e p e r irli « t e - s i s t u d i o - i a p p a r 
t e n e n t i a t a l i c o r r e n t i , l e e o -
- e n o n p r o c e d o n o in r p i o - i a 
m a n i e r a s e m p l i c e e - e m p l i -
« i « t a . 

l e e t i - i e c o n o m i c h e d e l 
m o n d o in c u i v j \ : a m < » r o n 
- o n o Tatti a c c i d e n t a l i , nò d e 
rivali»» d a e t e r n i n a t u r a 5 , o 
d a l l a n a t u r a - t e — a d o l l ' u o -
i " o . i .1 - c i e t i 7 a h a d i m o - t r a t o 
< l ie c - s c s o n o l e m a n i r e - i i -
z i o n i d e l l a c - » e n z r ; d e c o n t r i d -
d i z i o n e t r a l o « v i l u p p o d e l l e 
f o r z e p r o d u t t i v e e r i m n o v o r i -
t u e n t o d e l l e i n a — e d e l l a p o 
p o l a z i o n e : il p r i m o f e n o m e 
n o . in u n - i s l e r n n f o n d a t o =ul 
« ' r a t t e r e s o c i a l e d e ' l . i p r o d u 
z i o n e e s u l l a a p p r o p r i a z i o n e 
p r i v a t a d e i v a l o r i p r o d o t t i . 
r e n e r a e d a c c e n t u a l ' a l t r o f e 
n o m e n o e l i o irli è ( o r r t r a d d i t -
i<»rio. e d a l l a c o n t r a d d i z i o n e 
- i - c a t e n a r i o l e c r i s i e c o n o m i 
c h e . c h e « o n o . p e r c i ò . ( r i - i d i 
- o \ r a p r o d n z i o n e r e l a t i v a , e 
p r o v o c a n o i m m e n - c d i s t r u z i o 
ni d i t a l o r i e « l i - o c c u p a z i o n e 
e m i - e r i a e - o f f e r e n z e . 

MJV evisi 
eeoa ani ieh e 

L e c r i s i airi a r i e M U I O ì e c r i -
- i d i s o v r a p r o d u z i o n e n»1! 
« a m p o d e l l ' a ^ r i c o i t u r a . A d e -
i . - n n i n a r l e n o n i n t e r v e n g o n o . 
d u n q u e , f a t t i c - t i a r i c i airi: 
n o m i n i : l e l o r o c i t i - e r o n o 
n e i r a p p o r t i d i p r o d u z . i o n e . 

M a l e c r i - i a g r a r i e .-i p r e -
- e n i a n o i n m o d o d t \ e r - o d a l 
l e c r i - i i n d i i - t r i a l r . s o n o pi t i 

l a e - e m p ' o « l a i n o i n-ti d 
i p i o - i o f o n o n i e u o . poi q u a n t o 
l u i i a u l . t il }io-ti«> l ' a o - e . !o 
ì i o v i i i i n o i e l l a lìi'Li/tune / ( -
y*.de d e l I o r e n z o n i a l l a iin«'-
ic-.-4 m i e / « c / i / e s / j SIIÌIJ nit-
IOLI proprietà ( ulti/ulti ti e \ttr-
nidLi^t ite! tlupoauvri a tuoi 
p r u n o d o p o g u e r r a ) . Il L o i c u -
z o n i r o v i s t i t i i f e n o m e n i c h e 
p o l i . i n o chi n o i a l l a ( o r i n a 
z i o n e d i u n n u o v o - n a t o d i 
p i t c o h p t o p n e t a r i . d u r a m e e 
. i i i ' i i e l i . i i a i i i e n i e d o p o Li p u 
nì.i u n i c a n i i u i d i a l e , e i i id i -
t , i . « m i < o n i i i i o z i o i i e . lo i i i c o -
- lanz»- d e l l a i o i o l o v i u . i l e . 
j z , . i ! i i i - o i ' L m i n o n o i . d e l l a t o -
v i i i a d i m o l l e a l n o u i ; . r i i . i i a 

j d i piti v t e e li u- pie* o l e pit>-
jii i e i a « <»!nvai i i« i). I.ti *•; i - i . 
. Il d o - f n o p t i - s ò -ti d i !«i-
i » r . - i l i v o il l . o i o u z o u i . e 
i p t o - t e p a r o l e , ( « u n e c o m p r e n 
d o n o c p i e d i c h e - . i n n o , c o n 
h a n n o n o - - i i n a b . i - e s t - . t ' : inl i -
« a . I l e n o n i dot n u o v i p r o -
pi ici.ir'i f a l l i t i t o r n a r o n o , p e r 
p o c h i - o i d i , a i \ e c c l n p r o p i n a 
la ri: e . in i i e n e r a l e , le l e n e 
d e i pi', c o l i f a l l i l i a n d a r o n o 
n e l l e i n a n i d e i g r a n d i , p i ù 
f o t t i . I.,i e l i s i r a i f o r z a il m o -
nop«»l io t e r r i e r o . M i d«*tle 
c a u - e eli q u e l l a c r i s i t! l . o -
t e i i z o n i n o n <i d i t e n u l l a d i 

-C I IO. 

C o n il t a f l o i z a i - i d e l m o 
n o p o l i o t e r r i e r o si r a i f o r z a n o . 
n e l cor«"o d e l l e c t i K i a e r a n e 
e in c o i i s e i r u e n z . a d i e — e , a n 
e l l o ì m o n o p o l i i n d u - i i i . i i i . ( J l i 
«• c h e hi .-le—,i p r o p r i e t à f o n 
d i a r i a e il c a p i t a l e a g r a r i o si 
- o n o a n d a t i e o l l c i r a u d o c o i 
_ rt . i:uli mouc»po i i i n d u - t r i a ' t i . 
a n z i , - o n o a n d a t i f o n d o n d o - i 
c o n O—M. t a n t o c h e v o i t r o \ e -
i c i e i n o m i d e i p i ù irro— i p r o -
| ) n e i a r i o i m p r e n d i t o r i a g r a r i 
n e i g r u p p i i n d u s t r i . i l i i n t e r e — 
- . i t i a l l a l a v o r a z i o n e d i m a 
t e r i e p r i m e d e H ' a ^ r i c c d t u r a . 
( p i a l i l.i c a n a p a , l e b i e t o l e , i 
p r o c i o n i a g r i c o l i p e r c o n s e r v e 
a l i m e n t a r i , e c c . D a < iù d c r : \ a 
(1UC--10 f a t t o n u o v o e c h e s e m 
b r e r e b b e i n c r e d i b i l e : q u e s t i 
p r o d u t t o r i d i l>ietol«\ c a t i < i p a . 
f r u t t a e a l t r i p r o d o t t i chi e o n -
- e r v e . Ta\ o r i - c o n o il p r e z z o 
b t i - - o d e i l o r o p r o d o t t i , a c o 
sici d i r o v i n a r e , e r«»vni!irido, 
i p r o d u t t o r i p i ù d e b o l i , p e r 
f a r c . i d e i e i p r e z z i d e i p r o 
d o t t i c h e c - s i d e b b o n o c o m 
p e r a r e q u a l i ì n d i i - i r i a h : e 
tf tiìfieli n o v a n o u n a b b o n d a n 
te cornrM'i i -o p e r il d i m i n u i t o 
p r o f i t t o a i rr . i r io in u n p i ù e l e 
v a t o p r o f i t t o i n d u s t r i a l e m o -
n o p o l i - t i c o . a t t r a v e r s o g l i a l 
ti p r e z z i d e i p r o d o t t i i n d ù 
- t r i t i l i . L a f u s i o n e d e l l a p r ò 
p r i c t . ì e d e l c a p i t a l e a g r a r i o 
c o n il c a p i t a l e i n d u - t r i a l e 
m o i i o p o l i - i i c o - t \ e r i f i e a a n 
c h e |»er a l t r e b r a n i h e ina in-
- i r i . i ì i ( m a c e l l i n e , c o n c i m i , a n 
n e r i i roira m i c i ) , il c h e a c c e n 
t u a . n c l ' e « u è c o n - c r u e n z o . la 
d i - _ r r e z n z i o n e d e l l ' a s r r i c o l t u r a . 

C o s i c e l i » ' la r e n d i t a fornii . t 
r i a . c h e p u r e a u m e n t a e p r o -
pr<«» in « « u r - e ^ i i c n z a d e l l a c r i -
- i . u r a r i a . n o n è p i ù . c o m e 
er . i u n a t o l t a . I '«»-taco'o ( p i a 
si a — o l m o c h e i m p e d i t a a l -

: z z a q u e s t i c a r a t t e r i . ^ - i n d i a | " a ^ r i c o l t u r a d i a e l a t t a r - i a l 
e c r w a r r r a n e d e H ' u i t i m o n u o t o l i v e l l o d e i p r e z z i c r e a -

L'oner.ite e c h e , r e i t e r a n o , s o 
n o p i ù c o m p l e s s i , 

\ i s o n o d e i > m e d i c i . p i ù 
iritcl lLrcrii i i q u a l i h a n n o c n m -
p r e - o c h e c'e' u n t r a a - t o n e l 
- i - t e i n . i e c o n o m i c o d e ! c a p i 
t a l i s m o , c o s i c o m e e — o <i è 
a n e l a l o - v i h i p p a n d o «• t i a - f o r -
m a n d o . m a a n c h e q u e s t i < m e 
die i . p i ù i n t e l l i g e n t i n o n h a n 
n o p i o p o s t e - c r i c d,i f a r e : t e 
in- - o n o c h e p r o p o n g o n o la 
d i f f u s i o n e d e l l a p i c c o l a a z i e n 
d a . c o n i o m e z z o d i d i f e s a d a l 
le c r i - i e d i d j f c s . i - o c i n l e ! 
\ o n v e d o n o , q u o - t i m e d i c i . 
c h e il s i s t e m a de l « . i p i t a l i - i n o 
m o n d i a l e , a n c h e ne! n o - t r o 
P a e - e . ha - l i b i t o c a m b i a m e n 
ti s t r u t t u r a l i d i t a l e t i n t u r a 
«• di t a l e c a r a t t e r e c h e n o n 
pne» p i ù e o n - o n t i r o - ! t o r n i i n 
d i c i ro, a l l ' e p o c a d e l l a p i c c o l a 
D i o d t i z . o n e . i a! t e m p o in c u i 
Merla f i l a t a - . m a - p i n n e , o b 
b l i g a a d n u d a r e a v a n t i , M T S O 
q u e i c a m b i a m e n t i s t r u t t u r a l i 
d e l l ' e c o n o m i a e d e l l a - o c i o t a 
e h e - o n o p r e p a r a t i d a l l e « l e s 
s e m o d i f i c a z i o n i v e r i f i c a t e - i e.l-
l ' i n t o r n o d e l l ' a t t u a l e s i - f o n i a . 

MlwliVÌ. 
timorosi 

h m z h e , n e l l a d u r a t a . 
i , 

p a i : u n 
p e r - i - t e n t i d i q u e s t e ; n o n u . m 
n o c s - e - t e — e i m e d e - i u u « a-
r a t t e r i e l a m e d e - i m a a m 
p i e z z a : o g n u n a i l i e « ~ e e p : u 
e r r a t e e p i ù l u t i l a d e l l a i i r e -
t e d e n t e . L- I. L J I I 1 M » - I C a n j -

o i t a r t o d e l s e c o l o »ceir«e>, e :»• 
. d i r e , « m o a q u e l l e d e l n o 
s t r o t e m p o , n e - p l c r a s c j e p . 
t i f i c a m e n t e l e m o d i f i c a z i o n i 
« i c K c h e e . - i r u t i u r a l i . e s a m i n a 
'«- c o n d i z i o n i i m p o s t e p e r d 
i o r o s u p e r a m e n t o , n e l l e t a r . e 
e p o c h e , e rrit a-tH"tt: d- . -^re-
^ a t r t i c h e c — e h a n n o p e r la 
o * > n o m i a a g r i c o l a , n e l l ' e p o c a 
d c i r i m p e r i a l i - m o e n e l q u a d r o 
d«'lla c r i « i r r e n c r a l e d e l > ! - : e -
mz e c o n o m i c o e n t r o il q u a l e 
i u m a n i t à è v i — i r t a « i n o a d 
o r a . e l e l o r o conserruenz»» * o -
« n l i e p o l i t i c h e , e l e c«»ndi-
z . o n i d e l l a l o r o f ino . 

D . i Tale « i n d i o t i e n e m e « -
- a in l u c e l a v a c u i t à d e l c , u -
c i i z i o d e l l e c r i s i a g r a r i e c h e 
:\<m t c n ^ a c o n t o d i t u t u i f e 
n o m e n i e c o n o m i c i , d e l l e l o r o 
i n t e r f e r e n z e e d e l l o r o r e c i 
p r o c o c o n d i z i o n a r - i , d e l l a d i 
n a m i c a d e i f a t t i p r o d u t t i v i 
e d i m e r c a t o c o n s i d e r a t i s i a 
a n a l i t i c a m e n t e c l i c n e l l o r o 
t n - i e m e . 

Gir a s p e t t i p m e t i d e n t i d e l 
la e r i - i a g r a r i a e c h e r i c h i a 
m a n o l ' a t t e n z i o n e d i q u a n t i 
?i « s c a p a n o d e i p r o b l e m i d e l -
l ' a u r i c o l t u r a . s o n o q u e l l i d e l -
1 i c a d u t a d e i p r e z z i a e r i c o l j . 
«Ie l la d i s t n i z i o n e d e i p r o d o t t i 
a g r i c o l i , d e l l a d i s o c c u p a z i o n e . 

m e n t i d i c o r r o m p i m e i i t < ) o d i 
d i s g r e ^ a z i o u e . i> 

v ' L e c r i s i « c o m p a r i r a n n o c o n 
l e c a u s e c h e Io d e t e r n i i n a i i o : 
m a n o n s c o m p a r i r a n n o d a s é . 
s c o m p a r i r a n n o p o r t o l o n i ù d e -
^li uomini, co-cionti della no-
ccs-Jitù d i s a l v a r e 1«- -tK-iotà 
n a z i o n a l i e l ' u m a n i t à i n t e r a 
d a ! l l a i r e i l o d e l l o « n - i «• d o c i - t 
a t r a - l o n i i a i e i r a p p o r t i di 
p r o d u z i o n e , l 'a le è la c o i u l . i -
- l o n e d e l l a v o r o di L. I. I j u -
b o - i e . 

i l v o l u m e , r i c c i c - p o s i z ì o n o 
d e l l e t e - i t e o r e t i c h e m a r x i s t e -
let i i iu'sto s i n l o e r i - Ì a irr.tr io, 
- o m b r a c o n d u r r e , n e l l ' u l t i m a 
- u à p a r t e , a q u a l c h e c o n c l u 
s i o n e ini p o c o al i i e t t a t a e. 
q u i n d i , . m p r e c i - . i . S a r e b b e - t a 
to o p p o r t u n o , a p irer n o - u o . 
i n d u . ' i a i e - u l l e f o r i n e d e l l o 
s t d u p n o - o c K i ' i - t . i d e T a i r r i -
c o l i u r i s o v i e t i c a e s u l l o for 
m e p a r t i c o l a r i e p e c u l i a r i d«'l 
pa—airir io chi! « a p i i a h - i u o a l 
s o c i a l i s m o ne i P a e s i d i d e m o -

e i a / i . i 
Morte 

|)OpCll 

dei 
a i o . I i 
v o l u m e , 

( ";/( In-

t n o ì i r e , 
avrebbe molto gundii<ni.ito iì.i 
u n a p ' J o r i i a n ì e n t o c h e t e n e s 
se c o n t o d e l l e p i ù u . o u p , ! i-
b o r a z i o u i - c i e n i i f i c ho noi 4 mi -
p ò d e l l a e c o n o m i a -oc i a i i - n . 
s o p r a t t u t t o d o p o la p u b b l i i-
z i o n o d e l l ' o p c t n di S i .u n. 
Pioblvini cronomui (/<•/ MH I.J. 
//Milli livll'I'MSX. e l .o ha d . , - ! 
to u n c o u t i i b i i f o d i , - n o A'-' 
in r o d a / i o n e d e l " . i / i n . J c dn 
economia politic.» .j»,»,i t - o ] 
l ' a n n o « c o r » » nell 'I l{ s ^. , . | 
la c u i t r a d u z i o n e . la ' i . iu i e 
d i i i i i n i i n e n f e pnbbl ic i/ ,MMO 
C'iti n o n o s t a n t e il v o l i r n o d i : 
I . 1. L j u b o - i e JIIIÒ e - . io o l 

f o l t o a l l a m e d i i . i / i o n o d < _ ! i ; 
s t u d i o s i « o m o \\I\A t o n i l i i e 
u n a c o n f e r m a d i .di u n e >n-
p o r t a i r t i |)c>sizioni « u n . h - .i( l 
hi i r r a n d e c o r i e n i e i i l i . i ' n , ' . t; 
e p o l i t i c a rrrarxI-I i d e m n - i 
v e r - o la q u a l e è _"à « u i e n l i - | 
l a c i r c a la m o i a lo! j e n o n 
u m a n o . 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

Prima di « Loreley » • 
alle Terme di Caratila ' 

l,vinelli 25 e martedì 26 riposo. 
Mercoledì 27. al le o r e 21. prima 
di « Lore ley > di A l f r e d o Cata
lani ( idppr. n. 14). Maes tro c o n 
certatore e d iret tore Franco 
Ghtone . Interpret i : A n n a D e Ca
val ieri , Aure l lana B e l t r a m e R o 
berto Turrlnl , Pao lo S l lver l , A n 
tonio Cassinell l . Maestro del coro 
Giuseppe Conca. R e g i a di Cesare 
Barlacehl e coreograf ia di Att i l io 

I Radice. « -

l'n.i (Ielle 

VJHW 

u l t i m i ' fntOKr.ifi i- i lei compatt i lo C r i . ' i e 
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Ricordo rieco 
Una sera a Madrid ^ncl .1937 — L" C ìcLi-liincli, % quel tale > - lii'iiweii-

• tura in'territorio Crancliistu.— < Dobbo si-i-ivere un libro, l'estate i prossima ^ 
,t<ì- , , _ . . 

\ i s o n o a l t r i - m e d i c i , c l i e . 
d i f r o n t e a u n a t a l e v i s i o n e 
e t c r - . i t a d e l -»i-.tema c a p i t a l i -
. s t ico , sen io p r e s i d a l l o s p a v e n 
to . h* c h i a r o c h e q u e s t i « o n o 
d e i m e d i c i i n t e r e s s a t i p i ù u l l . i 
c l i f e - a d i u n s i .»temu c h e d e l l a 
. s c i e n z a . A l c o n t r a r i o d e i l o r o 
c o l l e g l l i < h e p r o p u g n a n o il r i 
t o r n o a l l a p i c c o l a p r o d u z i o n e 
( a l l a < p r o p r i e t à c o l t i t - i t r i i e 
e f f i c i e n t e >. c o m e d i c o n o ) , q u e 
st i a l t r i o p i n a n o c h e i m o n o 
p o l i M i n o u n f e n o m e n o d i c r e -
x e i i / n . dr r a f f o r z a m e n t o d e l 
M - i f i n a , e c h e l a f o r z a d e i 
m o n o p o l i p o r t a c o n «è. c o n -
r i e n e in - è il r i m e d i o a l l e c o n 
t r a d d i z i o n i d e l s i ' - teraa e a l l e 
s u e c r i s i d e v a s t a t r i c i . I n n i t r i 
t e r m i n i , i l c a p i t a l i s m o m u n i i -
p o l i s t i c n s a r e b b e l a v i a d e l l a 
. o r g a n i z z a z i o n e d e l c a p i t a l i 
s m o ? e q u e s t a < o r s a n i z / a z i o -
n e » s a l v e r e b b e il -*i»»iem.i d n l -
l e s o l u z i o n i e v e r s i v e . 

L a r e a l t à c o n d a n n a m i c h e 
t a l e p u n t o d i v i s t a n o n - .c ic l i 
ti f i co . n o n b a s a t o , c i o è , Mi l l a 
p r o t . i , « - u l l ' e - p e r i e n z n . L a r e a l 
tà « - m e n t i s c e q u e s t i a l t r i < m e 
d i c i : . Il r e z i m e d e i m o n o p o 
li n o n o r g a n i z z a n u H a . h e n - ì 
t i z u r a v a l ' a n a r c h i a d e l s i s t e 
m a . a e n t i z / a la l o t t a d i < o n -
c o r r e n z . i . d à a l l e c r i - i e c o n o -
m i e h e u n ' a s p r e z z a s e m p r e p i ù 
j rrave e a l l e cri^i a c r a r i e u n a 
p e r s i s t e n z a e u n a f o r z a d i 
s t r u t t i v a a s s o l u t a m e n t e : z n o - | 
r a t e n e l l e c r i s i p r e c e d e n t i , e -
<• t e n d e l ' i t A p o r e r i m e n t o d e l l e 
ni a ««e p o p o l a r i e r e s t r i n g e la 
p o s s i b i l i t à d i r i a s s o r b i m e n t o 
d e i d i s o c c u p a t i e • a n c h e l e 
p o s s i b i l i t à d i l e n i m e n t o d e l l e 
m i s e r i e d e i d i s e r e d a t i . 

Q u e s t a c u r i o s a « o r g a n i z z a 
z i o n e » d e l c a p i t a l i s m o o r ^ i -
n i z z a p r e m i p e r l a l i o i i f a z i o n » ' 
v o l o n t a r i a d e l l e c o l t i v a / i o n i . 
I M T (a r i d u z i o n e d e l l e a r e e c o ! -
r i t a t e ; c r e a u n m e r c a t o a r t i 
f i c i a l e p e r r a * » - o r b i m o n t o d e l 
l e p r o d i i / i o n r c r i t i c h e , a t i r a -
ter»-o la p r o l e z i o n e d i q u e s t e 
c o l t u r e e il l o r o a c q u i s t o a 
irn p r e z z o d i f a v o r e , c o n il 

Q u e l l a s e r a d e l 1 9 3 7 , a 
M a d r i d , mentre leggevo un 
breve cenno biografico d i 
G ì r e c o e d egli al m i o fitincn 
aspettava il momento di 
prendere la parola, ? fran-
c h t s f i cominciarono a bom
bardare la città. Sentivamo 
gli o b i c i cadere s u due li
nee divergenti che infilava
no. partendo dai pressi dei-
la Puerta del Sol, f u r i a la 
Gran Via. l'altra la Calle, de 
Alcalà sulla quale noi ci 
trovavamo. Lo schianto de
gl'i obici che cadevano siti 
s e l c i a i o nudo i n r a d c y a a e c 
c o e lacerante la nostra sof
fitta. Grieco era i m m o b i l e . 
c o n c o r r i rato, attento. Ad ogni 
schianto scorgevo di s b i e c o 
u n p a l p i l o p i ù -profondo a c -
c p u d c r a l i s i sulla tempia. 

Grieco non aveva quel ti
po di coraggio freddo, de
terminato, c/j cui ci danno 
un così lucido esempio To
gliatti e Longo, né quel co
raggio di impulso, sponta
neo ed aggressivo, che è 
proprio di tanti n o s f r i m i -
( irari l i , d i ferriti n o s t r i q u a 
d r i partigiani. I / i n d u s c u t i b i -
Je coraggio d i G r i e c o era ri
flesso, vìcditato, frutto di 
una perenne conquista die 
si realizzava volta per vol
ta su se stesso e sulle cose. 
il modo come Grieco domi
nava e determinava se stes
so di fronte al perr ' co /o era 
un indice chiaro della gran
de forza mora'e che lo ani
mava e che era, benché la 
vivacità e l'altezza della sua 
intelligenza immediata niente 
colpissero r persino talvol
ta meravigliassero, il tratto^ 

fondamentale della sua p c r - l l'errore t o s p i 
t o n a l i t à . Proprio r>cr questo commessi 

invitato a v i s i t a r e o l i i m 
p u n i t i t e c n i c i rtel'a i n d i o 
che si trovavano in l grandi 
palazzo delle telecomunica
zioni sito nella ( i n n i V a i . 
G n e c o ricorri a e " c r i u i o e d 
aveva scelto le II ih" mai 
; i» io , c / V e r a quel « n o n i o ni 
sua u n i c a o r a f i i V m Le II 
del mattino era appunto la 
ora in cui solitati,( n'i Mota 
incominciava la p n n ' u IUM' 
del suo b o m b a ' d . o. o r a ni 
c u i la Gran Via i i ier/Vi n>e-
ritwa il tiomifiuolo •eiwr-
ro?o clic le avertuto appiop
pato i madrileni A \ o n i c i . i 
d e l o» O b u s e . - . / ' i : u ' u : : o 
delle telecomuiihazi'iìii ira 
bucherellato c o m e u n f a r o 
di miele; giusto il «fiorito 
precedente, alle U del umt-
tino, dite ufficiali dell" Uri 
utile internazionali erano 
stati falciati, sul portone del 
palazzo, da una bomba fran
chista. lo mi o p p o s i deci, a 
mente alla e i s - i tu; G r i e c o 
m a n i e r i n e la sua decisione. 
Lo atcompaduai imbroncia
to e scuro. Quella m a n i n a 
n o n c i fri l i o m b n r d a m e i i r o . 
Quando uscimmo dal pnla-
:o, a p i e d i , mi disse in f o n o 
affermativo- « S e fi utvs - s i 
esonerato d a l l ' a c c a ni p o p n a r 
rar. ti sarc-ti offeso ». K un 
po' piti tardi xogqUiure: 
« Quando stirai un «Jìr>ifcn-
te anche tu saprai che ci so
no delle r'> '«* rlu* non vi d e l i 
b a n o e r t f o r c . nuche >e si 
possono . Ma'' p i t \ i n n-\-
suna occasione. Grieco ri
chiamò alla mia memorai 
qucll'ep'notio: ma certo fu 
que'la la ratnone per la «frm-
te scivolò tpiella sern « » ' -

rat ivo da un 

u* «tal la c r i - i . m a «"• d i v e n t a l o 
uno desìi elementi n u m e r o s i , , „ „ , 
e < n m p : e < - r d e l l a d o m i n . y : « - I d o n . ? r o .d f . 1 ! o S l a t o : _ p o r t a a 
n e d e i m o n o p o l i « t iU' . i srScoI -
ttrra. 

A p p l i c a n d o il m e t o d o rrrar-
\ i - t a - I c i i i n i - t a a l l o « t u d i o d e l 
l e c r i s i acrrarre a v u t e s i i n I t a 
l i a d a l l ' e p o c a d e l l ' u n i f i c a z i o 
n e a i no«-tri g i o r n i , n e l q u a 
I r ò d e l l o « - v i l u p p o d e l e a p i -

r a ! i « m o e d e l l ' i m p e r i a l i s m o , s i 
a t r o b l v e rrnn « t o r i a a s ~ a i i n t c -
r e — a n t e d e l l a n o s t r a a e r i e o l -
tur . i n e ^ l i u l t i m i o t r a n t ' a n n i e 
. i n o d e i d o c u m e n t i f o n d a m e n 
t a ^ d e ì ì . i n o s t r a t i t a e c o n o 
m i c a e p o l i t i c a . 

11 v a l o r e p r a n z o d i u n - i -
m i ! e d o c u m e n t o s i r e b b e a - * i : 
. z r . m d e . I «» - t u « L o s c i e n t i f i c o 
d e l l e <-ri-i a e r a r e c i fa v e d e r e 
u n m e c r a n i - m o - c o n o - c i n t o a l 
la e n o r m e m a c r c i o r a n z a d e l l e 
p e r s o n e , e d e l ' e p e r s o n e c o l t e 
e d i q u a n t i d i r i g o n o l ' e c o n o -
m , a e l a p o l i t i c a d e l n o - t r o 
T a t ' - e : c i fa v e d e r e q u e - t o 
m e c e a n i - m o n e ] s u o m o t i m e n -
to . T a l e r i t e l . - . z i o n e c o n d u c e . 
c o n a—-ai g r a n d e f a c i l i : . ! , l a 
m e n t e u m a n a a t r o v a r e il r i 
m e d i o a l l e c r i - i a c r - i r l e p e 
r i o d i c h e e p e r - i s t e n t i e a l l e 
« n e « c n i n r c p i ù p e r n i c i o s e c o n -
:-e ci tic n z e . 

c r o l l o d e l l e e c o n o m i e p i c c o l e ! 

e m e d i e e d e l l e £ t c s - « « t c o n o - ; 

m i e c a p i J a l i 4 t r c h e p i ù d e b o l i : ) 

p r o v o c a r e * o d o d e l l a g r o r e n - ; 

t u c o n t a d i n a d a l l e c o m p a j r n c ; ' 

i n t r o d u c e , c i o è , c s = a 5 t e « a . 
n e l l a e c o n o m i a a g r i c o l a . d e l 

i c o m p a g n i r i u s c i v a n o , n -
mandolo, ad attingere forza 
alla sua forza, -proprio per 
Questo Grieco era per molti 
di noi un maestro di vita. 

Alla radio di Madrid 
Quella sera, a Madrid, io 

lo avevo presentato ai radio
ascoltatori conte membro d>.' 
Comitato esecutivo dell'In
temazionale coni inulta. Ap
pena ebbi finito, indicando 
c o l d i t o quel passaggio dW 
m i o "Tcrifforcb'o. m i r l i iwe; 
• E' Gar'.andi, quel tale, « o n 
Grieco»: e si n r i t e a var
iare al microfono, i n i r i n i r -
c'o con un tono un po' p',n\ 
alto del necessario, rm,ìct 

sempre gli succedeva ; ie;"o 
sforzo di vincere d'un t a i r a , 
l a naturale riservatezza, ?aa 
t r a n q u i l l o e decito, mentf 
gli obici continuarono a ca
dere p i ù fìtti. 

Eppure non era vel suo 
c o T i i m c .<rciro!are i n q u e l 
m o d o su un punto impor
tante: in olire condizioni 
avrebbe certo sottolineato 
con maggiore rigore il iivo 
errore cospirativo. Ma irr"-
r a » n o ai* u f o in i c o n f r o l l o . 
n c ! f a m a f f i n n f a , e C r i c c o era 
troppo delicato per non te
nerne conto. Lo avevniro 

Gli oci-i'.l atfettuoù. leii-
germente a m i d i cor q u a l i im 
qvar.lo quella mul'iuti. o fre / i j 
avevo c'isti ' un'altra volta. 
un anno prima. Ero r ' o r 
n a t o da una l'ii^-ione tliffì-
e i l e in Iti'i i. a .Ynp'/ ' i e '; 
Ronui, citta vetatc, e ci in
contrami "> la ? retri/botti 'fi 
d'< un b"-*""* ptiriqivo V.-o 

denti', .s-ei i it i l lai ife di mac
inio e di cultura. 

lìideva .«.posso, C»n'ero, e 
so t la i r fo a p p a r e n t e m e i i i e i l 
s i lo ii.-.o eia sardonico. lju< ' 
si lo inailo r a ' r o ' i a f ianidos--
^ale di <<chcr~ti.-r s*n -.e -te* 
so e sugli altri e i a « c o 
\'hiiru •»(•/,to di difesa con 
tro la p i e n a de i s e n i i menti j 
o l io lo li . «a ' ' i 'a e a' cjiia 11 
n o n potei a i-i'ilen'. In- che', 
c u / i/// li niperaiiii'iito s-.-n | 
«all''e di ni l i s t a a r e r à d e - j 
dicalo tutta •'" un i 'tu ed 
unti munta ili dilettine po
litica '• di r i c e r c a se i eu f i f ' -
ea riu-toeitflo a «:eauare . m'
Iti politica e nella scienza. 

uii'orma r n o f o n d a I 

U n g r a n d e n a r r a t o r e 

Ma dell'urtata r i u s c i r à ) 
tempre a conservare Ir qua ! 
'uà nnuliort. I 'JI , ; volta, ri | 
tornando ih notte dii itna\ 
P sfa di I Muoiiio a \ ti'-' 
oetn I M I . ih i i , i a a, t 'in n 
nata Iti brinata Gai ibaldi. 
i 'arrfisia s-/ .innrri nfllti not
te e nudò a unire ni teiri-
torio nemico, rornueitirono 
a d u r i re ih i dubbi e linai-
lecute ai flirtino :c;t i 
(piando a Mu^et/oso un r e e 
ilio ito i informo, d a l i a .sin-
racf.'.o di nini jine^ti uccia, 
che un q'iar'o d'ora pr i in ' i l 
e r a pn-\ato uno squadrone^ 
di niaroeehn i de' '!'.• i . o . . 
lìnognava poi s c u r i r e f."rio-
c o da< pmlico'iiri d> t,nel j 
l'episo ho e tln'lr riaffitti 
de l'unti ^ta e de' vt celi i ìto\ 

i c o m p o n e v i i,i i /a qund'o 
i*vici mino tatui ''alinole-, 
iti della tpirrru ertven. c-,-rr«i-j 
a e di •ord;iiiltii <he eom-ì 

battevamo J 
/ / / generale, tiri n M O , la 

rw tvitu ne' raccontare de
rivava dircttiiiirtitr dalla 

•in profondità del sentire; i 
1>articolari che xfugqirnno ai 
airi actpiistavano ai suoi vi
chi e u i u farcii n»f <;|.o rrir-
t olilo, una importanza im
peli atti. E dal ,nn raceou'o 
-citurtvano iucisii;aniente.\ 
tot- r r t o r o . gravidi d i una 
r >n «•• o e r i r n - a / . « Sa.i e I 
- i » . r . c i» :a era r a t a . r»eea . . 
t o.iiiiuicaiiva come se c ; ' / j 
a -es^e V'K^IIUÌ in »K;UÌ a i o r - l 

i"i d Va .»•'(// • ira ni,'ae,ru \ 
t'irti traordnuiria m ua\ 

> ondo rrnno e .',"•. nerpt -\ 
•uaiifnt'' rinvovnatesi. per, 
« p . e - ' a . / o r - c . (-r<i co. in qee'* 

Le prime a Roma 

a n s i o s o di > icticre in l . i e e j 
i r r - u ' f a f i «/.•' n'ir» !•.'«'/ i.'ì | 
Mi interr>;>: e « f u i i s 'e i " 
.Sei qui, que-to è qià un qrnn\ 
r i ì i r ' r a r a ' - /;/ / a « d o r con»- j 
piani ani ti '-ino p r o f r . n d a - ! 
i'.'lite Gr'<< r,, jtrrc'nè i'i'< T>j 
a m ava. | 

Anch'- i i << l'P'igti'. •• ;,*.'<. 
in gì nere'e 'a voinpnqn'w 
•ìeq'i iifieiwi. trano ner, 
Gneco mei cnnqii:y;a. P<-r' 
qn'Ul'O e oli lo*«:e ans-.o-to tli\ 
avvicinarti aqlt nomini e le 
fili iitì imi: ?oi-raliutto c a r i o - ) 
s o (gli urti 'in' erano r.ej,i I 
pre j,er Ivi iufim;ai:i"e'.c\ 
pm iiiijiortau'i delle i d e e e 
delle cose). » ..j'r era per teir-
perarnento un isolato. Tea j 
devano n i ." 'nr , 'o l'alte.zi; 
stessa (hi »>.o rugano. 'r>' 
.ti /7 ri/MI /• r: : . ì t u o >,. - | 

sa'tsto bi-oyiio d i ri/7c».»ioji " 
e d i jtfii'.'ro. .a .-.••a capaci' i ' 
critica, tanto acuta da. es-\ 
sere doloro-aniente da Li:',' 
str-'so sentirà. Lo cintava c o - ^r>-1 ° "̂  " "•"' S" 
me una barriera di d.f^sn,t-n i p:.'co..v p i — e 

.suo modo nei vo.so di c e s e r ò , 
aveva logorato il suo orga
nismo p i ù d i ci uà rito i'a s u a 
e f à non Io lns-insse suppor
ti'; iter questo a r e r à r i s . m -
"» c o n ti.ti ti. i ' a . nivecc'nlau
d o fisicamente e pur restan
do tamo ( f i o r a n e e ichietio: 
per (inetto amava n i o / o n d a 
niente 'a vi'n 

l.'csttfe seoisa ritornava
mo un I/IOI no da Mo. cu al

ia .. due n > ncl'a (inule abi
tavamo in tenie l medici, 
non soddi.-faiti di un età tu e 
tilt cedenti <;'., ne avevano 
i i / i p o s / o la n p e f trioni* e 
f ì r i e c o tempestava ctmtio la 
pignoleria e fa t i r a n n i d i ' dei 
medici i q u a l i prctculcvatio 
di citrullo a mòdi) loro in
vece dì ! a«c tu ' d e c i d e r e a 
l u i . D a l l e sue r a r i a r i o n i 
chcrzosc e aiuti . nelle quti-

'i c'era tuttavia unti «cr ia 
d> ceni ludiUn l'ione persie 
c'era una reu'e n .otlertu-
.'i, ven va mori uva veni 
e propria requititorta con
tro Ut li" divina. Koi rhL'-
vaino, divertendoci da mat
ti, ,i lo — o a f o n r r a r a G r t e -
«v» — fu» In otmo di ripo
sami lavorando •» e sillaba
va- ìti-vo-raii do •> Costoro 
non Io c a p i r a n n o mai, non 
poss-oi /o capirlo. Ho tante 
« o s e da ime, debbo se»".re-
re air libro, l'estate o r o i -
sima... . Si ferino scuro e 
ini domandò sommetutmeu-
te come -.e chiedeste una 
rivelazione. •• Drrcirui. S ; ia -
no. eredi i In- e: «-irò « inco
ra l'anno venturo'.' .. 

Non c e / u à . iujitlti. A 
inez.fi estate te u'è andato. 
caduto fra i >.'io> c a n l a c i i n i . 
A'o»i s"i ' f e r a d s n o l i b r o che 
(ili faceva odiare i medici e 
In medicina. Ma il tuo mi-
gl'or libro, per quanto non 
l'ubbia min scritto, no i In 
a b b i a m o l-lto in molti, e 
per quel libro, che è il s'io 
imegiianento, il suo <•*.•/«-
p i o . Io snetchio del*n tua. 
d>n't>ire G r i < ; o ri 'a n>n 
noi. nel'e prnn>t-.>we fi'e 
(Jgn ipuiilfilla p e r l'ai ve 
)/..-,» CO ;•'• ;n .- i i ;if/, .ilio. 

nella no-ira vita di roinn-
u'tti t 'ti ITTI'I -aita debo-
' e : : a uinf.nti. un o i a i / c a m e n -
/ o q'itil- ai<. p r n , ' T ' ' i i i / ) a 
Rumiern e ai,corti. <;i"iiprc. 
tra.fondetitlosi in noi. In sua 
ft,rzti morale ci --iiffcqticrà. 
f'ic itdoci miq'iori. 

CASINA 1>EIXB KOSK iVUla 
BonthcseM: Ore 21.45: Spct t . di 
vai luta presentato d a S i m o n e 
Murili: l 'a l le t to russo di Ma 
«lame Grcbelna Itcl 8«>t.004 
ÌU7.778) 

CuLi.K o l ' l ' i o : C.tu u o e r e t t e 
ci .ua Lirica Nazionale . Ore 
lit: « L a danza de l l e l i b e l l u l e - . 
i P u z z l l a m i n a r i ) 

Co. t i . \ ià , i ) t .v .Mi: e t à s tabi le de l 
teatro del Commediant i Ore 
21.30: < L'amico di l a m i n i l a » di 
Sominet . (Grande succes so c o 
m i c o ) . 

F U H O t l 'ALICO: O r e J l , l 5 : « S k a -
tl.njt Vanlt ies >. rivisto a m e r i 
cana. 

I>.\I. VI I N » - STADIO DOMI
ZIANO: lunedi , martedì , incrco-
ltcll: rinuxi c;ic>\ecli 2U urima 
ili • Cui» liracec» - eh V i n r e m o 
Monti, i m i M. I ft irid Cell i . F. 
Donuuii'i, C. Ttirnberlnm. C. 
t tunl ia i i l i . V. Dee l i Abbati . R e 
ma ili F. T. imboi lani 

l'Ai V/./.O S ISTINA: Ore l ì . ao -
l'I.l."»: • Questi» e li c i n e r a m a » . 

Qi; VI IT:» l ' O N I A N B : Ore 21.13: 
' La 1.5. tedia >. 

VILI. \ A l . D O H R A N D I N I : Al le 
ore 21,30: Compagnia Cl iec-
c,i Durante in « D o n D e -
«iici.'rio d i sperate prr ecces so eli 
Illuni cuore ?, del conte G. G i 
rami. Precede un breve a c 
quarel lo s cenegg ia to di C. Dti-
i . tnte: « L i ftbta d e nonna >. 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alliauibra; La querc ia del Riganti 
viili'ri: Cniuaiuu es l iva 
Amlira-IovInci l i : Braccat i dai G 

meli v. frev e rivista 
l'riui'l|iu: Chiusura C--.UVH 
V'c-iitim Apr i l e : H i e v e c lmiì i lra 
\ ultiiriio: L'isol.i de l l e passioni 

CINEMA 
Acquarlo: Il sol i tario del Tc.\.ia 
\ r c l i l n u i l e : Chiusura e s t iva 
\dr iani i : Cavalcata ad Ovest' 

A irone: Le v a c a n z e d e l Sor Cle
m e n t e con P. F iorent in i 

Alba: 11 tesoro de l KIo Jel le 
Amazzoni , c o n F. Lamas . 

A l c i o n e ; Contrabbando a T a n c e -
rl con C. Calvct 

Ambasc iator i : emuaura es t iva . 
Aritene: Il ur inc ioc s t u d e n t e con 

A IU\ Hi 
\|ii)lli>: Il Brande f lagel lo 
A ti l'Io: ] | tesoro s o m m e r s o con 

.1 !tii.-.eel i S u p e r s c o n e i 
Al luda: L'avventur iero del la città 

d'oro, con W. Flecrv. 
\ i i «Ui.iii'iiti cii.-HLir.. est iva 
Xri'iiiila; l ina luce nel l 'ombra 
\rlslcni: f ìreve -h'Ua'.lrj estiv.» 
Astori -.: CU esploratori dcl l ' in-

'mi to 
\ s t r a : La sanguinaria 

A l l a n l e : 1 futjciascln. 
Altt ial l tà: Cavalcata ad oves t , con 

D Itced 

Iris: Il caval iere Imolacabi le , cor. 
C Wilde. 

l u n a ; Linusura e s t u a 
La Fen ice : L'americano, cor. CJ 

Ford. 
Li*.orno: riposo. 
L u x : Il se lvagg io con M Bianchi 
Manzoni : Bandiera cii coniDdiw-

roento c o n A . Smi th 
Mass ima] La finestra sul corti le 

c o n G. K e l l y 
M i n i a i : 3 ore per uccidere , con 

D . Reed. 
Metropol i tani Parata di success i : 

Roma città aperta, con A r a -
briri. 

Moderno: J a c k London con S. 
H a y w a r d 

Moderno Sale t ta: Cavalcata ad 
oves t 

Modern i s s imo: Sala A: Le v a . a n -
z e del S o r Clemente con F 
Fiorentini Sala B : Il tesoro 
s o m m e r s o ( S u p e r s c o o e l . con J. 
Russe l . 

Metropol i tan: Roma citta aperta 
(Aria di alta montagna i 

M o n d i s i : P ianura rossa, con (',. 
Peck (Aria condizionata i 

N u o v o : Mandato di cattura, con 
3. VVebb. 

Circolano le sterline 
ialsiiicate dai tedeschi 
/tirimi' hanroiiofi' false si/no stille sparriatr 
nllr famose carne ili . tscol. in (Iran llretamut 

I . O . V D I Ì A . 1\ — 
t it.ve . uso .i iti O " 

C r e o . e - ; -;:. 
n B - - M - I '. : 

r e :•. 
t'.:.-i ., ' 

..< c . r 
' i , » V * 0 

. . o ! . d n e \ i fu 
in n i r ' e d n -

e u r o o e : . ^ . i -•e.-.--

I , 

MUSICA 

Lorin Mnnzel 
a Massenzio 

I-a t o n a l i t à d e l do minore h a 
s o v r a s t a t o l a p r i m a p a r t e d e t 
p r o g r a m m a , c o n l ' e s e c u z i o n e 
d e l s e c o n d o Concerto grotto 
op. 2 d i F r a n c e s c o G e m m i a n i 
t I 6 3 T - 1T«J2), m u s i c i s t a ( v i o l i n i 
s t a , c o m p o s i t o r e , t e o r i c o d e l i a 
m u M c a ) d i L u c c a , l a c i t t à d ì 
B u c c h e n n i , P u c c i n i . C a t a l a n i , e 
r o n l ' e s e c u z i o n e d e l l a IV xin. 

I r . a n 
' r i ^*? ? 

i, e p e r f i n o c e r t i « r a n z o -

nf I 1 9 4 i e f e c e r o d - f i b u i re- e . n q . i o - 'er".;ne 
d i u n n i 2 o ! o d; n^^n*: . ; - i i : Te . , «.-.•» ì> r 

c h e è q u i n d i « inforna t u t t i 
p r o t e s a s i i a v v e n i r e , Md. ize i 
c i h a d a t o u n a i n t e r p r e t a z i o n e 
p i u t t o s t o s d o l c i n a t a , t e n d e n t e 
a l g r a z i o s o . N e l l a s e c o n d a p a r 
t e . l a S u i t e d i danze c h e B a r -
t o k s c r i s s e n e l 1923 p e r c e l e 
b r a r e i l c i n q u a n t e n a r i o d e l l a 
u n i o n e d i B u d a e d i Pe<t . Q u e 
s t a m u s i c a s c a r n a , t o r m e n t a t a , 
s c a b r a , c h e s i p r e s t a v a a i p i ù 
d r a m m a t i c i r i s u l t a t i , è v e n u t a 
f u o r i d a l l ' o r c h e s t r a l i s c ia e dr_ 

f o n i a d i ÌSchuber t ^ 1 7 9 7 - 1 8 2 8 ) . ^csa. I l « p e z z o f o r t e » M a a r e l 

n e ; 
iitolleravzi assoluta di j t n - ' m . . ' o r i . ci. - ' e . - . . n e .'.f. e 

tn quanto e meschino, in-i»'" -S :•>. ••"weaCf.e - ,i r:«.i 
tcTctsato. torbido, sudicio 
Grieco era l'estere re?'» p,»-
f'Io che si potesse i m . i n v -
nnre; il so.'T^tto di una co~,i 
ìiicn erte ci< r,ra i>on 'o no 
tevn ncmi i^no sfiorare. So;-
tn tutti ',"* a?p<tt- Grieco 
era un uomo nobile. F o r » e 
per questo oliava gli agra
ri (come dist/* egli stesso al 
Senato) e amava i contadi
ni e i braccianti; certo an
che per qiesto gir r-ci d'f-
ficile avvicinarsi agli altri. 

Con. 
• < • ' « eri Vi ,).!..'» CJ.I 

c h e t r i ^ ^ . o h i t ì e r i n r . o 
• n o , D i r . i o n o i o 

d e l l e S ^ . e in 
br i cìel'.o ; p i o -

- . K i j . . i 

d.i u n . ! e ci « 

• <-c : ••» 
H .r.e. . 

Vf'.'i'O 

: r.e 
p:e 

<ie".:. 

• i re 
- 1 . 

II Te.>o-.> i) 1 
I>^n pr i^ ' .o 

e. >r-e n; r.,1 

n:i ( o n e \ e n -
.1 e. e n o - c i n / n 
ri « ' r e e l f r i r i o 

n . i n e o n o ' . e :':i n : i « i . o d i - e g n o . 

r. 1 I ' . . e - . n e . r . - . 
r ,o e n ' n t ' v o ci 

•I f. .".:r.'ent'i 
d'In.;.i:.:'"'---.T 
-• .„n'! Y. - .r i » .'m r i - f ; - » . - ! ^ - ' ' " ri-).nun:;> n q . i e . l ' e p o c a 
m i . i ' . . . 1: f j - c . c . o • > - . * . ' i r - o d . t 7 i e e n e n o l i 1 . - ; e r . i n a 

'.-«t-.o .'.".'.1 u.^.'-nt» e.i f n l - i f i - j e ne', b . i ; . »-uo d:« c . n q u o o c l 
e n / m e o;x- ,i'..i 1 - ; t i ' e m p - i j » fKo d i - o ; 1 » \ . - . b : ' . e ; n r » n -
d j , naz . . - t . e ^ ' T . - \ o ' - t . - n d o \ ' o ' u e e . 
n u o v e i n . i j ^ . n i df'po cr.'" u n 
ele^.-jn'.e =co:" ,e1p".tito-e c p."c-
« . 0 1 

D i q u e s t a s i n f o n i a ( f e r u t a a 
19 a n n i ) , c h e g i à a n t i c i p a a t 
t e g g i a m e n t i d i B r a h m s , c e r t o 
« p a t e t i c o » d i C i a i k o w s k y , c e r 
t o s q u i l l a r e d i o t t o n i w a g n u -

s e l ' era r i s e r v a t o p e r f i n a l e . 
d r a m m a t i z z a n d o e g o n f i a n d o la 
g i à g o n f i a e p o m p o s a p a r t i t u r a 
r e s p t g h i a n a d e i Pini di Roma. 

V i c e 

e i ! riuscire a stabilire r-nnteam:>.-) 
«vTr /il.'ri rrn caldo con tal l o ì c - T i " «1 
' i iw inc i le teiiiì,re te' r ' -r- l 'e d i 
selva) era prr lui faticoso !;.• ••. 
L'inr'r ;o dr o<>ni .«-no f ì i sr- ir - j I! 
to. sempre imbarazzato. e r r r , - i 

- e ; ' IT . ' in , , . - ^ o r - i . 
rì e<tr-e d i A-e«"»t 
ne«>n«iie cj i.t.si o e 

T - T : ' , r.e. r . - i 

•i . 

M.i i i e n ' . e l e 
.-". 1 n p * i f e: c v n e n 
IH* \ o l ~ i ' ' . i r r . r d n r e 
".'l'e- nfi.'it.T i n ^ . e e 
: i t rov .T .e 

. l ì o c c h i n e 
- : . snreb-

ìn r o v i n n 
o n o > t . r e 

(ÌO;NI l.i q u e r - . ì .-.il 

i n '.. .^t "'i.-t\.,-»»•.*. 
"e b . i n e e n o ' . e !n"-e 

AL 

CINEMA C I C T I U A 
PALAZZO O l O l l n A 

t ' n o s p e t I n c o i o 
u n i c o ni m o n d o 

IM'KSTO K* I L 

C I N E R A M 
Or.iriu M'i-ttacol i: 17.30, 21.13 

AHI A RriFHI C E R A T A 

All;;ii«,tii:>: JL. eredi t iera . 
A u r e o : L'americano c o n G. Ford 
Aurora: C;ii amori d i Cleopatra, 

fini It. F l eming . 
Ausonia : L'ascia ( |i guerra, c o n R 

Cilhuni 
A Mitili: c a r o s e l l o uai io letano con 

I» S t o n i l i 
A \ r u l l i l o : La va l le «Iella vendet ta 
Ilarbrrini; F ig l io di ignoti con 

G. T ierney 
Be l larmino: riposo. 
Bel le A r t i : riooho. 
Bernini: breve ch iusura . 
Bologna: Il tesoro boriuncrso con 

J. i tutrc l (Suncrscope ) 
Brancacc io : Il tesoro s o m m e r s o 

e o o J. Russel ( S u p e r s c o p e i 
Cattannclle: r iposo. 
( a p i l o ! : Ritrovarsi all 'alba, con 

F. Marzi. 
f 'atiranirl iet la: Il mos tro dei mari 
Castel lo: Il terrore corre sull'ali 

tostrada, con D . Poster 
Crntralr: Da «ini a i re tcrn i tà . cc% ' 

B. I j incaster . i 
Chiesa N u o v a : L e ali d e l l a l c o j A p p i o ; II t e soro son i i . i v : : i 

i r . . . t , _ , . t - j i t t i c i i S u p c r s c o D ; i 

N'ovoclne; GanKSters di U10adu.1v 
.Vomrntano: r iposo. 
Odeon: L'inferno di Yuni.i 
Otlfscalcl i i : II comandante J i n 

on J. \Vaj»ne. 
Olympia : Pr ima di tei a con !'. 

Stoppa. 
Orfeo: Bal lata servace la , «.un C 

S i i e n w y e h . 
Orione: riposo. 
Ost iense: S ta la* 17. con W. Hol -

dcn. 
Ottavian.»: NVi mari del l 'Alaska. 

con A. Ladd. 
Palazzo: Napol i p iange e ride, tini 

L. Taiol i . 
Palcstr ina; L'assedio di Koit 

Point . con R Flemi i i e 
l 'arlol i ; PioKjtia di ptomlx». to-i E 

Ci. Robinson. 
P a x ; r iposo. 
P lane tar io : Una madre ritorna 
P la t ino: La pattugl ia invis ibi le . 
P l a / a : L'ult imo ponte con M. 

Schc l l 
IMlniiis: Il c a v a l i e r e ìmnl L'abile 

con C. Wi lde 
Prenes tc : C o m e sposare un m i 

l ionario c o n M. Mmiroe (Ci
n e m a s c o p e ) 

Pr imavera : 11 terrore de l l 'Andalu
s ia . con R. Braz7i 

Qtiadrarn: D o n Canni lo con Fer -
nandel 

Quir inale: L'età della violenza. 
con S. B a k e r . 

Quir lnetta: Il e r a n d e c ioro . In
gresso cont . Iniz io oro 17. li;.-lo, 
20,40. 22.r.0 (Aria re infiorata 1 

Quirit i : II d i a m a n t e del re 1011 
F. Lamns. 

Rea le : Catena del l 'odio 
R e v : La lama di Toledo 
ReX: Squil l i di primavera, ron 

D. Paget . 
Ria l to: Tlté per due . con D. Doy . 
RHol i : i l grande e loco . Inzres -o 

cont inuato . Imz . spettacol i ore-
17 111.40 20.40 22,30. Aria refr is . 

R o m a : ICon si può cont inuare 
ad ucc idere con CI Ford 

Rubino: S e t t i m o ve lo , con J 
Mn^on. 

Salarlo: Sabbie , con H. Bolart 
Pa|a2zo S is t ina: Questo è il c i n e 

rama. (Ore 17,30 21.45). 
Sala Eritrea: r iposo. 
Sala P i e m o n t e ; riposo. 
Sala Sessor iana: «Chiusura est iva 
Sala Traspont ina: Chiusura pstiva 
Sala U m b e r t o : Squadra omicidi 
.Sala Vlxnol l : r iposo. 
Salerno: r iposo. 
Salone .Margherita: He l iaoopp in 

con M- R a v o 
San Fe l i ce : r iposo. 
Otta v i l la : r iposo. 
Riposo: Il r i torno di Don Camil 

lo. con Fernande l . 
Savo ia : Il t e soro s o m m e r s o con 

J. Russel (Superscope ) 
S i lver Cine: T e m p e s t e so t to 1 

mari 
Smera ldo : La ladra rii Paric i coji 

con D. R o b y n 
Sp lendore : Il ca f fo del porto 
S t a d i u m : Cl i esploratori dell'infi

ni to , c o n M. Marschal l . 
Suprrc inema: L'angelo b ianco 

c o n V. S a n s o n (Ore 17.15 19.45 
22.10) L. 350. 

T irreno : Il c a n t a n t e mister ioso 
Tiz iano: r iposo. 
Tor Maranc ia: P e n t i m e n t o 
Tras tevere : S u l sent iero di euerra 
T r e v i ; Il n o d o de l carnefice, con 

R. Scott . 
T r i a n o n : Casablanca , con 1 B c r s -

m a n . 
Tr i e s t e : Il c a n t a n t e mister ioso 
Tusco lo : Des ider io 'e i o l e . 
l ' i l s i e : A b u n a Mess ias . 
Verbano: Le strabil ianti imprese 

di P luto . P i p p o e Paper ino 
Vit tor ia: Le v a c a n z e del Sor 

Clemente c o n F . Fiorent ini 

ARENE 

: .ir.!«:;e<> p . .rio 
I"i*<> '' 1! fce-.ire.i R e . n -

p e r ?i;i l a penosa ricerca d ; | h o - ' t H " > ' d - . c h . . u u i n n ' e m . i q -
un contatiti- r o i irovrj»"ic>Jn «"> e di ! !• i . m l e . - F . ^ b b r . c . ^ n 
g'.i altri, trovavi s" stesso e j e r « i t.n.i ccr'i .ib."..'.'i i n i n . i 
sapeva essere sapido, m o r - i / e c c . i -o*. t . - . - .nP . i c k l . a ioza-

ron Van I lef l in 
Ciiic-itar: Il cantante mis ter ioso . 
('Iodio: Incantes imo dei mari de l 

Sud. con J. L immarls . 
("ola di R i e n z o : Il terrore de) 

tMiuMer»; roti M. S t e v e n s 
Colomho: Giul ie t ta e R o m e o con 

S. Shcnfnll 
Colonna: P icco le d o n n e . 
Colosseo: Nata ieri , con J Hol-

l idcv. 
Columbus: r iposo. 
t 'orali»: Vacanze r a m i n e con G 

Peck 
Corso: Tre ragazze di B r o a d w a ? 
N'en- York: Deserto t h e v i v e , di 

D i s n c 
Cristal lo: Operazione mis tero con 

R. IVidmark 
Rei P icco l i : r iposo . 
Oreli Sr ip ion l : Milanes i a Napol i . 
I»elle Maschere : A s s a l t o al K a n 

sas Pacic . con S. I l a c d c n 
I»e|la Va l l e : r iposo . 
Orile Terrazze: LV.ro di Napol i 

con S Mnneano 
Oelle Vit tor ie: Il march io di 

fan mi e. 
Dei Vasce l l o . Lo straniero, c o n 

L Yo-.inu. 
Diana: I . . . ir.c-tra «mi cort i le con 

C. Kelly 
D o n a : C n u s u r a e s t i v a . 
Ede lwe i s s : S i r o o a IOTI CI. Cooper 
Eden: Per ritrovarti . 
Esperia: Il r a n l a n t c mis ter ioso 
Espero: V i t a Zauata . con R. 

Brandi». 
Enrl ide: Casablanca, con I Be»K-

man. 
Europa : U mostro dei mari . 
Exce|«-ior^ Model le di lusso. 
Farnese: Cn.u-.ura e>-«.a 
Faro: Y a n k e e Pasc ià c o n J C h a n -

dler 
F iamma: L'amante proibita con 

L. Dan ie l i 
F i a m m e t t a : O n c e More M y D a r -
imp. con R. Mont^omerr . Iniz io 

spettacol i 17.30 19.45 22 
Flaminio: As fa l to al Kansas P a -

r.~. ,-on S. H a y d e n . 
F o ; l i a n o : C^sa Ricordi con G 

F«r?et:i . 
Folgore: .Samoa c o n G. Cooper 
Fontana; Ch:a>ura e s t i v a 
«Galleria: Cniusura e s t iva 
Garbate l i ! : X e i mari de l l 'Alaska. 

/•on A. Ladd. 
Giovane T r a s t e v e r e : Tanean ika 

con V Hef l in 
Giul io C e l a r e : Vog l io e s s f r tua . 

con A. Gardner. 
Go lden: I conoui«tatori de l la V lr -

•zin'a. con -\ D e x t e r . 
n o l l v w o o d : Alvaro p iu t tos to c o r -

I «aro. 
p.>:erc>:.i. e - - e r r e - ( i m p e r i a l e : .15 ore di mis tero . 

t i r> 

: i n d d cii 
i : i>n t i i f " 

e« ie s fOÌc . rc . t i : . , n: . 
c j p e . - . i ! t \ E a q u n n ' . o p a . e e ' è j Impero: C o m e sposare o n r r i u o -
ancor . r c:ii . '" .en i e 
; o f . T . o r e v o > *>• • 
;.l?^ÌO 13C!.-i!H'.P Cl.ll 

complotto n.v.".fl. 

: i . ( 4 i i e n -
- r e v n n -

M. M o n r o e tC.-ne» nario c o n 
| ma^corve) 

f *i -^ , n , ) l , n o - At tent i al mar ina i . 
I J ! l " ° i o n i o : Il pr inc ipe s t u d e n t e e o a 

A. B ly th 

A r c o : D a n . il l err iv i l e e r i v a l i . 
Aurora : Gli amori di Cicuoatra. 

con R. F l e m m e . 
B o c c e a : L'ul t ima freccia con T. 

P o w e r 
Caste l lo : Il terrore corre sal i a u . 

tostrada. c o n D Fostcr . 
Co lombo: Giu l ie t ta e Romeo con 

S Shcnta l l 
C o l u m b u s : r iposo . 
Coral lo: V a c a n z e romane c c n G. 

Peck 
Chiesa N u o v a : L e al i de l l a l . o 

c o n V a n I le f l in 
Del le Terrazze : L'oro di Na»c l l 

ci<n S. M a n c a n o 
Dei T i n i : Susanna h a dormito qu! 

con D . Doovrel. 
Esrdra: Jack London con S. H a v . 

tvard «• 
F e l i x : I 10 del la l eg ione , con 3 . 

Lancaster . 
F lora: L ' a m m u t i n a m e n t o del C a i . 

n e c o n H. Bojrart 
I o n i o : II m a r o Houdin i . c o n T. 

Curtis . 
G i o v a n e T r a s t e v e r e : Tanzan ika 

«ron V. Beflirj 
L i v o r n o : r iooso . 
Lucc io la : Madda lena e o a M. T o 

reri 
L u x : l i se lvacirio c o n M. Brando 
N u o v o : Mandato di cattura, con 

B A l e x s e o d e r . 
Otto v i l l a : r iposo . 
Parad i so : La banda del Tam.g ' . 

c c n L. H a y w a r d . 
Paranà: II t e soro d ì Montecr is to 

^on J. Marais 
P i n e t a : n c i r c o d e l l e m e r a r l a L e 

etm P O* B r i e n (Cinemascope» 
Portnea.se: I l c o m a n d a n t e del 

F ly inu M o o n . c o n R. H u d s e n . 
Prenes t ina : Stor ia di tre amori 

cori K. D o u g l a s 
Qtxadraro: D o n Cami l lo c o n F e r 

nandel 
Se t t e Sa l e : rico^o 
T a r a n t o : La s t o n a d: Ange lo 

Musco . 
T iz iano; Gli invasori 
Tras tevere : Su l sent iero di «ever

rà con J . Hall 
V e n n s ; L ' a m m u t i n a m e n t o - d«i 

Caine c o n H. Bocart 
Cinema c h e prat icano o s s i le 

r iduzioni A G I S - E X A L : 
Adr iano . A l b a . Astra . A irone . 

A l c i o n e . Atasoaua. Astor ia , Art-
i t o n . At tua l i tà . Arcoba leno . B a r -
b e r l t L Bernht i . Brancacc io . B o l o . 
cna . capito*. Capranica. Caprani . 
( b e t t a . Cristal lo . Esperia. EIlos. 
Europa. Fog l iano . F i l t r imi Ga l 
ler ia . I a d u a o . Ital ia. Imper ia le , 
L a Fenice . Moderno . Metropol i -
s a l a U m b e r t o . S a p e r c i n e m a . S a -
t a n . Ol impia . Orfeo, P U z a . Quiri
n a l e . F lanetarto . Roalo . Roma. 
lame Marebertta . Savoia . Sa lerno . 
Smera ldo . Sp lendore . Tusco lo , 
Trev i , V e r b a a o . 
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" MI-- •.i, 

d»l lunedi AVVENIMENTI 1 Unità 
A L L A VIGILIA DELL'ATTACCO Al PIRENEI TAPPA M O N O T O N A RAVVIVATA SÓLO NEL FINALE 

Per un soffio il belga Van Steenbergen 
precede Benedetti nella volata a Tolosa 

Gli altri italiani c o n Bobet e la maglia gialla ex a e q u o al s e s t o 
posto - Immutata la classifica - Ritirati Dotto e Scodellar 

VAN STEENKKRGEN piombai» alle «palle di BENEDETTI gli soffia la vittori» proprio sul traguardo (Tel. a l l ' . Unità *) 

(Nostro ««rviiio particolare) 

TOLOSA. 24. - - Non era 
dtjjicilf prevedere t he una 
tappa domenicali', disputata 
sotto mi soft* (ijrÌLUHO, alla 
rigida di un trullo che, i e u -
za esseie il più duro della 
:.i-rle pirenaica, preoccupa tatti 
< concorrenti, dovesse ivolyer-
.\i senza scosse e trenta urti, 
non solo fino ut tradizionali 
20 km dall'arrivo, ma addirit
tura fino ull'entrata del ve
lodromo d\ Tolosa. Eru facil
mente prevedibile che, ulla vi-
uitia delle due tappe dei Pi
renei, i velocisti volessero ri
servarsi la loro giornata di olo
na, e poulie uyni squadrone 
lui /il sua frecciti d'oro, eru lo-
Uno eìie i/uaNiii-.; tentativo ab
bozzato lungo il percorso / O Ì -
ne destinato « ja'!>re in breve 
tempo. Succeaùvumeiite, Rubli, 
Colette e Branl.art, hanno do
vuto Tinguainure i loro aros
si spadoni poiché t)f/yi era In 
giornata riservata ut fioretti
sti della rotata. Non è andata 
bene nemmeno la scappatella 
di Darriyade il quale aveva 
tentato, strada facendo, il coU 
pò di Jurnac. 

La battaglia è lointnciata sol-

Nel Giro della Toscana torna a brillare 
la stella di Padovan primo allo "sprint,, 
Aureggi, Scudellaro, Giusti e Ciapini ai posti d'onore - // gruppo (con Nencini e 
Boni) regolato da Magni a SS" dai primi - Scarse indicazioni per le maglie azzurre 

(Dal nostro inviato spaeial*) 

FIKENZE, 24. — C'è una 
stella nel gruppo dell'Orai 
Maggiore elio ogni tanto scom
pare, non i i vede per un cer
io periodo d i tempo, poi torna 
a brillare di luce vivida: lo 
blej>5o comportamento l'offre 
un atleta della L igy t : Arrigo 
l'adovan, odierno vincitore del 
Giro di Toscana. Padovan ha 
corso oggi una del le p iù belle 
y.ire della sua non breve car
riera. Si è intrufolato quasi 
t imidamente nella seconda fu-
IM del la cor.si, ha contribuito 
a l a r e l'andatura come era 

fuo dovere, ha resistito al fu
r i o ^ una tardivo) attacco dei 
favoriti e se l'è data a pieni 
pedali nella fase finale pian
tando tutti con facilita dav-
\ ero sorprendente. 

A pochi chilometri dall'arri
v o quattro uomini g l i sono 
piombati addosso, ma Padovan 
ha offerto un'altra gronde pro
va del la sua inesauribile vo» 
h>ntà d i vincere: ha preso la 
Vsta del gruppo de i cinque e 
li ha battuti nettamente. Su
perlativa, entusiasmante. meri-
ìatissima, quindi, la gara del
l'atleta della Ligyc 

K gli altri? Parliamo- prima 
di-i favoriti sulla cui prova 
n a n o puntati gli sguardi e la 
attenzione degli sportivi: Mo
bili d i e all'inizio della salita 
dell'Oppio (la più difficile 

L Ì G I E 

PADOVAN 

«el la giornata) aveva brn quat
tro minuti d i ritardo, in cima 
: .veva recuperato un *o!o mi
nuto ed alla fine di Ila discesa 
st trovava al le calcagna degli 
fn-eguitnri. che ha raggiunto 
e bat tuto nel \ o l a t o n c . a 55" dal 
\ :nc i tore U n i b.^li.i gara. 
quindi? Remiamo un po' per
plessi: sarebbe più r * V o par
lare di v.n bu^t. i r . - t iu ìmr i to 
l ì saie . 

Nencini e Boru \ci?o.u> pò 
sii tutto stesso piano: adope
ratisi in un entusiasmante in-
sesniirrwnto in salita, ^ono riu 
sciti ad entrare nel lotto dei 
migl iori , poi, in discesa, han
no pcrdu'o terreno e *i sono 
f ì t t i .efuggire prima Psdovan. 
poi Aureggi, Scudellar.-». f.:u 

-.. - . ~ ~ ^ , . ^ L'ordine d'arrivo v ,^ 

\ I) Padovan Arrigo (S.S. L ig ie ) che compie l 262 km. 
( del percorso in ore 1 e 'IV 45" al la media di km. 3ò.liti; 
"• 2) Aureggi Franco (Legnano) a Ire macchine; 3) Scudrl-
} laro Tranquillo (Legnano) s.L; 4) Giusti Flaminio (Arbos) 

s.l.; 5) ClapfnI Vasco (Arboi) s.t.; 6) Albani Giorgio (Le
gnano) u 30"; 7) l'cllegrlni Marcello B.t.; 8) Hard ucci a 35"; 
») Magni Fiorenzo » 53"; 10) Muggini Luciano; 11) Panottl; 
12)'a pari merito: Sobrero; Dall 'Agata; Ciancoi*; N.iscim_ 
bene; Nencini G.; Boni; Martini; Clolli E.; Baldarell i; 
Chiarlonc, De Gossl; R e n i ; Ferrando; Pctrucrl; Fil ippi; 
Frrlenghi; Dartolozzl: Baroni M.; 30) Zampleri; 31) VI-

\ «.ili; 32) Zucconell i; 33) Serena; 31) Carrea; 35) Reggiani; 
> 36) Zullanl; 37) Alaseli; 38) Pettinali; 39) Pintarrll l; 40) 

Uliana; 41) Grippa; 42) Muulr. 

PÌ pilo racere la prova di Po- :uniea Ma Loretto non è fortu-

, 

trucci, vittima di una scria ca
duta mentre era in fuga a me
tà gara, insieme con altri sol 
concorrenti: Loretto era in 
giornata d i grazia e certamen
te avrebbe ben figurato se la 
sfortuna no» l'avesse colpito. 
Ottimi anche Zucconelli e Giu
sti. autori di una lunga fuga 
nella p r i m a parte della gara, 
come ottima è stata la prova 
fornita da Ciancola. Serena, 
Giuliani, compagni d i fuga di 
Petrucei. Una parola a parte 
per JMaggini wl Albani, che sì 
sono messi in luce sulla salita 
del le Pastre, tanto da sembra
re i maggiori candidati al suc
cesso. 

SI era detto che la corsa sa
rebbe stata val ida come indi
cativa dei campionati del mon
do; a questo proposito bisogna 
dire che pur con lo sue note
vol i asperità, i l Giro de l la To
scana. non ha indicato con 
esattezza i valori i n campo: i 
maggiori aspiranti alla maglia 
azzurra non hanno offerto pie
namente il loro migl iore re
pertorio e pertanto si impone 
una prova d i appello (e forse 
anche più di u n a „ ) . 

E ora veniamo alla cronaca 
Partenza al le ore 10.40 Sono 
al seguito l'«»x presidente Ro-
doni. Gino Burlali tm funzioni 
di giornalista), Pietro Siila ed 
altre autorità del ciclismo to
scano Sul S. Gaggio «siamo an
cora a Firenze) Nencini prende 
il comando «• guadagna qunlcne 
metro di v a n t a l o >ul gruppo 
che sale compatto. Co?a » oue-
sta levata di scudi? Terminata 
la *alita. Nencini viene riassor
bito «• tutto ri^ntr.i ne'la nor
malità. 

Tr.u.-itiamo per T..V oritene, 
Barberino, PogRibonsi. Certal-
do. Ponte a Elsa e San Romano 
fenfct scosse: il solo fa da so
vrano, anzi d a tiranno e gli uo
mini della corsa, pensando alle 
fatiche della seconda parte non 
osano sfidare i ,-uoi strali. Ma 
poco p u m a di Pontedcra scat
tano Zucconelli e Giusti: il 
gruppo lascia fare e in breve 
il vantaggio de i due « J e a 20" 
e a 30'' tForn.icette). T due 
continuano a «uadagnare terre
no «* premi di traguardo. Al le 
porte d i P-.̂ a vanno alla loro 
caccia Petrucei. Ctancola. Sere
na, Zuliani r Padovan che in 
città transitano a 45". mentre 
il gruppo ha oltre 1' di ritar
do Nella piana di Lucca i cin
que inseguitori ormai a tir© di 
schioppo dai due fuggitivi van
no a 50 all'ora d: media. 11 
gruppo tr..<rcur.i 1 operazione 
.11 Petrucri. perdendo no'ovol-
mi -ite 'orr<*r!o'. e a Lucca avvie
ne il c^ng.uncimento di Petruc
ei. Serena. Ciancola. Zuliani. 
Padovan con Zucconell i e 
G.U"Ti 

La «cena della ror>a ora Cam-
hi i » «niple». mente; dalle colli 

nato: dopo pochi chilometri da 
Lucevi in una curva la sua ruo
ti h.i uno scatto. Petrucei cade 
i etm lui cadono Ciancota e Zu-
'-.•>i ri,>i>'-ul,i bene o male si 

riprende. Loretto vorrebbe ri-
. < ni i j.c.'i.r.ito nel :;rn!>-

•t cou'i'iiia In corsa, però col 
•- •!'•• a teira. 

Ne l le retrovie frattanto an
che Zampicri ottiene via libera 
e dopo un forte inseguimento 
acciuffa i fuggitivi. Si affronta 
la salita della L ima che condu
ce a Poligl io; nel grosso comin
cia un certo movimento di pre
parazione a quella che sarà la 
•«bagarre» finnlc: scattano Ba
roni, Scudellaro p Ciapini, scat
tano Albani v Boni. Nencini. 

Maggini, Chiarlone. Aureggi e 
altri. La lotta si fa affascinante 
ma i (uggitivi per il momento 
tengono duro La salita è lun
ga i> nell'ultima parte partico
larmente dura. Sul la Lima il 
ricongiungimento non è anco
ra operato ma la lotta è sei ra-
tissiuia. Siamo quasi sull Op
pio: precediamo i concorrenti 
e ìegistriumo 1 pa-.--ag:<i sulla 
penultima salita. Transita per 
primo Padovan seguito ti ruo
ta da Aureggi , Giusti , Ciapini, 
Zampici l. Serena e Scudellaro 
A 50'' Baroni, a 1' e 10* Cian-
col.i, a r;j0" Zucconelli . Nen
cini. Boni. Albani. Magcini e 
gli a l d i 

Sul le Può*.ie, Padovan è sem
pre in testa e alle Mie spalle le 
posizioni non sono variate sen
sibilmente. Da qui inizia la di
scesa ripida e tortuosa che con
durrà la corsa al traguardo d i 
Firenze. Padovan guadagna . i n 
abi lmente terreno avvantaggia
to perù dal fatto di e.-òere so lo 
in discesa. Al le porte di Pi
stoia il MÌO vantaggio sugli im
mediati inseguitori (Scudellaro, 
Auregjd, Serena. Giusti e Cia
pini) è di 15" mentre è di PO'* 
sul secondo gruppo inseguitore. 

Al le porte di Prato, però, Fa-
dovan viene riaeciuffato, men
tre Serena è vi t t ima d i imi fo
ratura: il gioco è orni t i fatto. 
la vittoria sarà disputata In vo-, 

lata f ia i cinque in fug.i l cin
que fanno l'uigres>o d velo 
dromo de l l e Ca-cine fra l'entu
siasmo del la folla a-siepaia sia 
all' interno che all' •.•?ri'o. Pa
dovan prend'-* >ì romando del 
gruppetto e non si ItuL-ii tor-
prendere dagl i attacchi che gli 
sferrano i suoi cumpattni di 
fuga, e vince bri l lantemente 

GIORGIO NIBI 

tanto u 5 lem dall'arrivo; con 
le prime scliermaglie, le finte 
per assaggiare il ferro dello 
tt»ver.\arto. Lo squadrone bel' 
ga. scortava i! suo velocista, 
il grande Rtk Van Steenbergen. 
Gli uomini di Sulvere Maes 
non avevano vinto ancora una 
sola tappa, cosa mal cupidità 
nei precedenti Tour, e si co- , 
miticiuim a chiedersi cosa fa
cesse mai il fulmine fiammin
go sulle strade del Tour. 

Oggi era forse {'ultima Oc
casione vite si offriva a Rik 
per giustificare la sua selerio-
ne. Ma la battaglia non era 
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profilo altimetrlco 
tappa odierna 

della 

laureali a Ferrara 
i campioni dell'UlSP 

KCUnAltA. 24. — Si iono con
clusi stai era al Motovelodromo 
di t'ertara i campionati nazio
nali di cirlKmo su pista III SI». 
Fero 1 nuovi campioni delle sin
gole specialità: VELOCITA* DI
LETTANTI: ivano Faccini (Fer
rara); VELOCITA* ALLIEVI: 
Kapieri (Modena): INSEGUI
MENTO IHLETTASTI: Orioli 
(Ferrara). 

Ed ecco 11 dettaglio tecnico 
delle finali: VELOCITA* ALLIE
VI: 1. Kaplerl (Modena) in 13 
netti; 3. Tosi (Bologna); 3. Ma
gnani (Ferrara); 4. Lombardi 
(Bologna). VELOCITA* DILET
TANTI: i . Faccini Ivano (Fer
rara) In 13 netti; 2. Fioravanti 
Giordano (Ferrata); 3. Grossi 
(Bologna); 4. Molina ri (Ferrara). 
INSEGUIMENTO DILETTANTI: 
1. Orioli (Ferrara) In 5'I5"9/I», 
alla media di Lm. 4S^M; 2. Cic
li (Firenze); 3. Borlarchlnl (Via
dana-Mantova); 4. Matnetti 

certo yinta in anticipo, cori un 
Poblet che non nascondeva le 
sue bellicose intenzioni e con 
un Benedetti per nulla rasse
gnato a farsi battere dai due 
grandi, né dal francese Dar. 
rigade, per il quale lavorava 
tutta la squadra di Bobet. 

iVou era difficile comprende
re che tutto eru stato predispo
sto per facilitare oggi la volata 
di Vun Steenbergen e Poblet si 
e messo ulla ruota del fiammin
go quando ancora mancavano S 
c/ii'oniffri alI'arriL'O. La pre
senza del catalano sulla ruota 
del fiammingo non andava a 
genio agli altri belgi, che hanno 
usato tutte le astuzie dei me
stiere per ostacolare il proget
to di Poblet. Tra un giro di 
pedivelle e l'altro ci fu uno 
scambio di parole v iraci e, tra 
una parolaccia in fiammingo 
e una in catalano, ci si av
vicina alle porte del velodro
mo. Fra tanto appetito di con
correnti cosa doveva fare Be
nedetti? Non c'era molto da 
scegliere; Fantini si è posto 
in testa, facendo da battistra
da al compagno di squadra ed 

in questo ordine l due sono 
entrati nella pista rosa del ve 
lodromo tolosano. Benedetti 
aveva alla ruota lo spagnolo 
Poblet; ma Vun Steenberac/i 
non era lontano. Forse Bene
detti ita avuto il torto di usci
re dalla scia di Fantini troppo 
presto; forse, se /osse rimasto 
al riparo ancora per una tren. 
lina di metri avrebbe potuto 
resistere meglio al ritorno ful
mineo del fiammingo. Ma della 
srienia del poi son piei.e le 
/osse. 

Italo Benedetti e terirmiafo 
utCufferca del pu/noiie della 
ruota posteriore di V"n Strem-
bcrget\ ed ha avuto un caloro
so applauso di parte della folla 
che stipi va le tribune dei Ve
lodromo. Ita Betiedett, che ab
biamo accompagnato fino ull'ul-
bergo tolosano d o i v e ulloytyiu-
ta la squadra italiano, erti ama 
reggiato. A r e r à creduto di far
cela, davvero. Fantini aveva ri
nunciato alla folata per mutar
lo ed è finita che invece Bene
detti, int'olotifuriaiuciitt*. ha ti
rato la volata lunga al fiammin
go. F.ppure ('''«Imito, 7iia'*jrudo 
tutta la tua amarezza e ti suo 
%couforto, dovrebbe pensare i/ie 
m una i-ofata nella quale erano 
impegnati quattro famoii velori-
sti. è stato superato soltanto dn 
quello che è certamente ti più 
forte di tutti e che, a sua volta, 
ha tagliato il traguardo, prima 
di Francisco Poblet, il « castiga-
matti « deyli arrivi in gruppo, 
prima di Darrioadt*, soMemito 
dal grido della folla 

Ritiratisi onui Jean Dotto e 
Scodeller domani saranno 
quindi 72 i corridori che par
tiranno per la prima tappa dei 
Pirenei, la 'foiosa - Saint Gan
ci ens, eli»* comporta la scalata 
di tre colli valevoli per il Gran 
Premio della Montagna: la Cos
si* du Haillot fKm. 132 alt. UDO 
metri III cat.ì, il colle di Aspin 
(Km. 164. 1.4S vi.) e il colle del 
Pepresourde (Km. 1DQ, ni. 1563). 
ambedue di seconda categoria 
La partenza sarà anticipata di 
quindici minuti e verrà data 
alle 8.15 nlle porte di Tolosa. 
Durante la sorta ad A T - L C S -
Thennes, 'il/redo Binda ha <;ià 
spiegata ni suoi ragazzi i par
ticolari della tappa ed i rerni 
attendono fiduciosi la prima bat
taglia dei Pirenei. 

Poiché per la scarsa ricet
tività di Ax Les Thermes, la 
carovana già da ieri era stata 
dispersa nelle cittadine vicine 
la partenza ufficiale oggi hu 
assunto un carattere modesto: 
poche le macchine al scpuito. 
poca la folla dei curiosi, e sem
bravano m e n o numerosi anche 
i corridori. Sino all'ultimo mo
mento non si credeva alla par
tenza di un corridore della 
squadra del Nord Est Centro, 
Scodeìler che però si è presen
tato alla partenza. 

Ad Ax Les Thermes. e ri
masto inrece iVello Lanredi, 
al cui capezzale è giunta la 
moglie ed un avvocato per
chè l'infortunato corridore 
ruole intraprendere un proces
so per riscuotere un danno 
che lo ricompenserà dei con
tratti su pista ai n'iafi non 
potrà far fronte in seguito 
alla caduta. 

Nello Laureili prima della 

,<? Licinssiiricm fr 1 
L'ordine d'arrf&o l l u classifica generale 
1. IllK VAN STEENBERGEN 

(Itetelo) che copie I KJ chilo
metri della A.v-Lis-Thcrnies-
Totosa in ore a,S7'«J"'; 2. BENE-
UE r i I ( 1 U : 3. l'rtbk't (Sp.); 
4. Ockcri (IU'1.); 5. Van Est 
(Ol.). tutti col tempo ili Vau 
SteenWrsjen; 6. t \ acquo pure 
col tempo di Van .Steenbergen 
l>t> fìroot, lllnsi'ii, N'olten, Van 
lirrent-it, W'agtrians (Ol.); A-
h l l t f V , UAUOZZI, COLETTO, 
FAN UNI. rOKN'AKA. GIUDI
CI. .MUNII. PEZZI (IL); Gaul, 
Kcmp Scimi Iilcr, l'ankoke, 
Moi-kridge (Mista); L. Moliet, J. 
nobel. Darricaile, Foresller, 
r.autlilcr, Gcminiani. Malie, 
Rollanti (Fr.); AUriaenssens, 
Closc, De HriiMn;, liupanis. Van 
(•ciiccim-n (Bel.); Company, 
ficlalicrt, I.orouo, Matoo Hill/ 
fSp.); Iloar. Robinson (G.B.); 
llovay. HoUi-iisti-li), Iluber, Ou-
dolf, Si'lilleinlierg (Svizi .); Ba
rone, Caput, Uacquay, lloogcl-
iiccke, Slcuen/ii (Ile); An/ile, 
l 'amili, Buclionnct, Clclcska 
Colini, Stablinski. Colette! 
Oiu'iitln, Ituoy, Sltck (Ovest); 
1)1 Caro, 1 . l.a/arides, Genin, 
Telsselre. 

1. ROLLANO (Fr.) in ore 94 
, WÌZ"; z. L. Bouet (Fr.) a 
4M"; 3. FORNARA (lt.) a 618'* 
4. Brankart (Bel.) a 10*44"; 5. 
Gcmlnlanl (Fr.) a 12-20"; 6. A-
S1RUA a 1^41"; 7. Van Est 
(Ol.) a I2'30"; 8. Vltetta (S.E.) 
a ia'46"; 9. Gaul (MlbU) a 15': 
10. Close (Bel.) a 18*41"; i l . 
Oikers (Bel.) a "O'Oà"; 12. 
Ouentin (O.) a 20'08"; 13. Mahé 
(Fr.) a 20-38"; 14. COLETTO 
(lt.) a 31'29: 15. Impani* (Rei ) 
a 35'; 16. J. Bobet (Fr.) a 35*11"; 
17. Gelahert (Sp.) a 40'<l"; \%. 
WaRtmans (Ol.) a 4V54"; 19. 
Huber (S\Izz.)) a 50*20"; 20. P » 
Bruyne (Bel.) a 5r32"; ZI. 
Rulz (Sp.) a 5q'35"; 22. Baiivin 
(N'.E.C.) a l,or42"; 23. MONTI 
(IL) a 1.05'38"; 24. FANTINI 
(lt.) a 1,06">6": 25. Uacquav 
(Ile) a Loa^A"; 26. Poblet (Sp.) 
a 1,11*34"; 27. Lorono (Sp.) a 
1.13'or*; 2S. Colette (O.) a 1 ora 
e 11*15"; 29. Nolten (Ol.) a t 
ora e 14,30"; 30. Illnsen (Ol.) a 
1 ora e 16*. 

Seguono: 34. GIUB1CI (lt.) a 
1,28'08": 45. PEZZI (lt.) a"l ora 
e 48'17"; 46. BAROZZI (lt.) a 
l.SO'SV*; 48. BENEDETTI (lt.) 
a 1,5 Vii". 

partenza della sedicesima tap
pa è stato salutito da molti 
corridori ed ha confermato la 
sua iuti-nrione di non parte
cipare più ai Giri di Francia. 

Anche Jean Dotto, che ha 
preso la partenza nialgrado le 
fasciature al capo ha espresso 
le stesse intenzioni. 

Fra gli italiani in nere, c'è 
tutt'ultro spirito: i neofiti die 
stanno facendo l'apprendistato 
cominciano ad apprezzare le 
quotidiane sfaticate e ci si av
vezzano. Coletto, eletto ieri il 
corridore p i » efegunte del 
Tour, è stato molto ammirato 
dalle spettatrici, dal le vdlcg-
gianìi che sono ad Ax Les 
Thermes per i dolori reuma
tici o per trovare un marito. 

Fiducia negli i tal iani 
La ciccione di Coletto è sta 

ta interpretata come un sin
tomo s igni/ icativo del la popo
larità coiHruistuta dal corridore 
piemontese non solo per la sua 
eleganza spontanea, ma anche 
per le sue belle prestazioni ed 
in un certo senso premia an
che le prestazioni di tutta la 
squadra di Binda. 

Aunicinandosi ai Pirenei, gli 
ostacoli che dovranno confer
mare o riformare il verdetto 
espresso dalle tappe alpine, si 
parla sempre pili della squadra 
italiana e benché Fornara, 
Astrila e lo stesso Binda, insi
stono sulla modestia dcpl 
obieftitu che si sono prefissi di 
raggiungere, tutti pensano che 
i nostri ragazzi riserveranno 
una grossa sorpresa. 

Tutti sanno che Bobet at
tende i Pirenei per sferrare lo 
attacco decisivo, tutti sanno che 
secondo le più legitt ime e lo 
gtehe previsioni. Bobet dovreb
be giungere primo in vetta ai 
colli pirenaici e che dorrebbe 

MOVO TRIONFO DELLA FERRARI NELLA CLASSICA \ O T H I , \ i . . SICILIANA 

A Castellotti-Trintignant la "10 ore,, di Messina 
! vincitori hanno fatto crollare tutti i records — Il secondo posto di Dos Santos completa il »uc-
cesso bella casa del «cavallino rampante» — Ritirati Maglioli, Musso, Munaron, Bellucci e Behra 

¥ - - »/ò<% ' * . 

(Dal nostro oorri»pond*nt») 

MESSINA. 24. — lA coppia 
italo-francese formata dalla 
i Speranza » Castelletti r aal-
l'espertct Trmtignant a oorao 
rtt ima r Fe'rari 3000% ha «"in
fo ta * IO ore notturna anft»nio-
o d n t ' f j (li iWcvMiia». Oattcnito 
tutti i record delta gara r do-
minondo largamente ti cJmpo 
del concorrent/. falcidiato pe
raltro c/ni ritiri j-ansJ.'i dalla 
durezza del prrcor*o; baiti pen-
sore Cne CatfelloVt e rrtnti-
gnant sono ba*=ati /ir» dal rw 
al comando che non hanno P'W 
abbandonatu Uno sul traguardo 
finale mentre alle loia tra/;*-
prima Paglioli e Vm*o r po' 
Rtllitcr, e Jfiurfeifi MigagQiara-
no una furttKinria ed accanita 
iuta per il secondo pesto anda
to perù alta i*ipp-.a Oo% Santos-
Caballcn il c u , pia^^awienfO. a 
bordo di un'altra « Ferrari » 
rcmpfrra ti trionfo cKUa caM 
del « ra.affino rampante*. 

L'n enorme succc*io di fella 
(s\ calcata /<-**e*o proenf i i i r 
ca 200 mila prrscr.r ci bzrdi tic! 
ciTnuto *.*• Km. 7-ffSOj ha n'f/-

Dos .*;anf«>«. Ma paniamo ora 
alla cronaca. 

Predente una j°!!a enorme, il 
ria ai 2 j pijojj g» otto nacioni 
ut gara alla e io Ore, notturna 
di Afrixina ». tra sforo dolo dui 
prefetto di Messina dot/. Russo 
alle ore 22 m sabato: Casfrlfof-
Ji balzata subito al romando ta -
lunato deità Ferrari del «>mpa-
gno di scuderia Magltoi-, mentre 
la Masrrati di itu*\o procedeva 
m ter a posizione damanti agli 
altri roncomnti sgranati con di-
«Njccn» rari. La fulminea par
tenza di Castellottx r d» afap*i'>-
ìi. > d"c alfieri delia ,a*a del 
« rataifino rampante. ». arerà 

Magli'»/! portandosi in Seconda 
posl;ione alle «palle di Ca»fcl-
lotti. che proprio nel corso del
lo s t e s o giro a*>*>a**ara il re
cord di i r.v,.-.fù portandolo a 
3'2$'* clìa spettacolosa media di 
132,<03; la miglior garanzia che 
salto iiiridcnti mci'ranici Ca
tte//')/.'! e la Ferra fi atei-ano po-
Vo una 'erta ipoteca rulla i tl-
t^r.a finale, nonostante la i"-
Ionia ed il coraggio di uusi-o 
A 20 giro i primi ritiri; I&rdO-
na?o t i r la rottura della lera 
dtl Cirn.*)ro e Stagliati per gua-
s*o al ran.t)!--) di rcl°eità. A que
sto purità dopo due ore di c°r 

dunque rìrr,$n / , „ dall'inizio al «a ti •l'wjr'cnr era la <**oifrnfe. 
talare orila 'Ferrari* latteso I) ra^'Ho'.U su terrari 30OO. 
duello con la • Macerati** Tutto 
wrr.Orara Jcrlo n'rr.cre $<-r.On-
?J*è dopo un p^derc^o ed rntu-
siJSmantc insrgnimen'o al 75 
7»ro la X'uv.-afi di .Vtis*i> riu
scirà a suvraie la e Ferrari* di 

7 n. 2i7..cfW; 2) I.uig- Musso su 
Ma'rrati 3000. Km. 250 318; 3/ 
Xunai&n fi Ferrari 2OO0 (pri
mo rteVi categoria finn a 2000) 
Km 2ZS.141, 4f Musiteli su 
Mastra'' 2000 Km 226.472, 

In segue Munaron 
.Vj am ne VnMo spa'i'a Orni la '•r^-'eca a n 

mai incoJnjab.f»-. la I°ffa .'i ai--
cemleta accanita per la secondo 
posicio.tr. Ar.7o spado di «n 
fazzoletto /x-s Santos. Bellucci e 
ta signora Ve Fihppii che aieia 
dato il camb'O a Musiteli! si rOn-
tcnriciano la pii^-a d'onore; ma 
clic 7.J0. muffii sul traguardo 
tinaie c.n»"> un ennesimo rolpo 
di *--rn.i i» n'.ro di Bellucci, l e 
ni, a a restringere ulteriormente 
li lotta per ti sYY-onflo posto, 
in e*'! infine crera la meglio 
h. s ftnfi clic tagliava ti tra
guardo d-etro t trionfatori Ca-
«fel'ot^.Trinfignanf e davanti 
alla « g ra Or FtUpp-s il cui ter
zi-, r*-s-o rr>»:ifTns',- il velo "to-
.*!-o rf* con^iaTs^ne rrr la miia-
*T3"». la anurie «rOnfif'a deh 
*7 10 ere di .Wes«'Ufl. Vn gran
de cpp'ii /so dclfenorirc tcUa 
Wrumunara *n un un'co elogio 
T motori e rmf» che lull'arden-
v bzinrft or, w o ' « d' i durissimo 
nr.-rn'o < - sl.'.w) hanns fornita 
d i- im-enti C inferir e del Icrr, 
rotore r c>!"c loro ficaie ri*Si-
lit'r, ti discorro vale tepratu:-
*o irr rcs'el/ofji e n - f- uno del 
r>>i> prOnrffni» «7»orani ("'J i " 
M-o ria m i <i *rrra pr^ano '.'-*o alla bella manifestazione '1\ prer;0 dal'-ì h-ita. r *ve:'.n.a al\ Ni'C'i.a'r r:r-„rrr le »::i:*x'iin» 

cui siclgsmenro. non disturbato, , ; J n .,-«, Muncron ->u ' ~Fcrrari* . ir, \;t. am-, cv-.ia: tra £ turr-i\*-*rr i P<ì?:i ris^tmi'i a racco-
• da/ minimo incidente r-ni riet-o ,; l'rr.r-u, t:t ii^cauirc il rem 

i t i , Ciapini e Serena lrjue>:oi'ie \e'ci-. e ricche delln Val 
ult imo ha foni lo pres-o P.-a-|'>'r-Ii i entra m piena 7ona 
to> che sono ardati u dispu- ippcn-i'iv.Ti f'.elln Gnrfasnana 
terM Ja vo la t i del successo 

D o p o il vincitore vanno men
zionati Aurrpiri. Scudei;-»rn. 
Giust i e Ciapini. facenti par-
Te de l gruppetto che si è pre
venuto al velodromo. Ma non 

coi suoi sull'Old) - 'r ipiombi 
ìientrc il Serch.o (a l'occhioli
no ^ U J «tr.-^ia di fuoco. La 
ire -ouz j d: Petrucei In testa ni 
"«ruppi'tto su v i t a v i v i a m o en-
tu?lr. ino nel];» falla che Sii è 

d» colpi di scena ha ripagato gli 
•fportni siciliani Cri ii.ro rr.tu-
siasmn quanto alle note tecni
che, M 'tt'imeato i' uilorc di gra
dita ton/crma che la attoria o-
'lierna assume uri crnfrontt del-
'a « speranza * ('nitellottt, biso
gna pur r>c,,rdarr ctrfsc Valli*-
sn?:a i decita rinvenuta dalla 
' Ferrari * J .ftcru.sj, o?f re a '^at
tere anni rt<v,;d rcstitui*cf un 
ojf»*>.o a n n i io per li <oSj i'a-
liùi.a r.e; riguardi tfeUc c'-rf 
intemazv-noii an^'a m T-T°-
grainma r.ePo secreti di slega
ne Vn auspicio confettato dal 
^C'r.ndo posto delta Ferrari di 

piQio di K.'iac>ia < a*:c',l 
rie alla f}'-'in'<T cr<7 Oi <^rss 
rrantcnr.a sempre il <nir.antìo 
con largo tantaQgio *ugli altri 
concorrenti: dietro Munaron in-
< alzata Be'!ucci che'era r-.usc,-
:o a prevedere la * itascrattv dt 
Muti'elli finita in quarta ;K>*:-
;..'>if. A questa punto szli 12 
macchine dr.'/e 23 parti'r rima-
r.ciann ,-j c^ra: tftì i ritirati i' 
iMr««mrs/> I r r i f , ) su Miserati e 
\'.•nf'.Tinn Hill, ta cui * Ja-

quar i a i e ! a urtate <'"nfj UT: 
pcrjr.irro per fortuna senza Cn-
«'jurncr ol p'Vita ed c&'i .<rfr-
fatcri 

d: Tnn:'.gn.~n; "pertanto a .-r-n-J onr'r la c K ' n ^ i C*cd.*« de; 
dvrtc i infernale cavalcata <Jl»" 
nif >.12 -ergfra un al'iu C.r. 
SII • \,n'ìar,:: -ro'.agcn-sts. Jtw-
nar^Ti. la cui Ferrari era coirei-
ta ai ntirc, rer la rottura iie:-i 
/"a.'t-ro di frj«m-««^nr. .'/ fr-1 
cord.-» - . .fc pertan;a pas\tn\ 
la •Ma'-rat:» di nellum mentre 
Mv^itrll; ni frzi T~fizi°nr frs 
•*iinvrr'j«-> s*,->arrenfr dal gran-
d».*i»-;-i tma'r drVa • Frrrcri* r.- . 
r/N j - n V i r v ed un'or*! ."irea'.uitomobilifttìco di Lifbt^na e 
datti /.ne r-,ro a'er superate lutato v i n t o o g j i d.il:*an'crica-
V:'Sif»-'?i niisr,; a arehr a r r e - l n o Marsten Gregory , «vi Fcr -
crri'tr rie^urci- scemata o 'nwij rari, segui to dnl lo FV'ìzzero D e 
la Tt'tcna di Castell^tti-Trintr- [Gra i fon n e d su Ma-erat ì e <1r!-
gnanr. fi cui rantaggro era oT~Ilo spagno lo Godia , su Ferrari . 

CASTEI.LOTTI la gioi.jn»- speranra deU'autornoIiilisrno italiano 

Finiìd^i'i d^o'i -< ivn . dei \ arzi 
•ict Vn c.'i'i 

rDOARHO UIONDI 

Gregory su Ferrari 
vince il G. P. di Lisbona 
L I S B O N A . 24 . — Il G. P . 

ì\ C'\STt:i.l.OT II-TRINI t f . N W T (lerrari Moo) che co-
prnno nelle dieci ore Km. l zazzs (nito\» pnm.ili-) alia 
media oraria di km. iln.Jj;; 2) Dos Sanio:,-Ca*>alen ( Ier 
rar! ZWi, primi della ralo;oria. Km. 1.141.411 (nuovo pri
mato della categoria fino a 3WV0); J) Dr lilippis-Musltelli 
(Ferrati *0««) km. 1.111.-24; 4) M»ete»-Bordoni (Macerati 
3M) km. 1.»«.432; 3) M.inrlni-Creralcli (Ferrar: :w*> chi
lometri l.»7«»^S9; n) Cnrnacchla-Rosst (Vetrari ?a<Wi) chi
lometri 1.054.603. 

I-t « lancia Anrelia tVW » di Celo.-ci-RIhaliìi e la «Fiat 
X V » dt Con»lcllft-Fin<v>rhiaro sono giunte al traguardo 
Anale, ma non sono state classi/irate non avena» coperto 
I 4/5 del chilometracelo raggiunto dal tinntorc. 

GIRI PllT* VrT.OCI: Mieres in 3"2«" (med'a km m*;?9) 
nella r la«e oltre f̂MM» ce. e Mnmr«n In .VII ' (media chilo
metri 127,944) nella classe fino a teffl re. 

togliere ni suo compagno di 
squadra la maglia gialla, fila 
le eccellenti prestazioni di 
Astrila, Fornara e Coletto han
no talmente impressionato, che 
ognuno attende dai nostri tre 
atleti tina rivelazione, anzi una 
rivoluzione della classìfica. 

Anche Gaul è tornato in for
imi, e Bramkart è p iù forte 
che mai. L'abbandono di Lau
reai ha poi fatto di Vìtttta 
il leader della squadra del Sud 
Est, ridotta ormai a sei uomini . 

La battaglia dei Pirenei, as
sume così un interesse ecce
zionale, certamente dec is luo per 
l'esito della grande competizio
ne. Attendendo le tappe del
l'Aspiri, del Peyresourde, del 
Tourmalet e dell'Aubisque, t 
74 superstiti del Tour hanno 
disputato oggi sui 123 k m del
la Ax Les Thermes-Tolosa, una 
tappa domenicale . 

La prima fuga è quel la di 
Rttby: il breve tentativo su
bito sfumato, basta a mettere 
k.o. Scodeller che si ritira. 

All'uscita d i Tarascon Sur 
Ariege, un altro corridore va 
a far compagnia a Scodeller 
nel camioncino che raccoglie 
c/ii abbandona: è Jean Dotto 
che soffre per la ferita alla 
testa. Con le lacrime agli occhi 
il -r topolinoJT del Tour, rinun
cia alla battaglia. La squadra 
francese v iene così ridotta a 
soli 8 uomini e la formazione 
più numerosa rimane quella 
italiana con 0 atleti. 

Benché i primi chilometri 
della gara sì svolgano lungo 
la strada che segue la valle 
dell'Arìege, i l caldo si fa g ià 
sentire; il plotone rallenta net 
tratti d i strada protett i dai 
platani per godersi un po' di 
fresco. Il vento soffia forte
mente, nel senso contrario alla 
gara. 

A Saint Jean De Verges (48 
chilometri) si assiste ad vn 
tentativo del regionale Colette 
al quale si associa Bernard 
Gauthier, ma la cosa sfuma 
in due soli chilometri. A Va-
rìlhes (km 42), si entra nella 
pianura dove soffia u n vento 
caldo: si direbbe il ghibli. Fino 
a Pamcrse (61 km), nulla da 
segnalare. Ai margini de l la 
strada cominciano a farsi più 
numerosi gli agricoltori italia
ni che hanno coltivato queste 
fertili regioni lasciate per moi
ri anni all'abbandono. L'anda
tura aumenta bruscamente a 
Saverdun (76 km), senza cause 
apparenti, m a poco d o p o d i 
nuovo il gruppo riprende lo 
andazzo turistico sotto i l so le 
cocente. Nulla di nuovo ad Au-
ferire (02 km), nulla di cam
biato a Le Vernet, a 20 km 
dal traguardo. 

La « bagarre » finale 
Le macchine del seguito co

minciano ad abbandonare la 
carovana: la folla si Ja più. 
densa, ma la - bagarre » tarda 
a manifestarsi. Finalmente ec
co uno scatto: Brankart è an
dato ria da solo, subito imi
tato da Van Est; i due pren
dono nna cinquantina di metri. 
poi Afobc. della squadra d: 
Francia, si unisce ai due . lì 
plotone allunga il passo ed 
in meno d i un chi lometro i 
tre vengono raggiunti. Subito 
dopo è Signenza che scatta tra
scinandosi Darrigade alla ruota, 
ma questo episodio dura an
cor meno d*i precedente per
chè in 500 metri l'unirà de l 
gruppo è ricostituita. 

Ed eccoci finalmente egli ur
l imi c h i l o m e i n : tn testa parte 
Fantini con alla ruota Bene
detti ed ì due conducono il plo
tone f,no all'entrata del te'.o-
dromo dì Tolosa dorè t in i fol
la enorme arsiste ella concl'i-
s~>one della corsa. E' sempre 
Fantini che tira Benedetti ei 
egli ultimi 300 metri scarta per 
lasciar passare il velocista. Ma 
sulta ruota di Benedetti è Van 
Steenbergen e. malgrado la l u i -
ga roterà dell'ircifano, il belgi 
-ic*ce a tagliare per primo i! 
traguardo con una lunghe"*? 
dt ranraggio Benedetti ha pe
rò ha res'sfiro al pio'enro e 
fulmineo attacco di Poblet con
quistando il secondo posto di
venti dio spagnolo. 

S T E F A N O B E L L O N E 
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OGGI TERMINANO A BARCELLONA LE « OLIMPIADI LATINE 

Vinti dagli atleti francesi 
i "Giochi del Mediterraneo 

Italia e Spagna si classificano ai posti d'onore — Rispettati i pronostici — Vittorie 
dì Chiesa e degli staffettisti della 4XW0 — Sorprendente sconfitta dei nostri pugili 

99 

(Nostro sarvlxlo particolare) 

BARCELLONA. 24 ~ La 
Frmicia può orinai considerarsi 
t matrice dei -II Giochi del 
Mtditcrranco'; infatti unaclas-
tfica ufficiosa fatta al termine 

<lelle aure di questa sera e 
tonsiderando » primi, i ^roridi 
• • ferii posti coiiM'i/uiti. vede la 
Francia al primo posto seguita 
da Italia e Scagna. 

L'Italia ha oggi battuto la 
Creda nella pnllacaitestro (80-
7.7) ma i! successo non le è 
valso a conquistare il titolo, 
poiché la Spagna dal canto 
-ito ha superato VEyitto (61-
~>5) r/fissi/icntidoii «I primo po
ro d'aranti all'Italia. Anche nel 

rugby l'Haliti si è fatta prece
dere dalla Francia che hn bat-
'ttffi o(jf/i la Spagna per 45-fi. 

Nella atletica leggera, come 
< bniui'to detto yià ieri lu Fran-
< la vi ù assicurato largamente 
.1 primato di squadre ma in 
questo campo l'Italia si è assi
curata -molti- vittorie individua 
'.<. Ogni Chiesa ha v.nto v.el 
.atto con l'asta .'•aitando solo 2 
i m. in me'io del suo record 
ialiti no e miahorando il record 

• lei Giochi (3.28). Un'altra rif-
<nrm l'Italia l ha riportata nel
la staffetta 4x100, corta in '11" 
da una formazione composti da 
(inocchi. Ghiselfi. D'Asnacìi e 
Montanari. II secondo po.xto Io 
cbbiaiiio preso inrece udiri 4 
)>cr 4U0 vinta dalla Francia, fu
rile UH ferro »• mi secondo po
sto li abbiamo conquistati con 
i'diptit nei 400 vi. ostacoli vinti 
dal jrancete Curg che ha sta
bilito con 52"4 un nuovo record 
dei Giochi e con Ziggiotti se-
coivlo arrivato nel lancio del 
(iiarellotto con vi. 6G.22 che è 
anche il suo primato stagiona
le. La gara è stata vinta dal 
francese Macquet con in. fJ9 
muovo record dei Giochi). 

Filiptit è stato in testa fino 

ai 250 metri poi è calato olla 
distanza e sì è fatto precedere 
sulla «liritfura di urriro. A'ella 
asta Chiesa ha iniziato un po' 
nervoso ed hu fallito due salti 
sui 4 metri. Sbagliava ancora 
sui 4,10 e 4,20, poi oli riuscirti 
un 4.25 clic lo rinfrancava sta
bilendo d tittoro rocor<{ dei 
Giochi 

Nella pallacanestro, (7t<ilta è 
scesa in campo contro la Gre
cia nella seguente formazione: 
Costanzo (16), Macoratti (IR), 
Luo-v (13), Riminucci (15), 
Posar (12). Sardaqna (S), Cap
pelletti, Corsi, Gamba, Nesti, 
Volpato La Grecia ha schiera
to; Cholcvus (&), Mutheou (17), 
Roubanis (14), Stcfanidi* (W>). 
JMuiiiu.s (3). iMourotcis (f>), Fa-
oamidas (2). Spanoudak'.s (•!). 
S]Hinoudal:is II (3), Kram.inlis, 
Ta.vias. 

Le due squailre si M)IHI eqiti-
vc.lse nella prima parte della 
aura e gli azzurri hanno vinto 
il primo tempo con leggero 
scarto (41-37). .Allinino 'della 
ripresi i preci atinccarano e M 
portavano in parità (43-43). Da 
questo momento i nostri assn-
mevtino /'ini:iufirn riuteendo 
ad accumulare un certo van
taggio che mantenevano fino 
alla line malgrado la volontà 
di Stefanidit (il nuovo acqui
sto del Porletli) e la classe di 
Houhaius Fra gli italiani è 
emerso il triestino Lucei) che 
si è confermato con Riminueci 
come uno dei mij/Iiori {/locatori 
del torneo. 

A faina .-cera sono :i"r:nfr le 
finali del pugilato dove noi 
a recamo molti atleti con molte 
speranze. Saliva per primo sul 
ring Iiurruni che incon'rava Io 
spagnolo Cascas. Barrimi par
tiva veloce nella prima ripresa 
accumulando punti su punti 
Nella seconda Casca.* reagiva 
ma Elimini confenera v.gevol-

I RISULTATI 

mente. Nella ferri infine Bur
niti} si scatenava e colpiva con 
entrambe le mani vincendo net
tamente. 

Haliu battevi poi i! nostro 
Wliffi die colpiva all'occhio 
siiti.stro, dove era staio già fe
rito, si vedera nuovamente n-
prire l'nrcntn sojv-nrciharc ed 
*ra costretto ali abbandono alla 
Seconda nprcs.i 

l'u'ultr.i scon}:t:a la Mibifa 
Pnuton ch<- era inviato nel 
mondo dei sonni alla prima ri
presa duHVairiano Moussa e 
«confitti i (mallevano pure Sci-
sriuiii e Di Jnsio che perdeva 
li punti ut! opera di Egei: .Una 
Vera e propria di Iliache che 
non era nelle prcviMoiii ita-
/ ' I l III". 

Dii i i iam convulso i p p ' c o in-
f e n i i ; : i n v « l e e poi la ceiimo-
nia dt chiusura. A celi e q u e s t i 

.'/ G i o c h i d e l A J e d i . c . r u n e o • 
D'is.vino ao.'i archivi registran
do unii v n t o r i i i de i t r i co lor i d i 
F r a n c i a . /.' (ompor'.ameiito de
gli i t a l ian i n o n può dirsi i te. 
gitiio tacendo un }>nmo rapi
to c a r n e dei '•isulfnfi .S iamo 
i n u t i l i b e n e ve l «.oMet'umeiito 
oi-^i. ue i la fotta <• ne l l ' a t l e t i ca 
leijjjera (con partec i ) ) . i : io ) ie 
q i i a / i s a t i r a pm che q u a n t i t a t i 
v a ) . .Siamo a n d a t i i n v e c e m a l e 
IK'I pugilato e m e n o b e n e m 1-
In sdii riva e nella paHe.cane-
stro. Ottimo il comportamento 
dei rotellisti die si sono presi 
In rivincita sui c a m p i o i i i d e l 
mondo, come normale e s.!ato 
il rendimento dei n u o t a t o r i e 
dei rugbys'.i. Tutto sommato la 
c lass i f i ca ha r i s p e c c h i a t o i va
lori nttetici delle nazioni par
tecipanti. La Francia ha v i n t o 
e q u e s t o era in p a r t e p r e v i s t o . 
mc i i f re l'Italia doveva fare 
molti -exploit *• per sovvenire 
il pronostico e non e t r iusci 
ta 

G l I D O C L I I G O L I 

R l ' G B Y 
Fi anc ia -Spugna 45-15. 
Classifica hiiajp; 1. Fr; ncia p. 

-;-. a. ITALIA p. 2; 3. Spagna p. 0. 

P A L L A C A N E S T R O 
Spagna-Edi t to 01-53; ITALI A -

l ircc id 80-73. 
Classifica t inaie: 1. Spagna p . 

!: 2. ITALIA p. 2: .'. Gtcc in p. 0. 

T I R O A V O L O 
Seconda giornata del la gara di 

pi i to la con tiro l a p i d o in due se-
• le a 23 metr i (ques ta gara s i 
i onc ludcrà domani ) 

1. B E R N I N I ( l t . ) totale p. TióO 
:'81-f275); 2. E O X I N S E G N I (It . i 
.'.55 1273+282); .*?. Zanianos (Gr. ) 
.'.35 (271+284); A. Molte (Fr.) 550 
'277-^273): 5. h e r a u d (Fr. l 518 
• 273+275). 

A T L E T I C A L E G G E R A 
10.1X10 nietr*: 1. M i m o u n (Fr.) 

.W23'-6: 2. Garcia (Sp . l ól'32"8; 
1 Mahaut (Sp. ) ::i"48"'2; 4. M u 

ntala Ozcan (Tur.) 3r53"2. 
Staff e t i a 4X100: 1. ITALIA 

i Luigi Gnocch i , Giovanni Cli i -
-e l l i . V i n c e n z o D'Asnasch . Wol -
ìango Montanari ) 41"; 2. Grecia 
':«"6: 3 . Egi t to 42"8. 

Staffet ta 4X100: 1. Francia m 
.;*12'8 ( n u o v o record) ; 2. ITALIA 
i V incenzo Lombardo . Marcel lo 
Dani . Mario P-iIeotti. Batdassar-
i c Por to ) 3'14"4: 3. Eif.tto S'lfi'2. 

G ' a v t l l o t t o : 1. Macquet (Kr.) 
ni. 59 ( n u o v o pr imato dei G i o -
i h i ) : 2. ZIGGIOTTI Ut . ) 66.22; 
Apc l lan iz <Sp.) 62.61; 4. S irovat -
^!:i (Fr . ) 62,60. 

M. «00: 1. Knkafc <Tui.) T30" 
' n u o v o pr imato dei Giochi e 
.movo pr imato turco; pre.-eder.te 
o r i m a f o : El Mabroufc fFr.) in 
l'óTf)): 2. D i jan (Fr.) l '51"l; 3. 
D o p a s t e (Gr.) i'52"4: 1. Fel ic i to 
iFr . i 1"J3"; 5. Cabrerà (Sp.) in 
l'53"2. 

.11. 400 ostarol»; I. Cury ( F r ) 
n 52"4 ( n u o v o pr imato oci G i o -
« h i i ; 2. Hart (Fr.) 52"fi; 3 F I -
I.IPUT f l t . ) 5.V4: 4. Bas-sf-t (Fr . ) 
MI r>3"6; 5. K a m b a d c l i s (Gr.) i n 
S4"4. 

Sal to ron Tasta: 1. CHIESA 
It.l m. "4 20 ( n u o v o priTr.^to del 

'lirvrhil: 2 Rnjtbar>!^ IGr.i 4.2ó: 
.» S i l lon (Fr. ) 4.2t\ 

P A L L A X l ' O T O 
Fr.-ineia-EEittn 2-2 
ITALIA-SpaRna -S-3 
r ias i i f i ca l inalr: l . P A L I A 

X V O T O 

Staffetta -JX.'OO sti le l i l iero: 1. 
Francia «V0.r<i; 2. ITALIA ( M a s -
snria. Elmi. Dci inerlo iu . Honinni» 
9"13"3: 3. S n a t n a :i'l!»"4: 4 Egit
to 9":iH'!>. 

P U G I L A T O 
( F i n a l i ) 

l 'esi mosca : BUItHINl t li.» b. 
Cnses (Sp. i ni punti; l 'esi ga l lo : 
1 Inliini (Fr.) b. VELITTI ( l t . ) 
por abbandono alla sei-onda ri
presa; Pr^i li-sKcri: Egea (Sp.) 
b. DI JASIO Ut . ) ai punt i ; Pes i 
we l ter iPKKeri: Moli.se (Eg.) b. 
Ramo».- (Sp. ) ai putiti: Pes i w e l 
ter pesant i : A n n e x (Fr. ) bat te 
Lopez (Sp.) ai punti ; Pes i m e d i o . 
lejrceri: M u l t a t a Darwinh (Etr.) 
bat te SCISCIANI ( l t . ) ai punt i . 

Pes i p i u m a : H c n n y (Fr . ) ba t t e 
Valero (Sp.) per K.O. al la pr i 
m a ripresa: Pesi m e d i : K o h a m e d 
Moussa ( E R . ) bat te P A U L O N 
flt . ) per K.O. alla prima ripresa; 
Pes i medio - m a s s i m i ; Ciinpron 
(Fr . l batte Fernadex (Sp.) per 
K.O. alla prima ripresa. 

za ora coito qualche dubbio, 
ha dimostrato di avere ripre
so la forma dei giorni mi
gliori. 

Nuova vittoria di Sartini 
agli «Juniores» canottaggio 
FlATU. 24 — Sì mini IOIKMISÌ a 

B a n g li - j u o i n r e - •• d: canottng* 
u. Le g.irc di ogR! tianuo v is to 

le v i t tor ie di : Lucilla Peroni (C. 
C.S. Giorgio A o m a i nella canoa 
monopos to fernminl'.e, C. S. Fiat 
(Olivett i . D a m e l e ) nella canoa b i . 
(H^to (ni. lOoni. C. S. M.irina Mi
l itare di Huni.t i l -nt t i . n o i s e t t i . 
Bollati . Ca-.ilir.!. Imper. .r i . C a -
•Viinr. Camp.oto . FriU'asij, Rubo-
:<ittat nell 'otto di punta con t i 
moniere (in. 20001. Mar.o Sart ini , 
.iei C. C. rioni,) nella canoa m o 
noposto (in. 1000). P.etro Atorre.-e 
(Moto Gii//' .) ne' - ingoio (n i e 
l l i 2cO0). F r a n o .Mo'.mnr: (Terni ) 
nel 'a canoa canadese (ni. lOoO). 
C C. S t i l ino di Love (Tar / ia , Val 
zer: , Conte-.-i. M a r a n o ) nel q u a t . 
t i o di punta te.'ua t imoniere m e 
tri 2M0), C.C. Mincio di Mantova 
(Cavi l l i . Baroni , Bonett i ) nel d u e 
e o a t imoniere ( m . 2<>00), Crai 
l iedacl l i Derv io (Danie l i , T o s a -
rmo) nel t d u e s e n z a » . C. N. S. 
Guard.e di Finanza (lì Gaeta 

c UNTI DI UN VIAOOIO IN G K G O tt I» O V HI 

mi ha dello Zalopék 
A colloquio co» Emil e Dana Zatopek durante le « Spartakiadi » di 
Praga - «Emil non è un uomo finito» dice Dana -Elògi per UUsberger 

Durante le « Sparlnkiaili » il francese Mimoun era a Prajr» 
ma un dolore alla R.imb.i destra gli impedì di aiutare 
Zatopek nel tentativo (11 migliorare il record dei 10 mila 
metri. Emil si prese cura di lui effettuandogli un massaggio 
da esperto mrntrr il ,-»lo\:<ne VlUber^er seguiva ogni suo 
atto con occhi attenti (Foto Ernest Kocuin - Bratislava) 

PRAGA, luglio. — - S i po
trebbe parlare con Zatopek '.' . 
è stata la prima domanda che 
ho r i tolto uppcrut scesa dal
l'aereo che mi averti portuto a 
Fraga. La mia interlocutrice, 
Jurmila Bimofiì, tlelt'u/jicio 
itampu del ministero dcoli al-
fari esteri, ciic era minila u 
ricefermi «ducroporfo, scop
piò tu min riìiitti; - Posubife 
fJie tutti i oiornalisfi che ven
gono « Fraga debbono rivol
germi la stessa donidtia'a? C'o-
/iiuiKjuc ici/ró di acconten
tarti -. 

Troia; Zatopek poco </opo ni 
camjio (ftll'Aiinata cecosiortic-
cu mciiirc coiiipiva uno dei 
suoi uliciiitmciui (ptofidiani. Gi
rava, gii ava, lungo la pitta 
sotto il sole cocente senza in
teressarsi di ciò che accadeva 
attorno a lui. Jinprorviidiiieiife 
apparile sul campo anche il 
francese Minwun, clic era qui 
anche lui per le -Spartakiadi ~ 
e voleva salutare l'amico Za
topek. Solo per lui Emil smise 
di girare e, salutato affettuo
samente il francese, i-olle sa
pere notizie precise sul malore 

C I É L I S M O 

Marcotulli primo per distacco 
nella "Coppa Panella e Imperi» 

(jenciosa 
Tuga — 

gara di Nereggi autore di 
Al seguilo delia . corsa il 

una coraggiosa 
C. T. Proietti 

I tennisti italiani 
si allenano per la Davis 

MILANO. 21. — Viva 6 la 
attoia nosli ambienti tenni
stici ambrosiani per il pros
simo confronto tli Coppa Da
vis, che si s-voljjprà «-«rondo 
il programma ",ià 1 Ofo noto 
sui campi dol Tonnis Club 
Milano venerdì, -abato e do
menica prossimi. Soni» intan
to cominciati «li allenamenti 
della nostra rappresentativa 
ed oggi Cardini. Merlo e Si-
rola, dopo un adeguato la
voro con Marcello Del Bello. 
sono partiti alla volta di Va
rese accompagnati da uno dei 
membri della C. T. Domani 
faranno ritorno a Milano per 
continuare gli allenamenti. 
Ad es.-i si unirà nel pomerig
gio Nicola Pietrangelo Quan
to a Merlo, sulla cui efiìcien-

M u r c o u i . . : 
B c i i o U o hu 
la 1 C'oppft 
d i K m . 151, 
:i.-<i\ i i icia d i 

Oe'.'.n P r c n e s t e -
v i n t o per d i s t a c c o 
Pone'.lu e Fruycr l 
tl lsjiuttìtu ieri i n 

R o m a 
Lu p u r t e n z u <n 55 co ir ldor i 

ir.cr:ttl o titiita d a t a d a p i a m i 
dei C o n d o t t i c i l ad un'ora i in-
po-ss:t,:!er a " e I.T.'tor Tt i t tov in i 
c o w c o . i e n t i , h f idundo il cnklo . 
ti :HIK':<IIII> .sti!-;to a d i s c r e t o 
u:.'.!i>tir.u e :a f u;a ir i ;o : .o di b u o n 
JHIMSO .a \u« 'I i l iurti im. I,e jirl-
i:.o a v . M i c . . e (li l o t ta *>i \ c r : -
ì icar .o a T:'>o'.i dove- t u ^ c o r . o 
Foret t i .> ljiirto'.on. aptirct l l tnr.-
(lri clel.'ii n i 'tu c h e p o i t a n'.lfl 
citta«.!itni Hurtolon co-attnim 
n e l l a t' i«_ p'.intc-a n r i m a n e ho-
l o al comnr.do f i n o a S. V i t o 
R o m a n o . Q u i v:on« rat^Cltinto 
o p r e s t o ln«»c:ato da Neregt»! il 
cjual» profirio dH i?«ii V'ito 
inizi l i in e l l a a v v e n t u r a A 
Cave . Nei retri lm (;:à uri v a n -
t«i^i.'io d i 3 1 " s u Bor to lon e M I 
Mattet icc i . Fort in i e Pac i s d i e 
F' to i i i i fc.f.i s^ t to da*. «.*"ti;)j»o 
già Iti t>v.i:itnscir> d i un paio di 
m i n u t i . Tol a n r h e i t e m p o r a n e i 
ir-.M-cu.teri d i Ncrcri;'. s i fteom:;-

mn 
Un allenamento degli alleìl in ugrigiouereef, 

VIS e Lungarctta si sono imposte noi VII <- Palio di Quartieri > del-
TUISP di Moina - Proponiamo di premiare ex-aequo le due soeielà 

P o c o da •.cgmJaro n e l l i r :n - ,pr ima esiger cm.i su questa ó:-
m o n e at let ica svo l ta- , ieri aite i :anza; nel jungo Massa ha s. 'o-
• T e r m e > i h c ha v - t o preivi .U r i t o ì 6.ào is-uperati di un i e n t : -
un discreto n u m e r o di at .et i la- metro dal < j?r;g.o\erde > De B n -
Z'.ali ( i m p e g n a i : r.et c a m p . o n a l o r..-». un vid'.nesc p iut tosto d i s c o i u i -
recionajc d; .*o.-;età) e di « m i - J .JOI , mentre nel marte l lo e nel 
litari » c h e h a n n o c o m p i u t o on e -co si sono reelstrdte due v i t -
proiicuo a l lcnamenl - i - se ler io ^e in f >ne dei < ra^u/zi * dejl '0<tia 
vista dei C o o i i ; i<ilernaz:o.i.il, m. - Mare (Bo'i i far: e Mas.-.» 
.it^ri .:i programma p^r 1.» ir-.e ÌJVC d.'.i i c t t . 
àcl 'a fctt.ma.1.1 ad A t c r e . j * * .• 

tnto u-ufrui.-e ncl.'.i «::orr.."ita fin.-.. 
lo <ll Ka/ruo . l •t .unvoca'o !H-r c i . 
'«uilc van.cnto .vo'.!.-!.! i a Merano i 

Kiano e asl I t inno r-n^sorbiro dai 
t;rt>a5o d a ! q u a l e . p r r \ nel pre*>-
»1 Ci Pulebtns ia , Mino \ c a u l i 
\ . a Di Del .u, L»a::'.: e IVtlltirin 

A". passtiKt;li) U: Vu'.tc.otitoiU) 
Ncrci;i;i p r e c e d o di un m i n u t o 
iibàA>i:daiite ì t i c Inseguitor i 
m e n i l e il g r u p p o t inns i ta a ti" 
e HO". II petct :-r» c o m p r e n d o 
OHI le c i t U i d i r e <1 I<ir<i:-o e 
V e . l c t u »ittrn\er~o .e ipiali Ne - . 
r''»;!;i par.-u M-iiipn- n! l o r . i n u l o , 
mn ni lutti po i r<ui:. i: tteio «rUl-
'.:i t)it.-*.i d e i Pm" >. e •'.! Ha'1 ti
rili e d o M m e o t u l . : i ' ' e r.el (rat-
ter.ijxi. è r i u s c i t o n.- e lutlere la 
vi t t i 'a tva de l i-r;i;i:o t-i - i s t a 
dt Rocca tli P a i " Marcotul l i e 
Ne:-espi abl-«ndo:-a:''.-» Ba l lar ln 
clic, piiì tordi . \c;:\ ra^i j iunto 
CIH . \ i tr .uvi \« . Por'..:'.i e- Fnrz ln l . 

Nel la Uit.ce«ii .-.i ( ì r o t t a f s r m t a 
p i ù \ o l t e Maicr.tul . i p r e n d e l"i-
r . . / i o t i \ a d i 1«̂ < fare fi Suo coa i -
pudiio eli f inta: i-i'> «11 ritiftclra 
s o l t a n t o o l t i c r l n e c i t t à . n e i 
Itres-i d e l raccordo d i via T o r 
Tre Tosi»» Nel breve t r a t t o Che 
precedo '1 n - t t i l i n e o tl*arrivo d i 
v.n . M u n ì " <i« O u i R s a n o Marco-
tul l i c u a d b c ' i t i o l tre u n m i n u t o 
-olio:"•!.-»! r-ot;- i to Nereggi e l le . 
; er >. <l,.cr«lr I-er.!">-»!mo il s u o 
f e c o n d o poMo da l R o p m v v e n i c n -
te g r u p p e t t o Nel la v o l a t e a 
fiunttro per al t c i y o p o s t o h a 
ti .e'^'fo *.i-. o .":o d e l l a U r n o i -

t • > . 

< - . \ K I . O M A R C U C C I 

L ' o r d i n e d ' a r r i v o 
1) MAnroTULf.T Settimio 

( O r f i i ' i t r - l t r m i t t o ) r h e compie I 
i s t km. del percorso in ore 4,16* 
alla m e d i a oraria di k m . tS.394: 
2) Verrtjci \ ittorlo ( A . S. R o m a ) 
a 1\J0": 3) A l m a r i v a Walter ( P . 
l t . ) a T: 4) I.al larin (Aqui lo t t i 
( n s i l i n i ) : r.) t o r t i n i ( R o m a ) : 6) 
Pa7zinl; 7» Latini a .V: *> Conti 
a 9': 9 ì I .rnnanti ; 10> n»rharo«.*m. 
S e c i m n o altri ronrorrenl l In t e m 
po n iass imo 

.;• 

| D; notevo le c'è 5<>!o eia r mar- | ? e m n - c nella ma'.t-r.Ta ci-
vr.re ie b u o n e jirovc di Ca.tpel- e t. conc.u~> :1 «VII P s l ' o 
i l tr: ne.l 'asta 1,3.80, suo nuo- .o or . - (Juart:cri >. la grande mani f e s ta 

ti -ir..!-.,, }x.r=&nale), di ManiUlt . 7.01.e ri: ma^-a o-ear.a*-aia a a i -
• t'O.V" .-up: 15Vi d 'n-o- lrano c h e VUISP Itom.i e protratta^, oer ben 

pr.-.t.no <;;a r . t r o v a r l o c e «te^- 22 piornatt ri, i-.'tei : e i«arc. In 
11. di Perrone c ui 5000 da lui que«'o ix": r f lo r;rnero«. o r o s t i -

200 m. ran.t: 1. Broit.--.ird «Fr.» ;.-orsi. *rrir.t 1crc.-5.vn i m p e g n o . ^ g : a i ì t t i : prar-: s i l . i <.rrna 
1 2M7"8: 2 DominEur/- (Sp ) in n ìó'.XVi. e o o r e n d o i 'u l t .mo i h - i^tlet ea ed a'.i'U-. (i; c i - : 'Ha7-

:J2"3; 3. LA7.ZAHI . I t i 2 S 2 ' 3 : . e m e t r o 1.1 S'Iti", d, I.r.t.n. su; l /uo l i . Pao lo O o r t ' i - o . \ * . r a - n . 
: N i c o l r u j S p > 2"x="f: 3. Fa'-.ny < K«-, I.^. .SJ 'S i . t u o n o <u.!V-'.T-,r-'.n;P{.vvntt. Pcl'.c^r.n . SZf.r'.c,.-.. et .- t 
• E E . I .TIVI' é. 'e di Mortanar . noi ant-.i de! é ' .a- ' ì .v i . -o d ' i v o ' t m t o ::. a ."tre la ;' ,<--

S taf fetta. JX-òO st i le l ibero: l . ìve.io'f-» 1.1 cu . i i j d; n u o v o -une- U-.b:' t.ì ri: :'.T,PO-- . - - . -h" rc"c Ce 
Francia . irato i xt m . Q u c - t o p?r : »nt> d t ' l o fnort ufp'-ia e. 

Tuffi dal trampol ino l ibero : i':t.i-i ». | Per la v . t t o n a a i -o .ut 1 1.3 """•«"> 
1 P i re (Fr. i TT.Ctr,-. 2 H n s l a r ' Tr.» . - ' . .oraVc-. » i ' - 1 1» >ì - 'rivato te i i cen .er . te — i« . i . ' . ' « ; -

Kg.1 73.15t1. ?.. M oh erri (l'H 1 [«• 1 • .-, n-a'si-.-.-. C. .•«•-'rrl'-. I.-, ;..r:-j i s per o l : - - 6 - ' - — 
f;7.II5 1.1-1. i lna'-t- i óV"."-\r. ~.i'<r. n <r.?7- VIS e l..'rc.i-r-fs lt *'. -*•-<• -." 

Classi Ara def ini t i la d»l r o n - I / o a quafrr , l?.-.a. . r<-: li-i -t -*: 'crsii r u m e r ò ri ?\C^?.\ - ••«-r?*.. 
r o r t o : 1. P ire (Fr.> p H5.617. 2. i t-e -( . . •« e \ .r .*. : i 2T'.".- un t - . n - , . , VIS '-a potuto j ; , f : . r i - ir!. ? ; -
2. Ha«»had (Kg.) 1^.617; ?.. M o h e - 00 "o.ior-.r. r'an-.df rr.r zc. i -te :'. p«;ria ->: puri*. .» la tt.aa t e c«-
ed ( E R . ) irw.'wl. »:ìro C i - 1. \"'vìrto » a l a 5.:a -.-ailc-rc.- j r.'. - ' e . N e i a w . J.-i :io-

.n I.ur.ffarctfi .-. è pr.^-enf.ta 
« hand.cappat.) > r.spetto .i ' 1 V!S 
Per q u e s t o noi propon amo i h c 
v e n z a n o prcm.ate « ex-ara.no • er.-
trami»^ le ;oci«.-tà, a-, cndo . Ma la 

0:1 m . - j v i S t l . e l.i Lumtatett . . . ...u vo . t c 
'ò.' i io-tr. ito d. «.-'tre ù. p.tr; \ a -
ilorc: 11:1-1 viltà.'-.a a * ;^r.7. i m r : -

ier. 'o •> nrem'ceb ì - ' e 
rie: -le .-o.-ietà < he per 

rt-i f t r i m l i f 
22 rion-.er.-.rhe 

hanno i irofu-o cr.crg e t c n / a pt . - ì 
per preva lere . 

AI terzo pos 'o -• è rla.-^^l-ata 
la V ir tus Kd'.ario di-, ar.ti .V. P r e -
ne«t:no. M e n t e ?."ir.o. P o m p . . : . 
Audace e Tr onfo Ron-.a. 

C A R L O S C A R I X O I 

A Gcticni in velata 
la Coppa BeW-Rigolefto 

Vittoriosa la Lazzarino 
nel torneo Hi Travemi/ende 

TERNI. ?« 
h ì t t c n d o « n 1 
M i Tta«p.-. (' 
'•at. lia \ .:.•<' . 
nig,>;r::,i r .1 
ttar T-iri<-To 
rivo- Ji f7. (f'-
o .e 1 1 ls. .-ii, • 
in oro A G ' ... 

.Vii-. r.S ?.','• : 
rr''n t'a^. ^ , 
O-.i f'-i. r,, A l • 
7i F i - i i s ; r; 
M e h ' l e ; '•( li 

;Scc •'• .ni d " 
[- . .:;. . 1 tur. 

-- Nerimi C t t ' i n . 
.".1 IriCfìltibilc l ' i -
... ,->:. Sbaff i e ?-•!-
1 'r-.ra Coo|--. Bell:-

ffjar'o r.. P. del 
»"ceo l ' o r d i l f d'a»--
:v Nerm<i c h e eoni-
• i .etr; do! percorso 
'1 merlai o t a r i a di 
'a Frappi"- Arrtel'o 
'^•Tipo: 31 Salvat i 

•1 ATiaSrii a l'30": 
. i-npc: fi) Maesin: 
. ' .hi: 10» Bacr-inelll 
: ; > di '" a-orr.dori 
. :.i'«!.".-3JI;. 

L u i precedendo 11 c o m p a r i l o di 
squadra Dei Giudic i d i t i c m a c 
ell ine. 11 gruppo è g iunto -i fi'10". 

Kc-co l'ordine d'ari i v o : 1) Cola-
b.vtihia Vittorio del la Soc ie tà 
Spoi'.iv.t Lazia d i e compie t Hit) 
chi lometr i del p e r c o i s o in 01 e 
lt e 15' alla med ia orn i la di chi 
lometri .10: 2) Dei Umi l i c i A l f i c -
da> della Soc. Sportiv.t La/10 pri
m o dejtli j i i imi ics .1 t i c macch ine ; 
11) Si-iil'u Rom>iiio ilell.t Soc ie tà 
Spott iv . i Lazio a -VHNI; 4) Pica 
Vincenzo; ài Mancini Michele . 

fnfo anche loro perché non è 
vero che in Cecoslovacchia c'è 
solo Zatopek, ci sono anche lo
ro e toflUo che li conosciate e 
li facciate conoscere. 

Foi si alzò in piede e si sot
topose al fuoco di fila di do
mande: 

— «Mi trouo in un periodo di 
forma particolarmente catfit-o, 
mn spero di miflliorarc attra
verso un infenso cNcnamenfo 
che mi porterà a punto per i 
mesi infernali, 

— In che consiste il tuo al
lenamento? 

— Faccio 40, 50 chilometri 
ogni giorno. Mi alleno di mat
tina e t'ergo sera dopo l'ufficio. 

— .1 quale gara parteciperai 
nelle prossime Olimpiadi? 

— Parteciperò alla maratona 
e ni 10 000 metri. 

— Non li«: paura del caldo 
che farà in .Australia? E non ri 
dispiace che. le Olimpiadi si 
facciano nei mesi infernali? 

— A'ou .«roifo molto sensibile 
al caldo ed un buon atleta de
ve essere preparato in qualsiasi 
mese dell'anno, 

— Correrai ancora i 5000 me
die gli ai-era impedito di ja-'tri ora che molti atleti ti hanno 
reggiare u Mosca. baffuto? 

— Ho uno stiramento al mu
scolo del polpaccio destro. Non 
riesco a correre con s c io l t e la 
e ini occorrerebbe un buon 
massaoQlo. 

— Vieni più, nello spoglia
toio — ribattè Zatopek tu otti
mo francese — ti metterò a 
posto io. 

Poco dopo infatti trovai il 
piccolo iWtmotm disteso sulla 
favola del mnssannio ed Emil 
che con colta maestrìa gli mas
saggiava il muscolo indolenzito 
dandogli consigli per una pron
ta ounriniouc. Il fjioraitc Ull-
.«berner, la .iperaucu del podi
smo cecoslovacco, coliti che 
forse 1111 giorno raccoglierà la 
pesante eredità di Zatopek, as
sisteva attento. Zatopek è un 
"maestro" e va osservato in 
tutto ciò che fa. 

Capii che era impossibile 
parla re con lai in quel mo
mento 

— Po^to venire a trovarti n 
casa? Potrò così conoscere un-

Ricevuti alla FIGC 
i dirigenti del Catania 

Si è riuniti! sabato a Ilonia la 
Commissione di Controllo del
la F1CJC che ha ricevuto i di
rigenti del Catania in relazio
ne ai fatti del -caso Scaramel
la ». La Commissione tornerà 
a ritinir.-i mercoledì prossimo 
per vagliare i nuovi clementi 
«.ottopostilo dai (iiricciiti cata-
np3i capegRiati d<il presidente 
Hi zzo. 

Ci" tua moglie Dana. 
— Mi rincresce. E' impossì

bile. Ilo casa piena di parenti 
'•rjijifi a Fraga per le ~ Spar
takiadi ». Uno dì questi piorui 
ccrrò a frorarri tutti in alber
go. cosi 1*1 ricreino. 

E Zatopek mantenne lu pro
messa. Due piorui dopo infatti 
venne ni Palacc Hotel dove ero 
aUonniufo con molti ntfri o-ior-
Hiili'tfi l'eniffi a Praga per le 
"Spartakiadi-, ma non si pre
sentò rolo; i-etnie con S!.-nh'a. 
Jungu-trth. I Ushcrpcr e Dav.a. 
la simpatica Dana che fece gli 
onori di casi. 

Zatoprl; s'- scusò: — ilo por-

. — Correrò i 5000 metri fino 
al giorno in cui non appari
ranno veramente atleti miflliort 
di me. Amo molto questa cara 
perchè è interessante, veloce, 
eccitante e perchè mi permette 
di sveltire il passo. Anche per
chè in questa gara un atleta 
deve fare tutto da solo mentre 
nelle corse lunghe è necessario 
che vi sia uno che tiri almeno 
nella prima parte. 

— Pensi che l'atletica sia tu 
evoluzione e che usciranno uo
mini nuovi? 

— C'è un netto miglioramen
to in tutto il inondo. Molti aio-
vani stavno uscendo ed anche 
m Cecoslovacchia l'atletica, che 
e uno sport di massa, potrà 
contribuire a questo sviluppo. 

— Che proaramma, hai per lo 
immediato futuro? 

— Correrò a Karlsruhe (ga
ra già vinta domenica scorsa 
». d. r.); a Varsavia nel Festival 
della Pace correrò o i 5000 o l 
10 mila metri o tutte e due, 
non so ancora. A novembre poi 
sarò in Italia, a Roma. In pro
gramma ho poi altre gare a 
Stoccolma, in Polonia, m Vn-
oherìa e, naturalmente, in Ce
coslovacchia. 

UUsberger ha talento 
— Quale record appres i pia 

deyli altri? 
— Quello dei ZQ mila metri 

e le corse a cronometro. 
— lini un allenatore perso

nale? 
— Prima avevo il doti. Ilal-

ceze, ora mi alluno da soia, 
uuci mi allena con Ullsberucr 
che stimo molto. AI» sono ac
corto ben presto che L'Usberuer 
ha del talento. Ha 24 anni e 
correva i 500U metri in 15'S" 
ed i 1500 in -POI" ora corre le 
due distanze in 14'0S" e 3'50"fc 
e spero che migliori ancora 
l Usberger è più inteflt'aeiife di 
me. Non si aliena nella mia 
maniera "balorda". Non corre 
come un automa dalla mattina 
itile* fl fino ti mezzogiorno sem~ 
pre con lo stesso passo. Egli at
tenui In velocità al fondo, com
pie delle gare relocissime ed 
altre con il piMso del "milers"; 
insomma fa un allenamento più 
tntelliuente e non dubito che 
presto sentirete portare di lui. 
Ma ora basta con Zatopek — 
s> schernisce — ci sono uticni 
(tli ttltii. C'è mia moglie. 

E' la volta di Dana, che sul
le prime appare incerta, poi 
comincia a parlare rapida: 

— Ho imparato a lanciare il 
giavellotto a scuola. Alle prime 
gare da me disputate battei 
stibifo il record nazionale. Sii 
accorsi così clic quello era il 
••ito sport e vii ci dedicai con 
passione. 

— Come ti alleni? 
— Come allenamento corro... 

e batto mìo marito — e ride 
ammiccando furbescamente ad 
Emil — ma solo sui 40 metri 
però. 

— Avrai casa piena di coppe 
e medaglie. 

— Affatto. Le più preziose le 
abbiamo date ai nostri genitori. 
Le altre le regaliamo anli ami
ci ed ai vicini di casa. Non vo

ti Spallati 0 la Dinamo 
a Firenze l'8 settembre 
FIRENZE, 24. — La dire

zione sportiva dcll'A. S. Fio
rentina ba concluso le trat
tative con l'Unione Sovietica 
per la disputa di una par
tita di cateto fra la squadra 
viola e una squadra sovie
tica. Questa partita avrà 
luogo allo Stadio Comunale 
di Firenze l'8 settembre 
prossimo. L'URSS si è ri
servata di Inviare per quella 
data in Italia o la Spartita 
o la Dinamo. 

ALfII'l 'OPROMO DI VILLA GLORI 

liìluria di Sultanina 
ni!i "Ih'Kinio lini In „ 

TRAVF.MI'KNDE. Z* 
l..-.r.-i S''.\*ra I - . i^aru 

— L'ita- 1 
ha 11:»- ! 

Io la finale de i s inco iare fcr.. 
min i l e r.el loc?Ie torr.eo (enfia
sti . 0 mterr.anona' .e . b a t t e n d o 13 
tedesca Kuderu<=. ner 6-2. C-2. 

Al blanccazzurro Colabatflsta 
il Giro cella Valle del Liri 
1^01. \ 

OT.177 !T-a 
V.T.taj 

D7~T. I f i l i 2» - Il n:: 
. V.l* r o C-a'o'..Vt.=-a 
10 (; ri', a Valle del 

Un fol io pubhl co e in tervenuto 
alla 1 m o i o n e <li e u . - c u a Vi l la 
Glori per ,i'«i»t»-re alla d isputa 
del be-i dot.ito premio f ì o i to ri
servato alle feium ne d i 4 unni 
ed o l tre . 

Se i truttair'.c; «-ou-i ' c ^ c in p 
st-i c o n IJor.» i.rtt.t f a v o n ' a of
fe. \ i alla p.iri S e g u i v a n o l i c.~.-
c.ilì.t fratelli Cieognanl . Musetta . 
Sul tanina e Fot mazza a quo e va -
f'ir.ti Ira il d-ie ed il ti. CorT.ra-
.'i.unciitc alile picvis it . i i i cicli.» 
cut .» la vittoria e rimasta a Sul 
tanina. tornata dopo due corse 
inciiH-Iuoe:!*:. .dia truid.i dei s u o 
ab' .nule du\«.er U RÌOVÌUC B a r o n -
c.:'.. c h e ha saputo s frut tare le 
|i3M>ih:lità drli.i fìa?l .1 di Dan. io 

Al vi.i Musttt . i , , - iu ineva il ro 
m a n d o p r e c e d e n d o ne l l 'ordine 
Forinarz.i. Su l ' an ina . Bora. C.-^cv-
na e Zacchera , ques t 'u l t ima patr-
ttta as«ai Ien*a. 

D o p o 011 ;.r»'i-.o Ciro ron.i-itto 
ad andatura piuKo.'.to f iacca IVora 
v s c . v a d.-ll.i pò-'.rione a'..a corda 
e s: por'av.i :%. fiar.ciii di For
ma zza 

pa-,siz:on, invar:..".e fino al la r c -
nu!:i:- a c u : \ a «>••••: S.:!:ar.ma 
pn. ir . ta i iuo de . la ..-.;o:r.wl.i po> 
/ i o n e da B->ia •>!.!.'.•.a al larf;.» lo 
*i*a---o ([toppo ne.- a - r i v i r c a i ' 

fiancr.j d . M I M " ! « c h e s.il 'u . t .ma 
c u va d"Vf. .1 rtriere «1 «uper .o i e 
«.palato del»'.t'.leva di M.i . -mcm. 

t a V n :» .'!'.-'!;ia4.i't t '-c. i .ca>: 
PKL'MIO ( ; O I T O ( I . i'OOMO. 

ni 2000>: .V'j.'ro'iiiit; ( W. B:tror.-
r .n j» . •, rorai 1211: Kor.-j. T o -

a S'.oci'olm.'t il Gra"t:i l ' i e n u o 
m o t o c i c l i - ' . i t o à i S v e ^ i n . 

I L U E T F A G L I O TECN'ICO 
C L A S S I 123: 1) Proxin i ( I t a 

l ia ) su Montlial . In 50*-0".', e l ie 
batte 11 rreorrt rie! piro al la m e 
dia di 137 k m . orar i ; 2) Par 11 s 
( ferosa lovarehla) S-VCiVI-: 3) S o e -
ders lrnm (Svczia> sr .W.V. 4> Ito-
liit ( S i e z i a ) A = l is la 5 3 ' 3 3 " J : 5) 
Ferrarlo ( I ta l ia ) Moudial in JV 
*7"1. 

C L A S S E 500: l ì DuUr (Oli) su 
Oliera r h c c o m p i e I trenta Ciri 
del percorso pari a 218 c h i l o m e 
tri . in l . i r i r . * . , a l la med ia record 
di 165 ch i lometr i orari. 

Vittoriosi a Livorno 
Straulino e Rode 

LIVORNO. 21 — La coprila 
S t i p u l i n o e R o d e ha v in to v.i M e 
r c o * II. a n c h e la terza de l l e 5 
rato\r del c a m p i o n a t o ve l i co , c l a s -
.-«* ' S t e l l e •• c h e JÌ di?i-t:ta a 
I.-.vorr.o p e p o «pcrrlMo ri'.'.equa 

ip- a n t i ' t a n ' c l'Arcarieir.ta n i \ r f l c 

K A S F B A L L 

Lazio-*Nettuno 5-4 
LAZIO: .Marini, Lucarelli, 
amerà, Simmiiigt-r, Glorioso; 

Zinnti, Severinl, Ul Mascolo, 
Kod (1.1. 

N L r T L ' N O : Cannurc lar i , Ca
mus i , Masci , I»'Agostino, F e -
rioli , .Marruccl, Caranzctt i , 
M a ; r t Tac l labosrh i , Casa l i» . 

Art i i tro: Zerbini di Milano. 
N E T T U N O , Zi — L'incontro , 

r h e po trebbe r ive lars i dec i s i vo 
per lo s c u d e t t o , t r imas to In 
forse s i n o al p e n u l t i m o tnn lns 
a l l orché c o n u n a base c o n q u i 
s tata br i l l an temente la Lazio 
si è ass icurata la v i t tor ia . 

Firenze-Roma 12-7 
F U I E N Z E : De P a s q u a l e , Car

rozzi , .N'ardì, T e d e s c o , Luzzi , 
s t r i n a . I l o n g l o v a n n l , S w o i U , 
l 'attori . 

R O M A : Clromott l . Cappan-
nel l l , Oro*se , Lucc i . M i g l i o 
rini . Cent l f ln i . De Luca , C'en. 
ret t i , Crcntilinl. 

Arb i tro : P e d a c c h l a di N e t 
t u n o . 

A l l o Stadio Tor ino , n o n o s t a n 
te la generos i tà c o n cui s i è 
bat tu to , il « n o v e » g ia l lorosso 
b a d o l u t o abbassare bandiera 
davant i al Itronklln F irenze , 
che al t ermine di un c o m b a t 
tuto incontro , si è Imposto per 
12-7. 

i;W. 522». 

Zizek domino nello "XXXII BissolotL di nuoto T e c.>r.;«- p-f : 

- ^r*i ?&&&>%** ? •"-*--. « ^ * 
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BRAXKO 7.IZKK sia per con eludere vittoriosamente 

B r a n k o Zizek , e ia \ i n r i t o r e 
de l la « R U s o l a U * n e l I9IÌ e n e l 
ISJ.I . favori to d 'ohbl i to del la 
x tel i la , ha v i n t o Incontrastato la 
X X X M ediz ione de l la c lass ic i s 
sima i tal iana di n-:oto. L'anzia
no at le ta del la R o m a ha e o i l 
confermato le « t grandi doti di 
fondista r. sopra i ta t i o , ha c o n 
fermato di essere o n prò*, e t to 
e d esperto « frtmarot-i >. L i stia 
»«ra e stata nn m o d e l l o di In-

rel l icenza e di Iren ica : non ha 
a i u t o uno sbandamento , ha 
sfruttato I « corrcnt ini » adatt i 
e e l ha dato la impress ione di 
r o n a s e r spìnto a tondo: certo 

r c h e all 'arrivo il r ia l lorosso a p 
pariva In splendide condiz ioni 
di freseherza 

Al s econdo posto e e l e n i o 
Eros Ste l la : la sua partenza n o n 
proprio fe l ice che lo ha cos tre t 
t o a forzare al l ' inizio de l la cara 
e d «troni errori (pr imi fra tat t i 
il non aver approfittato de l la 
corrente all 'altezza del c a l l e x -
Klante della • Roma • e di aver 
a l largato troppo In pross imità 
del l 'arrivo) hanno fatto s i c h e 
il ragazzo di Civ i tavecch ia v e 
desse svanire tut te le poss ib i 
l i tà di vittoria finale. I-a sor
presa ci e c 'unta con Gls l lo l i : 

:**£$• - \ '. r 
' ' • * * • « - - ' / ' " 

'-«->- 7Ì-. -v} #>•''>-'•' 

l a « X X X I I O i s s o l a t i » . 

il b r a v o Kiallorosso ha s r e u i t o 
i c o n s t i l i che i « vari barcaroi i » 
del s e c n l t o e l i hanno d a t o : è 
r imasto r o n P e r r u r M u l . Glonta 
e De Mehe lm fino a ponte Mat
teott i , pe l ha a u m e n t a t o il r i tmo 
de l le sue bracciate ed * g iunto 
al terzo pot to Come debut to 
non c'è che d ire : e stato un 
successo . 

<;h altri , d i Glonta a P r n -
n e t h l n t . da Lofi redo a Mannrl l l . 
h a n n o cono t ino z- c h e non h a n 
no v i s to svanire 'e poss ibi l i tà di 
vittoria, da qurl i i i on in . to h a n 
no nuotato r o m e se si trattasse 
di u n a sempl i ce cara di i l l e n a -

m r n i o . f ine sole ragazze h a n n o 
preso il s i a : I" due . o n d i n e -
del la A S. Roma che h a n n o ben 
f igurato: Rita Androsor.l e g i u n 
ta d ic iasse t tes ima, m e n t r e la 
p icco la Ermanna De Rosa ( c h e 
non ha ancora c o m p i u t o i I* 
a n n i ) si e p i a z z i l a i l 21. pos to . 
a n c h e perchè aiutata cava l l ere 
s c a m e n t e dal c o m p a g n o di squa
dra M e m o che le è r imasto al 
fianco t*;»lla partenza a l l ' i r r i - o 
e ci"* p r o n n o %'jili l inea del 
fraeuardn le ria c . t u t n il passo 

Ed «r.» n i po' di r;ort»«a SI 
P l r t e al le ILIO da po"tr M i l i i o : 
t ' a l i l o r f a \ " r e \ o l e 1 af"izcK e 
C i a r l a e r e «i portano ;n tc«la 
s f rut t i da De MrJ»iMn». P e n n e -
chin i e S t e l l i . A 1M metri ds l 
ponte Duca d'Aosta. Stel la r ie 
sce a rtacrinffari- i dti* di te*ta 
ed opera cubi to uno s c i t t o al 
q u a l e resiste fi «••lo 7lr'U c h e . 
an*l . al pars i "in «o»»n «1 - « « t e 
ha 5 m su S t e l l i e jn n G l o n 
t a : s e r u o n o poi D» Mehelm e 
P e n n e r h i n l appaiati a ?e. 

Dopo nn c h i f c i e t r o le posi
zioni di f s l ' »ono t"va-«a'e 
m f t i r dal p lotone de- t l Inse-
rnll . irl si f.i luce Cl - l ln l l rh f 
r l e f ^ a riror»lnirr-%l con P ~ i -
n^-hlnl «• D ' V e h e f m « . " i i f l t -
t is i a Gionta . L'azione in testa 
^ m a - n i f l c a ' Zizek e Steli» nro -
s r e n o n o la loro ror«a m n nna 
•cadenza » fort iss ima. CI f e r 

m i a m o ron il ro»tro * barel l ino • 
alla t .ino:ila-ri Roma e prendia
m o I dis tarrM: Zizek è s e m p r e 
pr imo si-culto a J m da Stel la 
c h e ba imboccato m a l e il • cor 
rcnt ino • : p 'i <; loma. P e n n e r h i -
ni . De si i-hr'-». GUIio l i a A* m , 
Loffredo e II-lll a Zi m . e con 
rfisfirchi u n Vitel l i . Rr«*_sro. 
Cb-ri e M^r.ra-:il 

RlT-iontiiPao t cnTico.-rentt: r e 
co li,» ilrh^It.i . l 'ennr.-l . ini e 
'•It.p;.--. t tu ,-. »rti «iij-Iiolt «!a«-

,̂a »ti.-a- »f„ i -:-of c o m p a c n l r«l 
Ì"f'ra. Vf^IM f / ' ' f ^ t TV?a;,3--i 
al l l t i f i f r o i l e ' l i M i ' l n a a \ -
\r*,-rìT*,, nel*'i *?ex*,i «^rrtiriî . ma 
al l ' iniboero dt po' i le M»cSh>*rl*a 
S tr t ' j ? l tar-a l i i n n - i e f.irrk. 
ormai NÌCMCO s m - i t o » e . f.on d e -
\ e pio ras; tm. no forzare pi*r 
o n ' l n d e r e l i « u i s t t tor iosa f i 
n c a . 

\ iR( ; i r . 'o riiLRi'RiNr 

L'ordine d'arrivo 
1) / . 1 / r K «Ite »«pre il percor

so e?» ch i lometr i 3A#ft c irca In 
33'i". .•» s ta l la Frov. a 1(1 m : 
1) t i i ; l . o t t a TS i.i : 41 Gionta 
a Si» m.- i ) P r u u e c h i n l a i o m. . 
fi) De Meh--:m a 59 m . ; 1 ) Lot-
fredo a 01 m.: f} Urlì i a »3 m.: 
9) Mannel l i r ili» m 

Partit i 29 concorrent i , tre r i t i 
rati , 3 giunt i fuori t e m p o m a s 
s i m o . 

'.<Y.J7 t'.airc- '.'A. 13. 14 
li • 

iti-u::.-,*.; d< :: 
•.a* . !.: pac.jf.".: 

Ì 'KLMIO M O N T A N A R A : Po-
:cio da Knz. Ilcb*' i"Ar..3.ir. 

C r - ' i i r : . 22 . '.4. 27. 52 ( 2 C L . 
i ' R K M I O r . I O N Z A M B A N O : Cc-i-
•o. R;;.»,.:.-. > T4. Ti. 2X ' 7 7 . 
4r.. •>. 154. PRF.MIO M O N T A 
N A R A '2-a. c'.iv ». Cclpurnia, 
I . : - . . i ' . l ' o r . » r iT. i . - . - - . iX I« . 
2*. ' 3 «.17S» .1?r» PRF.MIO V A -
l . E G ( I K ) - r?o;Tro. V n m o r . i . Z ? n -
zo .-,. 47 . 14. !". 1.1 * i . 17-1». 
^4^ : ' R E À * r o P E S C H I E R A : 
r:ni->c--'r(">-'-. R u r - ' h i o n o . E;r>,1'."> 
».-•» ; , ?s 22 ''1I4». :•:>!> P R K -

•:"•') r f - ( ' T I I E R - V <2.- >i.v >: 
' - - . . \ v . . . ; a - , . \v\vSc:*hv-. ?. ». 
'•• .-l .'il • 2~: .".."»•;.. j v : I> A 

" • » -J'-l" 

Le !th2iina TOTIP 
Per il conrorvo Tot ip del la s tor 

nat i df ieri la %<redini s l n c e n t e 
la seRuente- I CORSA: X I ; II 

CORSV: t i ; IH CORSA: X 2; IV 
l O R S X : 2 1 ; V CORSA: I X ; VI 
C O R S V X ? . Il Montepremi e di 
„ H.:t9.t6ì. Le quote saranno 
c»e note OK«1: si o r e v e ó e eh» 
i r a n n o mol to ele\-ate 

alio che casa mia si trasformi 
in museo. 

— Come mai Emil quest'anno 
non va tanto forte? Ritieni che 
sia ormai finito? 

— lYienfe affatto. Anche se 
non va tanto forte non è affat
to finito. Entrerà In forma più 
tardi. Mi preoccupa solo che 
ha perduto un po' del suo en
tusiasmo e si lascia qualche 
volta distogliere dagli allena
menti. 

Emil scuote energicamente la 
testa e rirjntfe: — A'on è vero. 
Se è cosi vuol dire che mi ci 
metterò con maggiore impegna 
e ti farò vedere se sono finito! 

— Mio marito è un uomo 
semplice — ribatte ancora Dana 
— Avete visto per esempio fi po
lacco Sidlo. E' un uomo più 
elastico anche nella vita pri
vata. Ha un carattere più trt-
face e questo otova ai suoi 
lanci nel giavellotto. Invece 
Emil è semplice sia nella vita 
privata che quando corre. Sem
plice e lineare, per questo lo 
pungolo di sovente per cercale 
di svegliarlo un poco — /ìrtftcc 
sorridendo e guardando sott'ov-
chì il marito che continua a 
scuotere la testa. 

Zatopek sì alza. Si è fatto 
tardi e le - Spartakiadi - ci 
assorbono molto tempo. Emil, 
Dana, e gli altri ci salutano con 
effusione. 

— Tutti gli sportici Italiani 
ti (aspettano. 

— Ci ricedremo a Roma u 
novembre. Nell'attesa «aiuto per 
mezzo tuo tutti gli sportici ila-
Itani r gli amici Corwolfrti e 
Dirdoii. 

— Sarà fatto. Ma, mi recrc-
riando, vieni a Roma e questo 

[per gli .«porriit tfattani varrà 
ptù ri: tutti I saluti. 

GBEMO 
• • M M I M I M I I I M I I I I M M I I I f M M I I M I t 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera alle ore 21 riu

nione- corse di levrieri a oar-
MJI!J» r - e r e f i c i o C1R I. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMKRCiAL» t i 

Duke e Prov-n-i 
vin:oro a Stazoima 

STOCCOLMA. 24 — Provi-
ni. .mi - Mondi*! 125 -, e Daike. 
<u - Giler.t 50Q », hanno Mnto 

Si è s\olio ieri «al circrlto Bell'Acqua Acetosa il campionato 
italiano Kiornalai. L.i littori » è stata riportata «lai quaranta
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I LAVORI DEL GOMITATO CENTRALE 
(ContiaiMxtoM dalla 1. pif-) 

crisi politica. Ne è prova la 
delusione che ha colpito de
terminati ambienti del movi
mento cattolico creando le 
condizioni più favorevoli per 
un dialogo su questioni con
crete. Questa nostra iniziativa 
— dice Bardini — deve però 
accompagnarsi ad una ade
guata azione di denuncia del
l'equivoco dell' interclassismo 
democristiano e del carattere 
reazionario del gruppo diri
gente fanfaniano. Non si può 
d'altra parte ignorare che la 
formazione del nuovo gover
no ha alimentato anche le 
speranze di un mutamento di 
indirizzo soprattutto in poli
tica interna. Sarebbe però 
sbagliato assumere un atteg
giamento di attesa passiva di 
Ironte all'impegno assunto dal 
presidente del Consiglio di 
amministrare imparzialmente 
rispettando il principio della 
eguaglianza dj tutti i citta
dini di fronte alla legge. Noi 
sappiamo che gruppi reazio
nari premono, fuori e dentro 
il governo, perché questi im
pegni rimangano vane parole 
e dobbiamo quindi prendere 
iniziative concrete per otte
nere che si ponga sul seno 
line alle discriminazioni. 

Prende successivamente la 
parola il compagno Mario 
MONTAGNANA, m e m b r o 
della Direzione. Egli nota che 
il panorama politico italiano è 
caratterizzato da una con
traddizione almeno apparen
te: da un lato vi è un miglio
ramento della situazione po
litica generale, legato anche 
al mutamento della situazio
ne internazionale; dall'altro 
sì registra un peggioramento 
della situazione all'interno di 
una parte delle grandi fabbri
che. Questo stato di cose do
ve indurci a riflettere giacchi: 
è evidente che, se noi non riu
scissimo a mutare j rapporti 
«li forza nelle grandi fabbri
che. non riusciremmo certa
mente ad ottenere la svolta 
politica verso l'apertura a si-
nistra e neppure la fine delle 
discriminazioni. Nel momento 
.stesso in cui ci proponiamo di 
passare all'offensiva contro il 
padronato riconquistando le 
posizioni perdute in questi 
ultimi tempi è necessario — 
continua Montagnana — por-
ari l'obiettivo di adeguare la 
nostra attività sindacale ai 
mutamenti profondi avvenuti 
nella struttura e nei metodi 
di lotta del capitalismo. Negli 
ultimi trenl'anni. e soprattut
to dal 1947-48 in poi. i metodi 
di lavoro, la composizione del 
salario, i metodi di direzione 
aziendale sono profondamen
te cambiati. E' cambiata inol
tre la struttura stessa delle 
maestranze giacché ovunque, 
e specialmente nelle grandi 
fabbriche, la percentuale de
fili impiegati tecnici ed equi
parati è fortemente aumenta
ta. I metodi paternalistici hi 
sono perfezionati, la tecnica 
del ricatto e delle minacce si 
è raffinata. I padroni sono im
pegnati anche in un'opera di 
conquista ideologica degli 
operai e danno vita a sin
dacati padronali. E' evidente 
che tutto ciò pone compiti 
nuovi ai dirigenti dei lavora
tori, richiede il superamento 
di vecchi metodi di organiz-
zazione e di direzione, rende 
necessario uno studio appro
fondito nella nuova realtà 
economica e sociale. Tutto il 
Partito deve impegnarsi a 
fondo in questo sforzo con 
senso di responsabilità, con 
la coscienza della necessità di 
studiare la struttura econo
mica italiana, di educare qua
dri giovani e capaci, di usci-
ie dal generico e dal super
ficiale. 

Sale quindi alla tribuna il 
compagno PAOLO BUFALI-
NT, vice segretario regionale 
in Sicilia. Costatando che il 
Partito ritiene possibile otte
nere l'apertura a ministra no
nostante l'offensiva reaziona
ria scatenata contro le masse 
popolari, Bufalini osserva che 
questa prospettiva politica 
impone non soltanto una mo
bilitazione dei lavoratori, ma 
anche una iniziativa al ver
tice. I/esperienza compiuta 
recentemente in Sicilia lo 
conferma giacché, quando al 
movimento di massa si è ac
compagnata (come è avvenu
to per la questione della ri
forma agraria) una larga ini
ziativa politica che ha posto 
prospettive di governo, la 
azione dei lavoratori si è svi
luppata con successo. 

L'oratore esamina quindi 
la situazione politica sicilia
na. Nell'Isola — egli dice 
— 1» D.C, ha ottenuto un suc
cesso elettorale giacché ha 
conquistato 60 mila voti in 
più rispetto alle precedenti 
elezioni, ma ha registrato un 
insuccesso politico poiché non 
è riuscita a conquistare quel
la maggioranza assoluta che 
Fanfara riteneva indispensa
bile per fare a meno dell'ap
poggio delle destre e per non 
dover jrprire a sinistra. Do
po le elezioni, e nonostan
te la mancanza della maggio
ranza assoluta, la D.C, ha as
sunto la stessa posizione 
esclusivista presentando un 
suo programma e pretenden
do di imporlo all'approvazio
ne degli altri gruppi. Basta 
analizzarlo per accorgersi che 
ci ci trova di ironte a una 
tipica manifestazione dell'in-
tegraMamo fanfaniano: si ac
cenna alla riforma agraria. 
ma questa dovrebbe essere 
attuata non con gli espropri 
e la limitazione della pro
prietà, bensì attraverso la 
Caasa della pìccola proprie
tà contadina che dovrebbe 
erogare 30 miliardi di crediti r - consentire l'acquisto del

icmi a prezzi che cresce
rebbero continuamente. La 
politica dell * industrializza 
•ione, d'altro canto, dovreb

be basarsi su contributi del 
25 per cento a fondo perdu
to a chi Istituisce nuove fab
briche e sulla anonimità dei 
titoli azionari, allo scopo di 
favorire non tanto l'iniziativa 
locale quanto la calata dei 
monopoli italiani e stranieri 
sull'Isola e soprattutto sulle 
sue risorse petrolifere. In sin
tesi, la D.C. tende a chiedere 
qualche sacrificio agli Inte
ressi tradizionali degli agra
ri per indurli a collegarsi al 
grande capitalismo italiano e 
straniero. Questa politica, 
pur mettendo in movimento 
il vecchio ambiente economi
co regionale, è pur sempre 
una politica reazionaria giac
ché non intacca le posizioni 
sostanziali dei monopoli e de
gli agrari e mira a realizzare 
l'alleanza con la destra non 
più con l'accordo con i mo
narchici e i liberali, ma as
sorbendo le forze di destra 
nella D. C. 

Rifacendosi alle ultimo vi
cende dell'Abi.r'mblea regiona
le, Bufalini ricorda gli scac
chi subiti da Pantani prima 
con l'elezione di Alessi alla 
presidenza del gruppo de*, poi 
col rovesciamento di Pentivo 
e con l'elezione (cui hanno 
contribuito anche alcuni de) 
del compagno Mnntalbano al
la vice-presidcnz-i dell'As
semblea. Questi fatti hanno 
destato grande soddisfazione 
nell'opinione pubblica, insof
ferente per la prepotenza fan-
faniana. e hanno rivelato il 
largo consenso che incontra 
nelle masse una politica nuo
va. Preoccupati di ci«">. don 
Sturzo è Intervenuto per re
clamare l'apertura a destra 
e il cardinale Iluflìni si è im
pegnato apertamente contro 
l'apertura a sinistra. Queste 
pressioni — conclude Bufali
ni — son destinate a urtare 
contro resistenze profonde al
l'interno della DC dalle qua
li possono nascere interes
santi svilunpi se noi sapremo 
intraprendere una iniziativa 
Politica e suscitare una spin
ta unitaria dal basso. 

L'intervento 
di Pajetta 

A questo punto prende la 
paiola il compagno Giancai. 
lo PAJETTA, membro della 
Segreteria. Egli ricorda come 
dopo il 7 giugno e quella che 
fu giustamente definita una 
grande vittoria in una bat
taglia di arresto, non per tut
ti furono subito chiari i com
piti che si ponevano al par
tito e la necessità di un lar
go movimento di massa per 
avanzare ancora, partendo 
dalla base di quella vittoria. 
Allora una insufficiente com
prensione della prospettiva e 
delia situazione impedì di 
cogliere tutti gli clementi po
sitivi e fece .sì che sì ma
nifestassero illusioni clie par
vero distrarre dalla lotta 
e alle quali naturalmente 
succedettero delusioni, quan
do la situazione si presentò 
in tutta la sua complessità e 
si fece evidente la necessità 
della lotta anche dura. An
che in questo momento il 
movimento democratico ha 
conseguito dei successi, con 
lo scacco della manovra per 
imporre un Presidente volu
to da Sceiba e successivamen
te col rovesciamento dello 
stesso Sceiba. Quando pare
va che dovesse culminare la 
massiccia offensiva reazioni», 
ria, le forze democratiche 
hanno vinto un'altra batta
glia d'arresto. Anche oggi al 
pericolo delle illusioni atten-
diste che inducono a rinun
ciare alla lotta, e delio scet
ticismo che non lascia inten
dere le possibilità nuove e 
più grandi di lottare e di an
dare avanti, è necessario con
trapporre una esatta com
prensione della situazione e 
della prospettiva. 

Quale vittoria abbiamo ri
portato? Quali conseguenze 
possiamo trarne per avanza
re? Per rispondere a queste 
domande è necessario avere 
chiara la coscienza della pro
spettiva che ci sta di fronte: 
è quella di una lotta dura e 
'•unga, nella quale è possibi
le avanzare e inferire colpi 
all'avversario che pure si ri
vela capace di una resistenza 
testarda. In questa situazio
ne non ci sta di fronte il pro
blema di una battaglia riso
lutiva, immediata o a pros
sima scadenza. Il compito che 
ci dobbiamo proporre non è 
quello di lavorare qualche 
settimana o qualche mese per 
dare la battaglia decisiva. E' 
ogni giorno che, in ogni parte 
del Paese, noi dobbiamo svi
luppare una serie di azioni 
nelle quali stano impegnate 
tutte le forze democratiche e 
dei lavoratori, coordinate in 
un movimento generale se
condo la linea generale del 
partito. Queste lotte devono 
essere condotte in modo che 
si possa manifestare quanto 
più è possibile l'iniziativa nel
la scelta degli obiettivi, del 
momento adatto a -colpire 
l'avversario sfruttandone le 
contraddizioni e le debolez
ze e riportando il maggior 
numero -di successi parziali. 
La nostra preoccupazione co
stante deve essere quella di 
accrescere le nostre forze, per 
impedire che il nemico ci lo
gori, di estendere le nasi re 
alleanze, di fare d'ogni suc
cesso e d'ogni lotta la base per 
nuove lotte, per nuove vitto
rie. L'apertura a sinistra, se 
non può essere l'obiettivo di 
una manovra parlamentare, 
ma il risultato di un'ampia 
azione dì massa e deve signi
ficare una svolta radicale del
la politica del Paese, non può 
essere che la conclusione di 
un intero periodo politico ed 
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ottenuta attraver.-o la lotta 
e l'impiego intelligente di 
tutte le nostre forze. 

Noi dobbiamo condannare 
Ogni fot ma di attendismo, 
sia che si riveli nella roii'ine 
del lavoro quotidiano, essen
zialmente amministrativo; sia 
che si mascheri dell'ottimi
smo burocratico di chi si ac
contenta di assolvere ai com
piti organizzativi senza usci
re dall'ambito del partito e 
delle nostre organizzazioni; 
sia che si manifesti nel pes
simismo, che non riesce a di
ventare critica politica e che 
spesso è l'effetto dell'influen
za immediata delle difiìcoltà 
della situazione e dell'attac
co dell'avversario. E' neces
sario studiare, organizzare, 
condurre le lotte dei lavora
tori e dei democratici. Non 
possiamo accontentarci dei 
surrogati che qualche volta 
si preferiscono alla lotta, che 
comporta più gravi assunzio
ni di responsabilità e mag
giori difficoltà per le orga
nizzazioni e per i dirigenti. Le 
conferenze, le delegazioni, gli 
ordini del giorno e le petizio
ni appaiono qualche volta, 
invece che mezzi di mobili
tazione e di preparazione, co
modi surrogati dell'azione. In 
una situazione difficile nella 
quale stanno davanti a noi 
compiti gravi e grandi pos
sibilità, il partito non può 
permetteisi il lusso di ripe
tere stancamente quello che 
altra volta è stato fatto con 
successo e che oggi rappre
senta invece una ripetizione 
fredda e burocratica. Non è 
tollerabile oggi che si mani
festi in qualche zona e in 
qualche settoie una certa 
stanchezza della intelligenza 
politica e della iniziativa. 

La condotta delle lotte eco
nomiche. sindacali e la lotta 
per la libertà contro le di
scriminazioni deve essere 
— dice Pajetta — al centro 
dell'attenzione e del lavoro 
di tutto il partito. Non si 
tratta certo della lotta di un 
giorno o di un'azione che 
possa essere condotta dap
pertutto negli stessi modi e 
nello stesso tempo; è un'azio
ne quotidiana in difesa dei 
lavoratori per dar loro ogni 
giorno qualche cosa che non 
potrebbero avere senza la 
lotta, per strappare al padro
nato e alle forze retrive qual
cosa che senza la lotta non 
potrebbe essere ottenuto. 
Certo è più difficile e più ri
schioso combattere che limi
tarsi alla denuncia e alla pro
testa, ma senza combattere 
non è possibile strappare il 
successo, creare le condizio
ni per nuovi successi e per 
avanzare ancora. Nel rappor
to del compagno Longo sono 
stati citati gli esempi di Li
vorno e della Toscana e al
tri compagni ci hanno detto 
della Campania e della Lom
bardia, dandoci ca-ì la pro
va come sia possibile rijwr-
tare dei successi e fare re
trocedere l'avversario. Oggi 
alla alternativa di subire il 
dispotismo padronale, che si 
presenta con l'arbitrio e con 
la lusinga della corruzione. 
si contrappone la possibilità 
di un'azione condotta con le 
grandi forze organizzate che 
possono essere efficacemente 
mobilitate. Là dove gli scio
peri non sono stati semplice. 
mente dimostrazioni formali, 
delle quali i padroni cono

scevano i limiti e nelle quali 
gli operai e gli impiegati non 
potevano più avere fiducia, si 
sono avute situa/ioni nuove 
e vantaggiose, che possono es
sere d'esempio. 

La situazione politica è og
gi aperta, il movimento de
mocratico e i lavoratori si 
muovono con la coscienza di 
potere operare un mutamen
to politico, la necessità del 
quale è riconosciuta sempre 
più largamente. Non c'è uo
mo politico, non c'è gruppo 
che non debba porsi, sia pu

le per contrastarlo e respin
gerlo, il problema dell'aper
tura a sinistra, vale a dire 
del riconoscimento del peso 
dei partiti di sinistra e della 
loro partecipazione all'indi
rizzo politico del Paese e al
la soluzione dei problemi più 
urgenti. Si pone l'alternati
va di imporre una nuova po
litica, una nuova maggioran
za e un nuovo governo, at-
traveiso l'attiva e vigorosa 
azione delle masse e dei 
gruppi democratici, o di la
sciare l'avversario compiere 

la .-uà opera di divisione e di 
demoralizzazione e di prepa
rai si a colpire le mas.-e po
polari. (piando lo riterrà più 
opportuno. La nostra forza 
è grande e non è stata intac
cata dall'avversario, anche se 
in qualche settore ci sono 
stati degli insuccessi di fi-on
te ai quali non vogliamo cer
to chiudere gli occhi. La no
stra influenza ha raggiunto 
una sfera ampia, come mai 
è avvenuto per il passato. 
Nelle file governative si mol
tiplicano ì segni della con 

fusione, del malcontento e 
della crisi. Non possiamo 
certo limitarci ad aspettare 
passivamente che vengano 
tempi migliori, non ci può 
bastai e di passare in ìasse
gna le nostre forze e di com-
p.acercene: l'attesa le vedieb-
oe logorai si e diminuire. 

Questa nostra grande forza, 
la tot za dei lavoratoli e del
la democrazia italiana, devo 
easeie impegnata nejl azione. 
Dobbiamo ci care — conclu
de Pajetta — le condizioni 
por altre lotte, per obiettivi 
p:u avanzati; dobbiamo per
coli eie con colaggio e con 
fiducia la stiada diffìcile e 
lunga che deve porta: ci a un 
mutamento eifeiUvo della si
tuazione geiieiule, 

Dopo Pajetta pi onde la pa
rola il compagno Otello NAN
NUZZI, secretano dcìla Fe
derazione di Roma. Costatan
do un miglioramento netto 
dell'attività del pallilo, 3ia m 
conseguenza della nostia più 
etliticnle attivila, sia per gli 
sviluppi positivi delia situa
zione interna e lutei naziona
le, Nannuzzi allenila che nel
le masse popolari vi e oggi 
più fiducia nella po.-Mbilitn di 
una svolta politica, anche t-e 
ni certi strati più bisognosi 
permangono il malcontento, 
la pnple-.-ità e un certo >c»n-
•o di .scetticismo. Rei- ,,oin-
:• pomici e a questa fiducia e 
pt r supeiaie lo smaruiv.ent • 
in cui qualcuno >i attarda è 
neceìs-atio ette la n".sha azio
ne per l'apertura a .-inistta 
produca alla ba.se un movi
mento vario e comples.so che 
sappia affrontare innumere
voli pioblemì piccoli e grandi. 
attraverso i quali sia possibile 
far comprendere a tutti la 
necessità e la possibilità di un 
nuovo governo e di una nuo
va politica. Questo movimen
to e già in corso a Roma e 
nella pmvincia, come dimo-
stiano le lotte nelle aziende 
metalmeccaniche e li a gli 
edili, e le agitazioni per le 
case, per i servizi pubblici, 
per il rifornimento idrico, per 
la zona industriale, ecc. Lo 
sviluppo di questo movimen
to e subordinato al realizzar
si di tre condizioni: che le or
ganizzazioni nazionali politi
che e sindacali definiscano 
meglio ed arricchiscano le lo
ro iniziative; che non si di
mentichi mai d| inquadrare 
ie lotte parziali nella prospet
tiva del glande movimento 
nazionale per l'apertura a si
nistra; che venga liquidato il 
vecchio metodo di condurre le 
lotte rivendicative per rica
varne in ultima analisi un ri
sultato elettorale, ponendo in
vece la questione dell'unità 
popolate in modo giusto e 
nuovo. 

E' alla fine dell'intervento 
dì Nannuzzi che il compagno 
Pellegrini, con voce profon
damente turbata, annuncia al 
Comitato centrale la triste 
notizia della morte di Rugge
ro Cricco e toglie la seduta 
in segno di lutto. 

D'Onofrio commemora il compagno Grieco 
Con la commemorazione di 

Grieco si apre la seduta vii 
ieri mattina. E' Edoardo D'O
nofrio a pronunciare, vincen
do a fatica le lacrime, la se
guente orazione funebie che 
il Comitato centi ale asce!'.» 
in piedi; 

«Ieri un primo telegram
ma ci aveva annunciato che 
un nuovo consulto medico 
aveva costatato il persistere 
e l'accentuarsi del migliora
mento clinico delle condizioni 
di salute del compagno Rug
gero Grieco. Nel pomeriggio 
una seconda comunicazione 
ci informava che il compagno 
Ruggero Grieco non aveva 
potuto superare la crici. Era 
la notizia della catastrofe. 

Ruggero Grieco è morto. 
E' un altro compagno, uno 
dei nostri migliori, al quale 
tutti eravamo legati da af
fetto e da stima, che se ne 
va. E* un altro compagno 
della vecchia generazione dei 
comunisti italiani che soc
combe e lascia un vuoto nel
le nostre file. E' un altro di 
quella schiera sempre più 
assottigliantesi di fondatori 
del partito, che scompare. E' 
caduto combattendo, mentre 

cor più combattente e lotta
tore e lo spinsero in prima 
fila, tra coloro che volevano 
dare al movimento sociali
sta italiano un indirizzo ri
voluzionario conseguente ai 
firincipi socialisti. Anche su 
luggero Grieco si esercitò il 

fascino della Rivoluzione so
cialista di ottobre. E fu per 
lui, come j)cr molti di noi, 
una continua scoperta di in
segnamenti via via che ci 
si addentrava nella cono
scenza dì questo grande fat
to storico. Revisione di opi
nioni, >istemazione di idee. 
apertura di nuovi orizzonti 
e di nuove possibilità della 
lotta di cla.sse del proleta
riato costituirono il travaglio 
— perchè egli era onesto e 
contenzioso — di ogni giorno, 
per anni, di Ruggero Grieco 
e diedero vita a quel pro
cesso di formazione che do 
vera fare di Ruggero Cricco 
uno dei migliori dirigenti 
comunisti. 

Nella segreteria operativa 
della Direzione del partito 
socialista prima ancora della 
scissione di Livorno, Rugge
ro Grieco. rivoluzionario più 
per temperamento che per 

munista. Apprese l'arte della 
creazione di uffici clandesti
ni del partito, della stampa 
clandestina della nostra let
teratura, dei nostri giornali, 
del passaggio clandestino del
le frontiere. Affrontò i rischi 
e i pericoli di quella lotta, 
affrontò il carcere e i giudici 
fascisti. 

Negli anni del totalitari
smo fascista, che furono anni 
di lotta per i comunisti ita
liani nel Paese e all'estero, 
Ruggero Grieco divenne uno 
dei più vicini collaboratori 
del compagno Togliatti e di
resse la lotta dei comunisti, 
dimostrando sempre fede, at
taccamento al partito e tena
cia. Fu uno dei maggiori di
rigenti del partito nel periodo 
delle guerre fasciste e d'Afri
ca e nel periodo della guerra 
di Spanna. Apprezzato e sti
mato per la sua competenza 
nei problemi agrari e nella 
questione contadina, venne 
chiamato a far parte di orga
nizzazioni internazionali con
tadine; apprezzato e stimato 
per le qualità acquisite come 
airigente comunista, venne 
chiamato a far parte degli 
organi dirigenti dell'Interna 
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raton. a 
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d e l i a c a $1™*™™ ^ ^ d V Partito comunista. Nei 
delia sua \ita. (gruppo dirigente del nuovo 

40 anni di lotta Partito, dopo la scissione, 
(Ruggero Grieco. sempre pai 

Sono più di quarant'anni assimilando gli insegnamenti 
che Ruggero Grieco era sulla di Lenin, comprese Gramsci 
breccia. Lo ricordo negli an- e Togliatti e. attraver-o una 
ni ormai lontani della prima onesta, aperta elaborazione 
guerra mondiale, quando egli d c ' su«? pensiero, in mezzo 
giovane o ancora studente in alla pm spiotata lotta anti-
agronomia frequentava il fascista. >i formo e si u-m-
circolo giovanile socialista P™ come dirigente nuovo del 
che aveva sede all'Andrea nuovo grand».- partito. 
Costa, al Colosseo, in Roma.l Eletto deputato al Parla-
Proveniva da ambienti di de-1 mento nei 1924, Ruggero 
mocrazia laica ed era forte-lGrieco fece parte di quella 
mente impregnato di spirito; Piccola schiera di deputati 
risorgimentale. Sentiva però comunisti che. guidati da 
l'urgènza dei problemi ?o-jG r a msci, coraggiosamente 
ciali e la soluzione di essi,[tentarono di trascinare lo 
così come \eni\a prospettata!Aventino" sui terreno della 
dal socialismo, lo attraeva lotta delie grandi masse po-
fortemente e lo spingeva —j polari e che trasformarono 
corno Io spinse — nelle file >' Parlamento in una pode-
del Partito socialista. I suoi 
studi, la terra da cui prove
niva, lo avevano tenuto a 
contatto con i lavoratori del
la campagna, con i loro pro
blemi e con le loro aspira
zioni e rivendicazioni socia
liste. Fu cosi che Ruggero 
Grieco sposò la causa dei la
voratori, dei contadini ita
liani e dedicò ad essi tutte 
le sue energie, fino a questi 
ultimi giorni in cui il male 
lo assali e lo stroncò. 

Le vicende della lotta po
litica in Italia in relazione 
alla prima guerra mondiale 
resero Ruggero Grieco an-

rosa tribuna dalia quale 
lavoratori, per bocca dei co
munisti. denunciarono Mus
solini e il fascismo come as-
sa?sini e dUt-uttori dello li
bertà. 

Nella illegalità 

In quegli anni, incom.nciò 
per Ruggero Grieco. una nuo
va vita di combattente. Co
stretto al'a semi illegalità 
prima, e poi messo fuori leg
ge, il partito fu cost-Cito al»a 
organizzazione e alla lotta 
clandestina. Ruggero Grieco 
apprese allora l'arte della 
cospirazione antifascista e co-

La seconda tuierra mon-
dia.e lo sorprese a Mosca. 
Andò alla radio di Mosca et 
durante tutto il periodo della 
guerra, anche quando gli 

no voler travolgere la città, 
Ruggero Grieco continuò il 
suo lavoro, continuò a par
lare agli italiani, a dar loro 
la parola di fede nella vit
toria delle forse popolari e 
antifasciste. Non badò alla 
salute, già scossa e colpita, 
non badò ai sacrifici. Restò 
al suo posto conquistandosi 
l'ammirazione di tutti i com
pagni e l'onore della decora
zione di difensore di Mosca. 
Fu in quell'epoca che egli 
entrò a far parte del Centro 
estero dei partito, diretto dal 
compacno Togliatti e si pre
parò al ritorno in Itaiia. 

Rientrato in Italia nel set
tembre 1944, dopo un avven
turoso viaggio attraverso la 
Asia minore e l'Africa, desi
deroso di mettere a disposi
zione immediata delle forze 
popolari che stavano libe
rando l'Italia la sua persona. 
Ruggero Grieco si sentì rin
giovanito. Ogni acciacco e 
ogni malattia scomparvero. 
Ai compagni di Taranto che 
lo festeggiarono allo sbarco 
pronunciò un discoreo pieno 
di vivacità e di entusiasmo 
che commosse tutti. A Roma, 
dove arrivò a bordo di un 
camion, si trovò subito in 
mezzo al partito operante. 
Incontrò qui i vecchi compa
gni rtunani. i compagni che 
avevano trascorso gran parte 
della loro vita in carcere e 

eserciti hitleriani sembrava-al confino; trovò il compagno 

Togliatti, trovò questo nostro 
grande partito che anche lui 
aveva contribuito a costruire. 

Tornò a prendere il suo po
sto di combattente e di di
ligente. Fu con.sUltoie nazio
nale e deputato alla Costi
tuente icpubblicana. Nel go
verno dell'Italia nuova c h e 
risorgeva, fu Alto Commissa
rio a'."giunto per reputazione. 
Nel paitito fu membio del 
Comitato centrale e della Di
lezione, continuando a distin-
gucisi per acutezza di inge
gno, pi». ìetlitudme morale, 
per lorzj di volontà e per 
spuito di lotta. Ma tornò so
pì attinto ad es;eie l'ispirato
re ed il realizzi»toro della pu
litici» agraria del partito, lo 
animatore delle lotte dei la-
votatori delie campagne, il 
più aggucruto propugnatore 
della riforma agraria in Ita
lia. I .suoi disx-oisi, i suoi 
scritti .sui problemi contadi
ni, costituiscono una lezione 
di >toriii e eli politica cornu
ti.-ta nelle campagne. E* a 
questi disco:-i e a questi 
scritti di Ru^eio Grieco che 
o»nuno di noi dovrà rifarsi, 
oggi e nfgli anni a venire. 
nell'azione tra le nia^-e ui-
i;.li. E' a Riigsero Gneco che 
ci rifaiemo come al migliore, 
al più capace di noi. come 
al migliore combattente del
ia causa contadina, come alla 
guida e-pe:ta r* provata nel 
campo delle rivendicazioni e 
delle lotte contadine-

La storia della vita di Rug
gero Grieco è anche la storia 
delle lotte delle masse con
tadine per la loro emancipa
zione in questi ultimi qua
rant'anni. Ruggero Grieco è 
stato il cervello pensante <1PÌ 
contadini r dei braccianti ita
liani. E' stato, di latto, il lo
ro capo per conto e a nome 
ciel Partito eomuni.sta. 

L'opeia di Ruggeio Grieco 
è di durile che non sì can
cellano, perchè è scritta nelle 
pagine dì storia del nostro 
Paese; è scritta nei villaggi 
e nei comuni d e l l e nostre 
campagne, tra le masse dei 
contadini in lotta per la ter
ra. per il loro pane, per li 
lineria. E non si cancellerà. 
I comunisti promettono di 
incidere con caratteri ancora 
più profondi sul libro della 
storia le lettere che esprimo
no ai posteri il poema del
la emancipazione dei le inas
se dei lavoratori dei campi. 
che è anche il poema della 
vita nel nostro amato e caro 
compagno ». 

/ primi telegrammi 

Terminata la commemora
zione, il compagno D'Onofrio 
legge i primi tra gli innu
merevoli telegrammi inviati 
da ogni parte per esprimere 
cordoglio p e r 1;| morte di 
Ruggero Grieco. Hanno tele
grafato tra gh altri i compa
gni socialisti Ncnni. Santi. 
Lombardi, il gruppo dei se
natori socialisti, la giunta co
munale di Ferrala. le Fede
razioni socialiste di Milano, 
Taranto. Ferrara. Modena, le 
Federazioni comuniste di Bo
logna. Ancona. Reggio Emi
lia. Genova, Pesaro. 

Il Comitato centrale ri
prende quindi la di-cussione 
."-ul rapporto del compagno 
Luigi Longo. con un inter
vento del compagno LIZZE
RÒ. Egli informa l'assemblea 
che l'accorcio per l'Austria e 
il miglioramento dei ì apporti 
tra l'URSS e l.i Jugoslavia 
nanno riscosso ji pju largo 
favor»» delie ma-5*» popolari 
e hanno avuto ripercussioni 
positive anche tra gli espo
nenti dei partiti governativi 
del Friuli e della Venezia 
Giulia. Si può dire che in 
tutti i settori dell'opinione 
pubblica le prospettive paci
fiche aperte da questi due 
avvenimenti internazionali 
hanno suscitato una grande 
attesa. Ed è per questo die 
l'atteggiamento ostile del go
verno Sceiba di fronte alla 
neutralità austriaca e le ma
novre por far installare in 
Italia le truppe americane di 
occupazione hanno provocato 
reazioni negative anche tra i 
dirigenti provinciali demo
cristiani. n e l l a federazione 
socialdemocratica (che ha 
scritto lettere alle altre fede
razioni del PSDI per invoca
re un cambiamento cielì'at-
tcggiamento del governo) e 
t.-.T i liberali. Riflessi ancora 
più positivi ha avuto nelle 
ms-se popolari la nn~nal:7-
za7ione dei T-pnorti sovieti
co-jugoslavi e ciò ha contri
buito a corregger le posizio

ni sbagliate assunte da alcuni 
compagni i quali tendevano 
a restare ancorati a vecchi 
risentimenti o a non apprez
zare in tutto il loro valoie 
il significato d e g l i avveni
menti di Belgrado. 

Si reca ora alla tribuna il 
compagno Giulio CERRETI, 
presidente della Lega nazio
nale delle Cooperative. L'ora
tore riferisce le esperienze 
fatte dal movimento coope
rativistico nella lotta vitto
riosa contro l'offensiva mac
cartista scatenata dal gover
no Sceiba. Questa lotta — 
egli dice — ha visto mobili
tati i cooperatori in grandi 
azioni di massa contro le per
secuzioni, ha utilizzato tutte 
le possibilità legali riuscendo 
in più di una occasione a far 
cassare dalla magistratura 
gli arbitrii del governo e ha 
consolidato l'unità .tra le cor
renti della Lega e tra il no
stro movimento e la coopcra
zione internazionale. L'espe
rienza di questi mesi dimo
stra elle esistono possibilità 
ancor più larghe di iniziativa 
e di azione unitaria per la 
libertà e per l'autonomia del
le cooperative, soprattutto se 
riusciremo a mobilitare le 
donne che si sono impegnate 
con entusiasmo e con intel
ligenza nella difesa delle no
stre organizzazioni. Conelu
dendo, Cerreti annuncia che
la Lega si propone di indire 
una conferenza internaziona
le per gli scambi intercoope-
rativi. 

Durante i lavori del C. C. si riconoscono in prima fila, d a sinistra, i compagni D'Ono
frio, Li Cansi. GaUaso. Ghini; in secondo piano; Pellegrini, Di Vittorio, Amadesi. Bitossi 

Differenziare 

le nostre iniziative 

Interviene quindi nella di
scussione il compagno Pietro 
INGRAO. membro della Di
rezione. Nel momento in cui 
il movimento popolare ritie
ne necessario impegnarsi m 
una vasta gamma di lotte 
particolari sarebbe sbagliato 
— afferma Ingrao — porre 
ogni nostra iniziativa sullo 
stesso piano. La difficoltà 
contro la quale noi ci scon
triamo sta nella capacità del
ia D.C. di col legare in un 
blocco i grandi monopoli e 
gli agrari, masse di ceti in
termedi e strati di contadini 
e di operai. In questa situa
zione acquistano una impor
tanza particolare le lotte ca
paci di far saltare le cerniere-
dei blocco conservatore e 
quindi di mutare gli attuali 
rapporti di forza, spc/z.uulo 
i collegamenti fra gruppi :e.i-
7Ìo:iari e sfiati popolari e ..-
piendo quindi la po.-.sibilit.i 
di allargare lo schierameli*.» 
democratico. Tipico è il ca
so della lotta per la giust i 
causa permanente che non 
può esser considerata un » 
lotta come le aitre ma assu
me un rilievo particol-ire. 
perchè mette in crisi i rip 
porti fra la DC e strati fon
damentali del contadiname. 
E si può fare ancora l'esem
pio della lotta per la difesa 
(ielle nostre risorse petroli
fere, che ha già portato alla 
luce le divisioni e i contrasti 
dello schieramento conserva
tore. Si tratta dunque di in
dividuare bene le questioni 
su cui attaccare l'avversario, 
di scegliere con intelligenza 
gli obiettivi, di fare, in una 

Carola, azione politica eia-
orando soluzioni chiare. 

concrete, capaci di conqui
stare larghe alleanze e con
centrando su di esse le forzo 
necessarie per realizzare un 
successo. Sulla base di que
ste considerazioni si può ri
spondere a chi chiede come 
è possibile, partendo dalle 
lotte particolari, arrivare al 
movimento generale e alla 
modificazione della situazio
ne politica del Paese. Questo 
problema nasce infatti se le 
lotte particolari vengono vi
ste separate l'una dall'altra 
e So non si vede come atin
verso di esse è possibile ino 
dificare i rapporti di for/r •• 
creare una situazione politi 
ca nuova nel nostro Pae.-e. 

Prende quindi la parola :. 
compagno Pietro SLCCIItA. 
membro della Direzione. Eli
minando l'azione sviluppata 
dai lavoratori per la d':fe-,. 
delle loro libertà, egli ;.He.-
ma che notevoli pas»i in a-
vanti sono siati compiuti per 
attirare l'attenzione dell'opi
nione pubblica sulla gra.e .-1-
tuaz'one esistente all'Interno 
delle labbriche. Il muro del 
silenzio steso dalla stanip.. 
padronale intonno a tale que
stione si è rotto con il recente 
Convegno indetto a Mil.-t.o 
dalla C.G.Ii,.: grandi gior
nali borghesi sono =tati co-
stretl. ad uscire dai silenzio 
ed il giornale della D.C. mi
lanese è arrivato a riconosce
re in pieno la venta delle no
stre denunce e a rivolgere 
pesanti accuse contro i grana. 
industriali, mettendo in guar
dia : sindacati governa;.;-. 
contro le nostalgie corpora
tivistiche dei ceti padrona!.. 
In pari tempo però il gior
nale democris'iano ha evitato 
cii pronunciarsi sulla S73tt:,<-
lotta per la libertà c'ie !.. 
C.G.IX,. intende impegnare. 
limitandosi 3 esprimere :. 
dubbio che la C.G.l.L. po.-s., 
da sola raggiungere :*. _>;ic-
cesjo. Strana posizione. :n * c-
rità. giacche la C.G.I.I 
dato alla lotta per la ì.ocr:r.. 
come a tutte le sue fn:z.n..-
vo. una chiara i.r.post-izici,.-' 
unitaria, ha posto ehiara.ren
te agli altri sindacati l'essen
za d: porre fine agi: aro:::: 
dei grandi monopolisti. 1-... 
fatto a oprilo a tutti i demo
cratici sinceri per una az.-rie 
concorde in difesa dei'.a ,.,.•.. 
mocrazia nella fabbrica. La 
D.C. milanese non può isno-
rare questi dati di fatto e neri 
deve illudersi di poter dare 
una risposta agli interrogati
vi che pongono gli stessi : a . 

(Continua in J, par,, s. col.) 
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Solo i fascisti e i l " Quotidiano» 
irritati per i successi di Ginevra 

Una dichiarazione dell'oli. Segni ~- Fanfani si ricorda degli scambi com
merciali con i altri popoli -•• — Aspettatine per la politica estera italiana 

Nei prossimi Riorni, il go
verno ital iano farà conoscere 
ufficialmente il suo pensiero 
sui risultati del la Conferenza 
«li Ginevra e sul le prospettive 
<ii pace e di distensione mon
diale che essa ha aperto. Pro
babilmente mercoledì si riu
nirà il (Consiglio del minis tr i ; 
in questa sede l'ou. .Martino 
dovrà tracciare un primo qua
dro della nuova situazione. 
bulla scorta delle osservazioni 
e dei sondaggi con i diretti 
collaboratori dei quattro gran
di compiuti a Ginevra dal mi
nistro Magistrati. Venerdì 
prossimo, lo s lesso Martino 
dovrchhe poi riferire alla 
Commiss ione Esteri della Ca
mera. 

II presidente del Consiglio 
ha voluto , però, s in da ieri 
pronunciarsi sul lo storico av
venimento. « l.c conclusioni 
della conferenza di Ginevra 

quattro grandi hanno aperto 
la via a un accordo fra Orien
te e Occidente ». . \nche la 
Stampa, il Corriere della .Se
ra, la Gazzetta del Popolo sot
tol ineano lo « spirito nuovo 
di Ginevra > e le speranze di 
pace ohe esso suscita r.el 
mondo intiero. Il popolo, or
gano ufficiale deila IMI, titola 
su nove colonne in prima pa
gina siili* < apertura di una 
nuova fase nelle relazioni fra 
l-lst e Ovest » e sottolinea il 
fatto che < l'Italia parteciperà 
al lavori della Sottocoinniis-
sionc dcll'ONll che esaminerà 
le questioni del disarmo ». Il 
cattolico Avvenire d'Italia di 
Mobiglia nota che « <e le for
mule scritte non saranno an
cora definitivamente risolutive, 
le importanti e talora pole
miche dichiara/ ioni dei mas
simi responsabili della polit i
ca mondiale dovranno pur a-

noto Gedda- « Nessun nastro 
bianco al Palazzo delle Nazio
ni » è il t itolo del suo edito
riale, scritto da un non me
glio identificato Imolo Mar
coni. Secondo costui , dal la-
sjo di I emano non ha spicca
to il \ o l o nessuna candida co
lomba, dato che esso è popo
lato dì cigni... Il meglio della 
Conferenza è rimasto cosi il 
lavoro di regia: l'abbraccio 
Zukov-Kisenliower ne è sta
to la scena madre... La d i 
visione del mondo nei due 
blocchi non può essere colma
ta da sorrìsi e brindisi o da 
prestazioni turistiche e traini
li. I balletti sovietici ;*. Homa 
e il Milan a Mosca lasciano il 
tempo che trovano. Non biso
gna credere che a Ginevra si 
'•»'.a tatto molto di più... Sarch
ile rimasta la consolazione '•'> 
r ipe t i l e : il ghiaccio è rotto. 
tua il disgelo non basta e può 
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II pieno accordo tra i "Grandi» 
ha concluso la Conferenza di Ginevra 
1 Capi di Ootcnvo h.?Bi«v cùcu-cmiaio k« direttile rolk'jsat*!JJ-S^*i»'^*,"*^**r' " ». 

atdtUONU^. 

«Hclfvft? 

ad un 
« •«^2jfjKSsstt tir***. * « * : t«*jJ 

1 «**»wt 

BOiX - t***w» hi.f,té*M iti mie** 

il nastro b i a o r o - • 

MSI, ha ieri st i lato un docu
mento nel quale si accampa la 
pretesa di volere Ja dis tens io
ne solo u patto che vengano 
l iquidati coloro con i quali si 
dovrebbe coesistere! 

Per finire, non ci rimane che 
la socialdemocratica G'ui.sMrfn, 
la quale può anche in questo 
caso essere paragonata alla 
« comica finale •» degli spetta
coli cinematografici u soggetto 
serio. II giornale di Saragat 
ha tratto Infatti dai risultati 
della conferenza ginevrina 
questo solo ed unico ammae
stramento: * 11 comunismo 
mondiale altraversa una crisi 
profonda, il cui svolgimento 
potrebbe pol lare alla sua fine»-

« Baruffe chiozzotle » 
al XIV festival della prosa 
V E N E Z I A , 24. — 11 quarto 

spet taco lo de l X I V Fes t iva l 
internaz ionale de l la prosa, 
organizzato da l la B i e n n a l e , 
ha s e g n a t o il f e s toso r i torno. 
nel teatro v e r d e del l ' i so la d i 
S a n Giorgio , d e l l e « B a r u f f e 
chiozzotte » go ldon iane ne l la 
s tessa ed iz ione c h e l 'anno 
scorso fu accol ta d a l p i ù e n 
tusiast ic i consens i . 

incertezze nella 
sulla formazione 

B.C. siciliana n Comitato centrale 
delia Giunta 

Esultanza delle forze reazionarie per la lettera ilei card. Ruffìni 
Tentativo di autodifesa del prelato - Strana nota dell'agenzia ASI 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO. 24. 
C o m e era da prevedersi, il 

pesante, e per un certo verso 
maldestro iuferrenfo del car
d ino! Ruffini nella crisi sici
liana, ìia destato nei t'ari am
bienti reazioni viunci «neh e 
se in molt i casi non aperta-
mente espresse. Che nella lo
ro maggioranza queste m i 
l ion i s i ano stata di carn ier i 

La lettera cerea poi di sca
ntonare n reto contro l'aper
tura • a s inistra d a l l e / a d i i 
(iccit.se di c o u s e r r a t o m m o so
ciale. affannando: « Noi non 
riguardiamo il comiiiiiiJUo co-
:/;t* papiro polit ico, via quale 
organizzazioni; intemazionale 
il cui scopo .vtipniuio è la lot
ta contro la reliaione -.. Ln 

la soltirione della crisi, c ioè 
in seno alla D.C., renna an
cora una grande i n c e r f c : i a . 
i l travaglio che esso attraver
sa In questi giorni traspare 
dall'i ut el is issimo mot': mento 
di contatti che si /»« fra i 
vari esponenti siciliani e ira 
loro e la direzione romana. 
L'on. A lessi; rientrato da Ilo-

lettera iutìve none il t.pym'11- IMI, ha tino ad muli mante 
le interrogativo tutt'altro che. 
oriry'nalc; « Importando il n;o-

ncprttit'O. è dimostrato dullì cimento regionale apertameli-
fatto che questa mattina ijrr contro t> c o m u n i s m o »• per 
Giornali h a n n o pubblicato ima 
sfrana e inconsueta precìsa-

l'atiuazione di un program
ma sociale cattolico, no» si 

zione dello stesso Rufliui ni; riuscirebbe forse ad andare 
c o m u n i c a t o di ieri. j 

Questa precisazione, sottot 
forma di una lettera indiri:-j 

afa dal porporato al suo vi-\ 

:neo».'tro ni bidonili del popo
la nella maniera t.iiaUnre? ». 
i' conclude con un appello a 

. '< tutte le forre sane ,t unirsi 
cario tnotis. AalUtrolo, coìttin-ìper un'azione connine >• 
eia col r i feuare che « i l co-\ Frattanto tutta la sfammi 
in imicato del l 'episcopato di 
Sicilia può essere sembrato a 
q u a l c u n o in0erenr« indebita 
ncol i affari pol it ici della Re
gione ». E in effetti cosi pare 
chn sìa stato « indicalo, non 
so lo «C0ll ambient i politici 
democratici, ina anche in Viot
ti a m b i e n t i cattolici e, addi
rittura, anche da alcuni re
scovi di S ic i l ia , sui quali il 
cardinale Jttt£hii esercita mi 
pressante predominio , tanto 
da arrogarsi il diritto di par
lare in loro n o m e senza n e m 
m e n o a c e r l i consultati . 

(viiisi'rrafrice vì^i'irinn e na-
?>ona'r. (/all'attizzata da "a 
p r e s i di pos i i i one del cardi
nole di Palermo e senza dare 
troppo vem alle sue ulteriori 
preoccupo: ioni di enraffrre 
sociale , si scatena in una 
campagna d; diretto e sfac
c ia lo apjiof/f/io della candida
tura Rcsfii'o r della forma
zione di un aorerno con le 
destre. 

La verità è inrece che in 
seno al partito su cui orntia 
la massima rcs iwi isabi l i fù per 

HV^Tl&AV V ^ N 
al hiliiis di»s Xiiliuusp 
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FINO A OTTOBRE 
MONDO IN BILICO 

Tettino «Messaggero» e « T e m p o * ilànno torlo ai relitti luuisti 
della Rucrra frc»I<la ilei « ( immil lano » 

ilei « Srcolo » e l».*lUi 

— efili ha detto — mi paiono 
estremamente favorevol i per 
il conseguimento definitivo 
degli scopi di pace, ili s icu
rezza e di disarmo d i e la con-
lercnza si era proposti . 11 col
loquio iniz iato a Ginevra ver
rà sol lec i tamente proseguito e 
credo, ormai , s ino al le posit i 
ve conclusioni . L'Italia, non 
meno di o^ni altra nazione, 
>i augura \ i v a m e n l e il pieno 
successo e desidera la pace. 
sicura premessa di ogni mi-
iil ioramcnto e progresso mate
riale e sociale. Ilo notato con 
piacere che nella nuova fase 
del la conferenza si prenderan
no tutte le d ispos iz ioni op
portune per consentire la par
tecipazione di altre parli in
teressate, ovvero una consul
tazione con esse-•>. 

Mentre sal iva sull'aereo che 
lo avrebbe portato per pociie 
ore a Sassari , il presidente ha 
dichiaralo «li trarre da questa 
nuova atmosfera in lerna / iona-
le buoni auspici per il suo go
verno. 

Il g iudizio del ì 'on. Sc-n i . 
come si vede, è posit ivo, e per 
U prima volta si può intra
vedere nel le tue parole un 
barlume di iniziativa clic, in 
politica estera special 

vere qualche risultalo nella 
pro^rcsMi a attenuazione ilei 
Illudo confl i tto post-bt-llico Ira 
i due blocchi i . Il fiorentino 
Giornale del Mattino. ìsnirato 
a \ o l t c dal sindaco l.a l'i
ra, rit iene che a giudica
re «lai nuovo clima che si 
0 instaurato a Ginevra, i mi
nistri degli Esteri potranno 
condurre innanzi in maniera 
positiva il lavoro iniziato dai 
cjpì di governo. 

Con la bava alla bocca — ci 
s; scusi l'espressione — è s ia
lo invece letteralmente scrit
to il Quotidiano, organo dell'A
zione cattolica, portavoce del 

persino essere pericoloso. Hasla 
co-ii: ili i i l iu/ie s imil i farà giu-
sti / i . i , lo sperano i lettori, lo 
stesso direttore del Quotidiano. 
11 giornale fascisi.! / / Secolo 
non riesce, suo malgrado, a su
perare il confratello cattolico, 
ma ci prova con un enorme 
t itolo in cui afferma che il 
mondo sarà in bilico fino a 
ottobre. Dopo di che, spera 
che crolli . Al Secolo, evidente
mente, piacevano di più gli 
incontri a due al Brennero. 
che non tenevano in bil ico 
niente, ma arrivavano subito 
al sodo. 

E il Comilato centrale del 

Non voglio più combattere 
nella Legione straniera„ 

— • 1 ' • • • • ' ' " I M W i • • mmm — ., ., * • • • - • 

Conferenza stampa a Suez di otto legionari italiani che 
Inumo disertato nettandosi in mare da una nane svedese 

UN ORIGINALE CONCORSO 

Eletto i! più brutto 
a Lusertia di Pinerolo 

stata Ja contante assente nei 
programmi dei piocedcnti go
verni- Quel che asso lutameu-

P I N E R O L O . 24. — A Lu-Jc. a r m a t o di u n rasch ie t to da 
?crnn Sr.n Giovann i ?:. è -vol
to o2Ri u n or ig ina le cf>ncnr?o: 

lmentc. l ' e lez irne d e l l ' u o m o più brut
to de l ia vpl .e . 

I concorrent i e r a n o 28. tra 
di P ? 5 ; '.e 6 d a m i g e l l e rapprc-

tc non si \ c d c , invece, è il .«editanti lo contrade l u ^ - n o - j u - c i v a 
modo come il governo Si-.,'n: .si . h a n n o presce l to il trenv-.i- |.M-' »? u:.in*.o 
intenderà svi luppare q u e s t a , n e A n g e l o CafrnciVi fi: I 
iniziativa, che dovrà cssvr d i - ' ro 'o . 
retta particolarmente 
.lucila potenza, o que! :;•" 
ili potenze, nei confronti 
le quali l'Italia ufficiale 

:ippo 
(IH-; 

fi." . 
-.'- ' 

quali i n a n a u u u i a i c 
quasi sempre tenuto un 
tegfiiamento sprezzante e r-m-' M I L A N O . 24 
voratorio. In questo quadro : n a ferito g r a v e m e n t e 
suscita generali perplessità !p;iic e ; d u e fìi;ii. qui 
l' intento governativo di porre (gettato :-ot:o un t: 
in discuss ione dopodomani d i - t r a t t a d» 1 o l e 
nanzi al la Commiss ione K s t c - j o n i n ; d o m i t i l . a t o o>,i 
ri della Camera la famosa .^-.c v 
Convenzione 
quale priva 

tornitore , as?al iva ne l s o n n o 
il figlio m a g g i o r e co lpendo lo 
r i p e t u t a m e n t e al pet to , q u i n 
di si g e t t a v a contro la m o 
gl ie e la ti^i-.a m e n a n d o co lp i 
a i l i m p a / z a t a . Sul i i to ^lopo 

d: cur.-i da l l 'ab i taz io -
lìii v ic ina l inea 

r. ov.i .r.n si gettavi , ±o\\o 
! un treno che- z,'.i . .m;)t i la-
• IH " a m e n z e I»i ^amba M-
-t :a T u : ; . : fc::*i. con »iu-

' • . i .ott . ' - ìv. vc:ii\.an'> t.".i.-i>)r-
• "a'.i a-.' t-i»<ii..".t. n\:- i .-anitr.-
';•; ^:ud:cav:-:iri ;'i girivi c o n -

Un ;;a/70 JC;., ;'•;). .; iv.ich::-.: e ìa i:?!ia 
lì T l ' J - • 
1. t i e itiui:.) del R v - i h l n : r>r-in'.::i-

;:: r.n S i i - , , - ) , , i%-ite p,-'i i rgerre . X c ! 
xlcr.r.e D-r.'.e L'r-c- !-,o:rirr.,;ij:(> ìa '.;£. a Mar.a d c -

i m o - :L-r-deva 
tHv:ra Toictj lett i •?• -«•> i — 

SUEZ. 2\. — Otto i ta l iani 
Sia m e m b r i de l la l e g i o n e 
Straniera e fuggit i da l la n a v e 
t A n n a S a l e n > presso Suez , 
h a n n o t e n u t o una conferenza 
s tampa . G i o v a n n i Iva ld i , che 
ha d ich iarato di r i s iedere ad 
Ast i , in via S e l v a B r u n o 1-1, 
ha narrato c o m e pia r iusci to 
a tuffars i in acqua da bordo 
del la nave , m a l g r a d o una 
sent ine l la lo a v e s s e ^coperto. 
Riusci to a ragg iungere il 
ponte , uli M parò d innanz i 
una guardia c h e lo colpi a l 
la te.sta c o n il ca lc io de l f u 
ci le . Ivaldi c a d d e a terra m a 
non perse i s ens i e i m m e d i a 
t a m e n t e s i r ia lzò e fece in 
t e m p o a s c a v a l c a r e la m u 
rata e get tars i in a c q u a p r i 
m a c h e la s e n t i n e l l a potesse 
n u o v a m e n t e raggiunger lo . 
Ivaldi h a a f f ermato c h e è 
ques ta la s u a s e c o n d a fuga 
dal la Leg ione . Egli d isertò 
u n a pr ima vo l ta nel 1949, in 
Indoc ina; in s e g u i t o a c iò 
v e n n e c o n d a n n a t o al la pena 
di morte in c o n t u m a c i a c h e 
s u c c e s s i v a m e n t e fiero, v e n n e 
c o m m u t a t a in d u e anni di 
rec lus ione . Iva ld i ha d i c h i a 
rato di e s sere s ta to raccolto 
con la testa tut ta i n s a n g u i 
nata da u n a motobarca e g i 
z iana e c h e v e n n e r icoverato 
a l l 'ospedale d i S u e z d o v e gli 
furono p r e s t a t e l e c u r e de l 
caso . 

Tutt i e ot to gli i tal iani 
h a n n o d ich iarato c h e d e s i d e 
rano r imanere in Egi t to per 
q u a l c h e t e m p o « per l a v o r a 
re e g u a d a g n a r e del d a n a r o >. 
A s u a vo l ta l ' e x - s t u d e n t e di 
medic ina A r m a n d o B i r a t c l -
ia, c h e ha d ich iarato di r i 
s i edere a T o n n o , al n. JG di 
via Barbaro, ha prec i sato 
» A v e v o una mogl ie , una casa 
e bei ves t i t i q u a n d o s t u d i a 
v o medic ina , pr ima di ar 
ruolarmi ne l la Legione . L a 
sciai tutto e mi reoai a M a r 
s ig l ia . dove mi ingagg iarono . 
e vrnni i n v i a t o :n Jndocir; i 

I c o m p o n e n t i l 'equipag-
di u n a lancia della p o 
lizia e g i z i a n a hanno afferma
to di a v e r v i s to .-par.nv, da 
bordo, in direz ione degli uo 
mini c h e si erano godat i m 
mare e n u o t a v a n o disperata
m e n t e v e r s o terra. E*si M*. 
cnalarot io al lora il « cessate 
il fuoco » e l a loro 1: iic.a '.ni
do a porsi tra la n . w ed i 
nuotator i , per coprire la fuua 
di quest i u l t imi . Cruì il iuo-
co ces*ò. 

I l eg ionar i provenivano dal
l ' Indocina, d o v e , quando a n 
cora s i combat teva , essi a v e 
v a n o d i ser tato e si erano ar
resi a l l e forze popolari, con 
lo s c a m b i o doi pr ig ion ie 
ri di guerra , orano stati re
st i tuit i a l l e autorità francesi 
che . fu v io laz ione degl i accor
di d'armist iz io , i n t e n d e v a n o 
ora processarl i . 

I fugg iaschi h a n n o ri ferito 
clic sti l la n a v e vi s o n o 104 le
gionari e nordafr icani de t enu
ti, ma c h e so l tanto 3li s e n o 
riusciti a fuggire . I 36 uomi
ni sono di var ie naz iona l i tà : 

10 sono tedeschi , 8 i tal iani . 2 
austriaci , 1 sv izzero e 15 nord
africani. S e c o n d o il loro rac
conto un altro tedesco sareb
be stato ucciso nel tentat ivo 
di fuga e d il suo corpo sareb
be all'ondato. 

D u e ital iani ed un tedesco 
sono «dati r icoverati al l 'ospe
dale di Suez in segui to a fé 
rito p<-r colpi d'arnia da fuo
co. i d:ie italiani <;nno Giovati 
ni Ivaldi . proven iente da Unl.s-ocinldeniocrntici e libera 

nino un (ìvNOiitto m e r l u i . m.-i 
il dott. Ciil.'offi, .scorciario re-
itionale, è ripartito stamane 
per Roma mentre una agenzia 
di i spinir ionc u//iciosn, l 'ASI, 
ha diffuso una nota molto in
teressante, la quale dà una 
rnli iuit ioi i f della si turi rimi»' 
del tutto contrastante con 
(pianto asserisce stamattina il 
Giornale di S ic i l ia . 

Dice la noia dell'ASI. i,i 
cui non »'• ifi/f) vernicile vn.i 
volta il nome di Ilc.tfii'o. che 
mentre la situazione parla
mentare rende impo.ssihilc In 
/ornincio/ic di un porcino di 
centro u n-agaioran.a preco-
sriniiid. ln DC sente più che 
nini impr-onntiro il suo d o l e 
re dì non rinunciare alia fun
zione di centro rqnilifornion* 
e di sìntesi politica, l.a vota 
passa poi ad affermare che 
la comunicazione ilell'episco-
patn s iculo Jiri trorufo nei/'i 
ambienti d.c. In più piena e 
naturali' ades ione , in ipiai i 'o 
essa corrisponde esultamcii'e 
alla linea co'JantemettU' se-
fruita dal partito. 

Ma subito do)x) v i e n e nsprn-
Jiicni»' coiuiauimtu la o:iom* 
pol it ica de l l e 'des tre ».• lo noni 
conc lude con In seguente sì-
(jiii/icafiua a/ / i !r imi: ione: 

«iVon l ibidine di v o l e r e m a 
alto .senso d i responsabi l i tà 
induce la DC a mantenere 
scn:»! intimità m a co» fer
mezza-ie. sue. posizioni, c o n 
fortata peraltro da l i e disposi 
zioni • de l lo S ta tuto s i c i l iano 
le ctuali sagg iamente prevedo
no la possibil ità di una g iun
ta di governo c h e scaturiscu 
da una maggioranza i ela
tiva ». 

Ora pare che proprio qitc-
st'ullinui parte espi l i . in p iù 
p n e i j ì orieiirainciii i « n u d i 
della d ircriouc reotouali! del
la l)C Ut (piale ancora nian-
terrebbe. ferma la -sua ostili
tà ad un govnio con le d>-
stre e si « incuterebbe verso 

(Continuazione dalla C. pag.) 

voratori cattolici , l imitandos i 
a l la sempl ice denunz ia del 
dispot i smo padronale . S u que
sta denunc ia esiste ormai u n 
accordo; m a i l problema del
la condiz ione operaia n o n può 
esser cer tamente risolte» solo 
con la denunc ia o con un di
battito e uno studio accade
mico sul la produtt iv i tà e sul
le « relazioni u m a n e *, g iac
ché in tal caso i padroni ci 
la.-cc:ebbe:\» d iscutere e stu
diare ner decenni . Ln que
st ione che dobb iamo porre a 
questi dirigenti democris t iani 
è s e m p ice: dal m o m e n t o che 
e.vsi r iconoscono l 'es istenza di 
una o l l en- iva reazionaria nel
le fabbriche, s eno d'accordo 
.-ulla nece-s i tà di organizzare 
una grande azione uni tar ia di 
lotta ner le libertà nei luoghi 
di lavoro? S o n o d i i o o s t l a so
stenere le r ivendicazioni di 
l ibertà, avanzate anche dai 
lavu-asori cattolici , sottoposti 
anch'i'?"! a un reg ime dispo
tico. oppure le loro crit iche 
»• le loro r i s e r \ o MiH'inizinti-
, a della C'.G.l.L. m i r a n o t>ol-
ìanto a trattenere que- t i la
voratori dall'iMiirsi :i noi nel
la battr.glia per la l ibertà? 

Secchia traccia, a questo 
plinto, un quadro de l l e lotte 
eentro i l -d i spot i -mo padrona
le. che si sono avute in que
sti mes i :n Lombardia , e dei 
prob'eml che «i pongono per 
il loro sv i luppo, m sede Io-
ca le e nazionale . In part ico
la: e egii e l i m i n a una s e n e 
eli quest ioni , r iguardanti il 
modo coti cui a l largare l e 
lotte particolari , in corso nel
le d iverse fabbriche, s ino a 
susci tare un m o v i m e n t o gene
rale di protesta, che imponga 
una battuta d'arresto all'of
fens iva padronale contro le 
libertà dei lavoratori . Secch ia 
conc lude sottol ineanelo c o m e 
la difesa eiella democraz ia 
n e l l e fabbriche abbia assun
to da tempo carattere e ri
l ievo naz iona le e s ia oggi 
ques t ione fondamenta le nel
lo sv i luppo del m o v i m e n t o 
democrat ica , alla cui so luz io
ne posit iva =«io impegnat i 
tutto il Part i to e lo organiz
zazioni eli maisii . 

1 compit i de l m o v i m e n t o 
f emmin i l e sono oggetto del 
l ' intervento che success iva 
m e n t e svolge la c o m p a g n a Li 
n a FIIJI1I. L'oratrice dichia
ra elio il m o v i m e n t o ner la 
emanc ipaz ione f emmin i l e si 
«svilupperà u l ter iormente s e 
le donne* comunis te n o n si 
l imi teranno 
gnnda. ma 

alla so la propa 
sapranno impe

lili oorcrno comt>o<lo di Di", gnarsi in una att ività o in 
• • , . i . : . . . - . i : > i : ' 1 . . 1 1 . . < - » . . . . . • • , . ! . ; . , _ 

paese v ic ino Ast i , e Costan
tino Narl i , di cui n o n >i co
nosce la proven ienza . 

Catturato uo motopeschereccio 
da « veàeìk » jugoslave 
S HKXEDETTO DKL TRON

TO. 24. — Vedette jugoslave 
hanno cntturnto il motopesche
reccio . .Tonfano. , dell'armato
re G B. Modini. Il natante, già 
catturato 1» settimana scorsa. 
era stato rila-viato appena po
chi giorni fo. 

.sosft'iiiifo dai l o f i del iiriip.no 
socialista. Non è ancora ceno 
se una proixtsta in tal scn:;o 
sia stata ufficialmente a r a u -
zata e duale possa essere Aia
ta la dec is ione del Partito so
cialista e degli altri partiti 
interessati: è certo vero (In
coerentemente con le posizio
ni scm]>rr sostenute, tanto il 
Partito socialista che it Par
tito comunista sono piomi a 
favorire quals iasi « d n t i o n e 
c/i»r comporti una ìiuova po
litica nell'interesse del popo
lo siciliano, garantita più che. 
dalle formule, da chiari e sem
plici impegni di programma 

II cordoglio per la scomparsa di flrieco 

Ferisce moglie e figli 
e si getta sotto il treno 

i . 

d o v e ho c o m b a t t u t a per 13 
mesi . Ora non h o un soldo. 
N'on v o g l i o più c o m b a t t e r e 
o c / • francesi ». 

L e autori tà po:tun:: e g i 
z iane h a n n o frat tanto i l i a 

di LondrJ. 'a'àr.n: e : fi»I: G:org.o fi M J . - . J : 
lo Stato i t a j i a n o j r ; ; t > t . ? . - v . J : T l f : n t e d : l a r j g ^ , . j 

di alcune, e non s c c o n d a n c . j n : : n V i a l e Padova . Il ::< c -
-..rerogativc cost i tuzional i a

 c h : n ; c h e g.a una volt:, r :a 
favore delle truppe straniere s . a l o r;P r ,ve:-ato in mar.:CO 
che dovessero stabilir*!, o ctv~ 

sc ia to il m e r c a n t i l e s v e d e s e 
- A n n a S a l e n •>. d o p o a v e r l o 

. ••_ „ . . , . : „ _T trat tenuto per o l tre 25 ore in 
segu i to al! inc idente a v v e n u t o 
ieri :?ern. quando , a l l ' ingres 
so de l la baia di S u e z , l e s e n -
t :r.eile apr irono il fuoco c o n 
tro i m e m b r i d e l l a l e g i o n e 
Straniera f rancese che s i e r a 
no gettati in acqua per r a g -Ruggero Ruggeri 

commemorato a Fano g iungere la r iva . 
j C o m p l e s s i v a m e n t e . 

FANO. 2* — N'el 
s o n o 

« r.c Mn- ì ' -a t i 36 uomin i , tra legionari 
n o r d a f r i e m i 

«letto 
itTì paese povero e bisognoso ri 
^hocchi e d i traffici, s.ilr.'i.i 
ino il preannuncio di p.ice a t - | 
lo ad accrescere possibil i ! « à i ' 
nuovi invest imenti per rì-lurre', 
la miseria e ad aumentare le; 
proficue intese e i vantaggi-"*1' 
scambi con altri popoli >. «Co
me e noto anche al l 'on. Fan-
fani . tutto c iò e *tato impedito 
finora dal la Usta nrra del Di
partimento di Stato che impe-
• li^cc. appunto, ai paesi at lan-
ìici qualsi.fsi scambio c.'.n gli 
•J'iri p o p o l i ) . 

I commenti del la stampa 
nazionale sono, in generale. 
anch'essi pos i t iv i . Fra le po
che da noi lette, merita d'es
ser riferita una osservazione, 
una volta tanto intel l igente. 
di Ugo D'Andrea, inviato spe
ciale a Ginevra del Tempo. 
Egli è l 'unico, infatt i , a «og-
?erlre u n « inser imento * ita
l iano nella trattativa inter-
narionale che seguirà nel m t -
«I pross imi ; n e m m e n o D'An
drea. perA. s» o m o l e vedere 
le modal i tà di questo inseri
mento . II Messaggero, da par
te sua. considera l'incontro 
ginevrino come un e punto di 
par tema » e riconosce che e i 

Colpa dei caldo o dei maligno? 

t'oiVrt di Roira. 
I laroratori dei camp: 

gli cititi del 'n dom>'u''ca 

lacerata (.'e'| rr.'ro sin le. le re),tinaia 

(Continuazione della ] . p.igina) 

sbocci l i s i de l inea la storia 
nei s eco l i ». Allora « decise 
di attingere il suo anelito ar
dente di liberazione e riscat
to dalle messe oppresse e 
sfruttate». E questa aspira
zione di gìnsUziu degli umili 
e degli oppressi che jecc sua. 
divenne it l iec i fo dì tutta la 
sua vita, di tutta la sua 
azione. 

Poi vennero le amarezze 
dell'esilio, le pene della for
zata lontanali-u dalla patria 
lammente s-ato la tirannìa 
fascista. Durante nucH'o.^ciiro 
perìodo d>l!a nostra storia, 
egli i affronto nsclii n,orlali. 
attraverso e rutti inverso più 
volte le fri.i,tierK» per lt-Sòrrc\ T'emano 
la rete semprt 
nostro partito >•- Ritornato io 
Italia, dopo avere vwr.nto il 
dramma della uucrra antina
zista. fortificato dalVcrcmi)io 
della rpop' a rivoluzionaria 
russa, riprese imn-edinlnìin^n-
te il suo j>o.t'o di lotta per 
difender'- le libertà insiiiiatr. 
per condurre H paese attra
verso la complessa opera di 
ricostruzione. E « fece sua la 
causa dei Più unii ì i e dei ph'i 
nealcfri. d'i lavoratori dediti 
all'aspra ed aleatoria fatico 
dei campi. F.ra egli il r> n 
profondo conosci tore de^'.e 
qurrtioni agrarie. Sulla gii 
era rimasto rcono-c info »/»•? 
inondo contadino ». 

« A sìmbolo ed a svcarilo 
di quest'opera — ha prose-
finito l'oratore — Gr'.eco r i i n j G . ' . c o . :u 
conclusa <i'ti. quella s''a 'iia.'i-. •< rrp 

adempiere i compiti a cui egli 
fu sempre fedele»». 

Terminata l'orazione fune
bre. mentre, la vedova strin-
aeva la mano all'oratore, si 
riformava il corteo che per
correrà Corso Garibaldi, Cor
so Iìattisii, Corso Martiri del
la libertà. Corso Vittorio Vr-
wti>. viale Zaganelia. attra
verso il centro cittadino pa
vesato ili bandiere tricolori a 
lutto. Alle ore 20. tu località 
Panchcit", il carro funebre. 
seguito da dieci macchine su 
cui avevano preso posto par
lamentari e dirigenti politici 
del P.C1. ha proseguito alla 

ore e mezzo dopo dulìu dele
gazione del Comitato cer.tra'e 
del partito al completo; dnl-
l'on. Otello Magnani del PS1, 
da Bruno Cìrieco, l isl io de! po
vero Ruggero, dalla sorella 
-Miira e dalla figlia del defunto 
compagno Felice Platone. 

Verso je fi e mezzo del m a t - l ^ , , , 

'»rncnn:<:; <•/. • ::f.é-i"i»)<- ave 
vano fervido '<• trebbiatrici 
Mi scr/no di lutto, si sono ri-
frani s'»ì r»'f7*; d^lln strada, 
har-in tiretto il P'igi o nel sa
luto r> snro rimasti così, col 
brace:o jrrato ed il volto che 
narera ancora niù scuro r rtt-
t;n<;n fifJ'ii'fin>o ffiCe del tra
monto. s'>tchc if carro von è 
ACOrapirso r:ila fnrn vista, sul 
ìia-'ro vero iiflVa'faltn. 

l-r.o K'.unzevH a Ma^alotnb.mia 
l'altro Oslio di Ruggero Cric
co; Sergio, 

Dopo l'arrivo dej f.ini.Iiari e 
della rappresentanza del Comi
tato centrale della Fé !er. tz.o-
"e giovanile comunista, gh ar
rivi dei dirigenti politici sin
dacai: e dello cooperativo da 
ogni parte deila regione e di 

con fin», i avvenivano uno dopo Fal
cile *-:o tori rapidità sorp:cadente. 

va^nn'f >l fé- Criunzfv.ir.o, infatti, a M a d i 
di ; lombarda Scaraboni, .segretario 

una lotta concreta , se .d chia 
t'irà il ncs.-o e s i s tente tra £!• 
obiett iv i politici general i del
lo sch ieramento popolare e 
la lotta per i diritti de l la don
na . 50 n o n *>i trascureranno le 
quest ioni minute e le r ivendi 
cazioni immedia te de l l e mas
se femmini l i . Riferendosi al
le indicazioni f o m i t e dal rat> 
oorto di Lonao , la compagna 
Fibbi prospetta le cpiestioni 
che il m o v i m e n t o f emmin i l e 
pene ed è in «rado di ri.sol-
vere attraver.-o una azione 
concreta: lotta contro i l icen
z iament i de l lo donne coniu-
srate. centro i >opru.^i e l e 
immoral i tà padronal i . lotte 
ner la parità del salario , lot
te per aprire al le d o n n e il di
ritto al lavoro e al'.e carr iere 
ohe o;>«i sono ad e s s e pre
d i c i . 

Sot to la pres idenza de l com
pagno N E G A R V I L L E il dibat
tito prosegue con mi in terven
to del c o m p a g n o Giorgio 
A M E N D O L A , m e m b r o d e l l , 
Segreter ia . La l inea traccia
ta dal Part i to per avv iare un 
n u o v o corso pol i t ico , per im
porre l 'apertura a s inistra e 
per realizzare hi partecipa

tici lavoratori a l la cii-

q u a n d o ' m i l i o n i d i m i l i t a n t i 
comuni s t i s a n n o s t a b i l i r e 
contatt i c o n l e p i ù larghe 
masse , conoscere l 'avversar io . 
s tud iare le in i z ia t ive c a p a c i 
d i co lp ire i l n e m i c o n e i s u o i 
p u n t i debol i , q u a n d o a n c h e 
la p i ù p icco la o r g a n i z z a z i o n e 
di b a s e n o n s i l i m i t a a l l e 
tradiz ional i a t t iv i tà ( t e s s e r a 
m e n t o , f i rme , c a m p a g n a per 
l'Unita), m a è pronta a l l ' i n i 
z ia t iva e sa inser irs i a t t i v a 
m e n t e ne l la s i tuaz ione p o l i 
t ica n u o v a . L e nostre o r g a 
nizzazioni mig l i or i g i u s t a 
m e n t e non si i l l u d o n o di p o 
ter superare l 'attacco r e a 
z ionar io con gener ic i appe l l i 
e i n c i t a m e n t i al la lot ta , m a 
si p r e o c c u p a n o di s c e g l i e r e 
gl i ob ie t t iv i in b a s e ai b i s o 
g n i d e l l e m a s s e e t e n e n d o 
conto d e l l e contraddiz ion i 
d e l l ' a v v e r s a r i o ; di p r e d i s p o r 
re p e r q u e s t i ob ie t t iv i u n 
p i a n o art ico la to d'azione e di 
far m a t u r a r e , a t t raverso q u e 
s te lot te , la cosc i enza de i l a 
vorator i , c o n q u i s t a n d o l i a l la 
in f luenza pol i t ica d e l part i to . 
T a l e r i n n o v a m e n t o e m i g l i o 
r a m e n t o de i nostr i m e t o d i di 
lavoro p u ò a v v e n i r e so lo s v i 
l u p p a n d o la d e m o c r a z i a ne l 
part i to ( i n m o d o c h e a l l ' a z i o , 
ne pol i t ica n o n partec ip i s o 
lo u n a m i n o r a n z a d i c o m p a 
g n i ) , a p p r o f o n d e n d o il ' d i 
batt i to po l i t i co n e l l e o r g a 
nizzaz ioni d i b a s e e lo s t u 
d io dei p r o b l e m i or ig ina l i 
c h e si p o n g o n o al n o s t r o m o 
v i m e n t o . l ì n o s t r o part i to d i 
s p o n e di u n a m a s s a prez iosa 
di quadr i c h e s a n n o l a v o r a r e 
con spir i to di sacri f ic io , c o n 
d i l i genza e c o n ze lo . O c c o r r e 
pero che , a c c a n t o a q u e s t e 
qua l i tà i n d i s p e n s a b i l i , no i 
s a p p i a m o s v i l u p p a r e s e m p r e 
p iù lo sp ir i to d i in iz ia t iva p o 
lit ica, f a c e n d o a v a n z a r e i 
c o m p a g n i c h e p i ù s e n e m o 
s trano capaci , a c c r e s c e n d o n e 
il n u m e r o , e d u c a n d o l i — n e l 
corso d e l l a lo t ta — al p o s s e s 
s o d e l l a n o s t r a i d e o l o g i a e 
d e l l a n o s t r a po l i t i ca . L ' i m 
p u l s o c h e s a p r e m o d a r e a 
q u e s t o a r r i c c h i m e n t o d e l l a 
v i ta po l i t i ca d e l l e n o s t r e o r 
gan izzaz ion i c i c o n s e n t i r à ~ 
c o n c l u d e A m e n d o l a — d i 
ut i l i zzare a p p i e n o i l p a t r i 
m o n i o di m e r a v i g l i o s e e n e r 
g i e c h e a b b i a m o a c c u m u l a t o 
in ques t i d i ec i a n n i e di 
a d e m p i e r e ai compi t i c o m 
ples s i c h e la s i t u a z i o n e n u o 
v a ci pone . 

La d i s c u s s i o n e de l C o m i 
tato c e n t r a l e è c o n t i n u a t a 
p e r tutta la giornata con gli 
i n t e r v e n t i di n u m e r o s i a l tr i 
c o m p a g n i , c o n u n d i s c o r s o 
de l c o m p a g n o Tog l ia t t i e d è 
s ta ta c o n c l u s a in s e r a t a dal 
c o m p a g n o L o n g o , r e l a t o r e s u l 

Eu n t o a l l 'ord ine d e l g i o r n o . 
•i c iò d a r e m o un r e s o c o n t o 

d o m a n i . 

rezione del ia vita pubbl ica 
rappresenta — egl i d ice — i l 
c i4i?eguente -.viluppo del la 
nostra l inea politica e il s u o 
a d e g u a m e n t o a l ie condiz ioni 
n u o v e create da l lo scoppio 
de l le contraddizioni interne 
democr i s t iane . Il m o d o g iusto 
per in terven ire n e l l a cr is i 
de l la m a g g i o r a n z a g o v e r n a t i 
v a e de l part i to d e m o c r i s t i a 
n o e farne sca tur i re s v i l u p p i 
f a v o r e v o l i a l l e m a s s e l a v o 
ratrici è q u e l l o d i susc i tare , 

IVI Icgri i n i z i o 
«1 Massa lombari! a 

I roJlepM dc l l 'O . - ' t rva 'o i e 
R o m a n o devor-o averla ratta 
grossa in quest i piorr.i. Il 
padre confessore della reda
zione infat t i , sembra abbia 
imposto loro una greve, ora
rissima penitenza affinchè 
si meritino Vr.ssoluzior.e. 

Con trer.facinq:se oredi 
a l l 'ombro , non tappiamo te
ne se per mortificare la cor' 
ne o lo propria intelligenza, 
i p o c e r i redattori de l l 'Osser 
v a t o r e s o n o sfat i obbl ios f i 
ancora nella giornata ài *a-
bato a dimostrare che omer
tà po l i t i che o, d i c i a m o così, 
amministrative, inforno al
l'affare M o n t e » . Tion s a r e b 
bero. state registrate dalla 
s e n t e n z a de l dr. Sepe. Come 
ognuno p u ò pi ndicar e, si 
tratta d i u n o fat ica i m p r o 
ba, p i ù pesante , in questo 
m o m e n t o e c o n q u e s t o c a l 

do , di quel la d i e portò a 
termine (ma d'inverno e pri
ma della scr.tenra) il l i b e r a 
le on . De Caro per dimostra
re, in sos tanza , le stesse co*e. 

S e si tratta di penitenza, 
va ber.e: scotitir.o pure l*» t o 
ro colpe i redattori dell'or
gano valiccr.o! Ma se p e n i 
tenza n o n è. allora si tratto 
di vera opera d e l Mal ipno, i l 
quclc sta impedendo ai bra
vi colleghì d i dare u n a scor
sa alle 41Ù pagine della sen
tenza. I redattori de irO.s /er -
va tore si faccar.o e s o r c i z z a 
re e l e s s a n o f ina lmente i l 
d o c u m e n t o . 

Dopo di c'ie, u m i l m e n t e , 
riconoscere nr.o anche essi 
che l'affare M o n t c s i ha mes
so in luce un mondo politi
co in strett i l e g a m i c o n l'au-
i*entiiriero Montagna e e" e 
n o n e nostra co lpa se d i 

qnr! moi-do fn<ino pn-te 
i l lustri persona l i tà clericali 
come il pres idente de i l 'Ar io -
nc cattolica prof. Gedda di 
cu i . s empre per i n t e r r e n t o 
del Maligno, i colleglli t c r i -
can i s i sono riiment'cati d i 
fare il nome riportando una 
r o s t r o frase. Qualora il ma
leficio di cu i s o n o r i t f i m e 
i m p e d i s s e loro d i l epcere il 
documento giudiziario, si re
chino dal loro v i c e - d i r e t t o r e 
prof. Federico Alessandrini 
che potrà i l luminar l i essendo 
anche lui c i ta to ne l la s e n 
tenza . Qualora infine si f ra t 
ti d i semplice malessere do
vuto al caldo, perche i coUc-
chi n o n ricorrono alle cure 
del prof. Galeazzl Lisi rhe, 
amico di qualche s econdar io 
personaggio della v i c e n d a , 
potrà aiutarli a riacquistare 
ìa m e m o r i a perduta? 

MASSALOMBARDA. 21. — 
Appena sparga*., *cr. t-t.rj, la 
n o t i z a deU'-niprovvi-si morte 
del compagno ser- Raggerò 

.-ab.to un accorrere 
„ i . ci.» v^"u centro 

fra » laboratori de i campi , ijde'h» règióno emilitr.--, verso 
cui tolti riflettevano la / a t i - j l 3 cittadina di Mvs;. lombarda. 
r i dr ' l e ìon» .'T'nplii' f/.fjrii'if.-.i j pri:«: :. ì ;.-riv..>- . :r . -»vi 
frin-n di giungere 0<c. *-!<ojfn«-o-o : ciaipieri; '.--. F. 
.ìiazza di ."Ia*snioiuLnr.i.i 
s'io sguardo aveva 

di Forlì, e dal meridione il sex. 
Raffaele P..store. Fon. Pietro 
Reali, e :1 redattore capo riej-
17/ni.vi li n*.m:i, Alfredo Hei-
chlin. Q-.U-T Boni d.» Hee?.o 
Em.'ia. :l rea. Ferrjri , f .nda-
eo di Farm.i: uM 
Crenvisehi e Marabini; 1 .*> 
orrori Cianca, Mancitiel'i, N'e-
U:i o T-irtur-Ji t.ic); i diri
genti della Fi\iera/ii»ne pro
vinciale de! PCI di Venezia 
r<n la banJ iTai Bici e Vo'o-
ne-i della rsesretena del l 'Al-
If .nza nazionale ccntadina. Io 
'•a. Taro/zi. u;:a ctelrKaziozic 
dolio. Camere confederai: del 
Lavoro d; Bologna e di Mila
no. guidate d.ij rompacni M.i-
l3*u:i e A n s i m i ; Co.==utTa del 
la Federazione romur.-stn m. -
Jare.-?, ranche ói «OTTJP'C-'O ie 

err.z.on: Feg.-cter.c delle Fe-
<m:i...r.e. 

Centinaia e cert ria t di co-
•»{»or:e e di mai.;: ri. fiori vcr.:-

njCervelI-.*.. •• U.o-'oc:r.: iti1 . .nvano deporti ne! fro'temrs. 50:-
t,paziato FccJcr..2.'one di Raverna jto il loggiato del palazzo ro-

pcr i campi c i q i i c t n ter.?. 
si era posato su questo pa

pe- I 
l 'uno! e nella e «mera ardente 

P . c o dopo g.unsero sui 
to. a brevi mterval: 

nomina dei r-ioj s tudi e de l ie} dall'altro, 1] compagno ìen.j Fra esse, quel le rio'.Je amnv-
siie Meditazioni . Epìi era J »-• Fori-mal., .-.ccomp&gr.ato dalla} r.istrazior.i provinciali di Bo!rt-
nufo qu i a ripetere, a n o m e ] m o g i . e del compagno Dozza, e 
dei braccianti. tin'inrocnn»»i.»{: coTipignj delle sezreter.e pro
di piusri: ia. L' i i icoeozioi ir fili!v:nci:<": <̂ iel PCI di Ravenna. 
si è spenta s'il'c labbra, sev-t Forlì. Ferrara. Rimmi, Bolo 
za che potesse vini esser»'! 
pronunciata ». 

« In quest'ora — ha conc lu
so Fon. Terracini — migl ia ia 
di u o m i n i in tutta I ta l ia s i 
soffermeranno per un istanti*. 
e d i r a n n o : « Ecco , i l nostro 
Cricco se ne va ». Altri ripe
teranno s conso la t i : « Gr irco 
ci ha lasciati i» Afa noi , i ve
terani e le rec lute d e l P.C.L. 
delle lotte contro il servaggio, 
per la l iberto e la d e m o c r a 
zia, io porteremo per sempre 
nel pens iero , ne i i c opere , ne l 
le battaglie. Il P.CJ. conti
nua a lavorare , a batters i per 

sj-.a. il doit. Mario Li Vigni, 
n rappresentanza del Comita

to centrale del PSI, e la s e 
greteria provinciale ravennate 
del PSI, accompagnala dal con
sigliere provinciale Giuseppe 
Costa; le segreterie del le Ca
mere confederali del lavoro di 
Ravenna, Fori», Ferrara e Bo
logna; ; d-ngenti deila Lega 
provinciale ac l lc cooperative d i 
R.-.vcr.m e i dirigenti politici. 
jine.aea'i e d i amministrazioni 
pubbliche 

Alle 3.15 del mauir.o arri- ......... , . 
vava da Roma il cnmp^er.o sen. ! gente di 
Francesco Spe-Ui.no, segu.to 2 » n w £ i o r c 

! c i i ? , r « ' d e . r ; \ z i o n e .provinciale*attorno ai p r o b l e m i e a l l e 
e s i g e n z e p iù sen t i t e da l pò 
polo, una larga lo t ta un i ta 
ria, c a p a c e di t r a v o l g e r e la 
barriera d e l l ' a n t i c o m u n i s m o 
e di creare nuov i rapport i di 
forza più f a v o r e v o l i a l m o -

onorevoii v i m e n t o popolare . S e s i ha 
predente q u e s t a prospe t t i va 
r isul ta ch iaro lo s t r e t t o l e g a -
m a n e e s i s t e n t e tra la lot ta 
deg l i opera i per la l iber tà e 
per i m i g l i o r a m e n t i d e l l e l o 
ro condiz ion i da u n la to e 
lo s v i l u p p o d e l l a s i t u a z i o n e 
pol i t ica g e n e r a l e dal l 'a l tro . 
S a r e b b e s b a g l i a t o i so lare la 
lot ta n e l l e f a b b r i c h e d a l l e 
lo t te e da i m o v i m e n t i d e l l e 
a l t r e ca tegor ie , p e r c h è q u e 
s te c o n c o r r o n o tu t t e a m o 
di f icare la s i tuaz ione a f a 
v o r e d e l l a c l a s s e o p e r a i a . Il 
p a d r o n a t o s i t rova in fa t t i in 
u n a .situazione c o n t r a d d i t t o 
ria: m e n t r e e.-so inaspr i sce il 
s u o d i s p o t i s m o , si m o d i f i c a n o 
a --uo svantaggio, le condiz io
ni g e n e r a l i d e l l a l o t ta p o l i 
t ica p e r l ' evo luz ione pos i t iva 
de l la s i t u a z i o n e i n t e r n a e i n 
ternaz iona le . D'altra p a r t e l e 
lotto e la res i s tenza d e g l i o p e -
«ai n e l l e f a b b r i c h e s o n o u n 
e l e m e n t o e s s e n z i a l e p e r far 
m a t u r a r e la crisi po l i t i ca e 
d e t e r m i n a r e q u i n d i u n a n u o 
v a s i tuaz ione in t u t t o i l 
P a e s e . 

Il c o m p a g n o A m e n d o l a 
e s a m i n a g l i a d e g u a m e n t i a l 
l a v o r o e a l l ' organ izzaz ione 
de l part i to , c h e a p p a i o n o n e 
cessar i p e r r iusc ire a d a r e 
v i t a a u n cos ì a m p i o m o v i 
m e n t o d i lo t te u n i t a r i e in 
tut t i i s e t tor i . I l p a r t i t o — 
egl i a f f e r m a — si m u o v e con 
agi l i tà c o n in te l l i genza , c o n 

Il PL1 di Livorno 
al convegni) di Villabruna 
LIVORNO, 24. — Gli espo

nenti di tutte le direzioni pro
vinciali della Toscana del PLf 
si sono riuniti oggi a Livorno 
per esaminare « la s i tuazione 
politica del PLI con partico
lare riferimento alla cost i tu
zione di una corrente di sini
stra e al convegno indetto a 
Torino per il 30 e 31 g iugno 
dall'011. Vil labruna ». 

La direzione ilei PLI di Li
vorno aveva già aderito al 
convegno di Torino e alla co
stituzione del la corrente di si
nistra con un ordine del gior
no di dura condanna per la 
politica condotta dall'attuale 
direzione nazionale del P a i -
tito. 

« La direzione del PLI di Li
vorno — è detto fra l'altro 
nell'ordine del giorno — esa
minata la s i tuazione del Par
tito nel quadro della politica 
nazionale, nonché la «uia orga
nizzazione interna, denuncia: 
1 ) l ' involuzione po l i t i c - soc ia l e 
del Partito, fermo su posizioni 
conservatrici superate e inat
tuali, come ne l le recenti ele
zioni regionali s ici l iane hanno 
dimostrato; 2 ) la crisi interna 
conseguente alia azione poli
tica che ha spezzato l'unità del 
partito, r iducendo il l iberali
smo ad una tecnica di governo 
per una politica a favore del
le classi agrarie e industriale ». 

Al termine della riunione 
odierna che . come si r i leva d* 
un comunicato ufRcia'e — « e 
«tata imperniata sul le critiche 
e su l le riserve nei confronti 
e della ^ua struttura organiz
zativa ». è stato approvato un 
o.d.tr. che rappresenta un com
promesso fra le varie tenden
ze liberali del la Toscana. Nel
l'ordine del giorno si esprime 
da una parte « la certezza che 
nessuna divergenza di tenden
ze porrà in pericolo l'unità del 
partito », e dall'altra si « fanno 
voti che il pro«5imo c o n g r e g o 
nazionale del P L I affranti Fin-
differibile problema del la re
vis ione critica della dottrina 
e dell 'azione l iberale, per n'J-
qlio qualificarle e per render
le oiù aderenti al le es igenze 
de'la giustizia sociale ». 

- jmuns le . r.ell'atr.o de'.'o =te?.;o 

Sna. Forlì. Ferrari . Ravcr.m. 
del Gruppo parbìmentT-e co-
rvml«V» dt l S«»n-.'o. r>'!a Fe
derazione ravennate <̂ o! Par
tito, delle diver-e organizzazio
ni sindacai: e democratiche, 
nonché quelle recate dal le don
ne ortofrutticole dei complessi 
locali. 

Ventimila e più le persone 
affluite nella s'ornata a Mas
sa lombarda. 2.V) le bandiere ab
brunate in testa all' immenso 
corteo, altro centina.a Quelle 
e spone nc'.'.e v ie cittadine. 

li questo modo que<4.a no5trai prontezza q u a n d o i c o m p a g n i 
rider.te cittadina romagrvola ha . c o m p r e n d o n o di e-^ere a l la 
re«o l'est-rmo saluto al c c m - i t e s t a di u n a b a t t a g l i a p e r la 
p igno Griero. all'amato di - l -Jconquista d e l l a m a g g i o r a n z a 

tante lotte r>*- unaje per u n p r o g r a m m a di r i n -
j-iustizia v o c a l e I n o v a m c n t o po l i t i co e soc ia le , 

Inaugurato a Venezia 
il (estivai delia canzone 
VENEZLA. 24. — Il primo 

« F e s i t v a l - intemazionale del
ia canzone è stato inaugurato 
questa sera al Lido. Vi parte
cipano la RAI ed organismi d i 
r-.diodifìusione di c inque na
zione Olanda. Austria. Belgio . 
Principato di Monaco e Fran
cia. 11 Festival durerà fino a 
sabato prossimo e os^i serata 
.sarà dedicata alle canzoni di 
una nazione sulle quali si pro-
nuncieranr.o le giurie del le al
tre nazioni concorrenti. Al la 
fine, nel?a serata conclusiva, 
verranno eseguite l e se i can
zoni prescelte sera per sera, e. 
a quella cui la giuria attribuirà 
la vittoria, verrà « s e g n a t a la 
m gondola d'oro - . 

Stasera è stata fi turno del 
l'Italia e sono state eseguite l e 
seguenti canzoni: « P e r c h è » , d i 
Rastolli-Fragna; « L a v o c e del 
c u o r e - d i De Sgiusti-Spotti: 
- Stornello d'amore » d i Biri-
Ma^cheroni. « S o g n o » d i Loca-
telli-Kramer, «Profumo nume
ro cinque » di Testonl-Kramer e 
-.Vecchia Europa» di NisJ-Te-
ìtO.ii-Roj-:, 
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NOTIZIE 
PRIME REAZIONI INGLESI ALL'ESITO DELL'INCONTRO A QUATTRO 

Sconfitta della politica di forza 
è il giudizio britannico su Qinevra 

Sottolineata la possibilità di un più ampio colloquio diretto fra l'U.R.S.S. e gli 
S.U. — Allarme per le sorti del traballante governo del cancelliere Adenauer 

Ginevra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 24. — La frase 
di M a c Miliari « n o n ci, sarà 
u n a guerra » è il filo c o n d u t 
tore l u n g o il qua le si m u o v o 
n o tutt i i c o m m e n t i , ancora 
fret to los i ed appross imat iv i , 
appars i sul la s tampa d o m e n i 
ca l e br i tannica , la quale r i 
t i ene dì poter d i s t inguere n e l 
la r inuncia al la forza come 
s t r u m e n t o pol i t ico , il fa t to e s T 
.senziale che caratter izzerebbe 
la conferenza di Ginevra r i 
spe t to al le altre r iun ion i i n 
ternaz ional i postbel l iche , a II 
grande r isul tato ragg iunto a 
G i n e v r a — .scrivo il Sunday 
T i m e s — è che ò stato s a n 
z ionato tac i tamente ma i e r -
m a m e n l e , il fatto c h e non ci 
d e v e e s s e r e una guerra in 
Europa ». 

P a r t e n d o da questa p r e m e s 
sa, che per essere stata s o t 
toscritta u f f i c ia lmente dal 
min i s tro deirli Esteri britan
n ico dovrebbe e s sere i n t e r 
pretata p i ù c o m e u n so l enne 

impegno che c o m e u n a s e m 
plice constataz ione , neg l i a m 
bienti pol i t ic i ingles i si t ende 
a g iudicare con equi l ibr io la 
enorme importanza de l la r' l i 
m o n e dei quat tro capi di g o 
verno e a m e t t e r e in r i l i evo 
i s eguent i punt i : 

1) La conferenza non si è 
l imitata a prendere at to de l l e 
d ivergenze ma — p e r m e t t e n 
do un confronto fra le r i spe t 
t ive pos iz ioni — ha get tato l e 
basi di success iv i concret i n e 
goziat i che possono ora p r e n 
dere le m o . v e dal le n u m e r o s e 
proposte presenta te : 

2) La conferenza ha p o 
t en temen te contr ibui to a 
'i scongelare i> la guerra f r e d 
da; in altre parole ha g ià 
contribuito a una d i m i n u z i o 
ne del la tens ione in ternaz io 
na le : 

3) P e r la pr ima vo l ta ne l 
dopo guerra , ancora più n e t 
tamente di q u a n t o a v v e n n e 
l 'anno scorso a Ginevra , q u e 
sto incontro in ternaz ionale 
non è s ta to « n due» c ioè m e t 

t e n d o a confronto , da u n a 
parte . l ' U R S S e. dal l 'a l tra , lo 
Occ idente , m a e f f e t t i v a m e n t e 
« a quattro », da l m o m e n t o 
cl ie o g n u n o d e i protagonis t i 
occ identa l i h a g iuoca to l e 
proprie carte , a v o l t e a l l ' i n 
saputa deg l i altri o con b r e v e 
p r o a v v i s o e s e n z a prev ia c o n 
su l taz ione . In tal m o d o , il 
g i u o c o d i p l o m a t i c o s i è a m 
pl ia to , p e r m e t t e n d o l ' e m e r g e 
re di n u o v e idee in c o n f o r 
mi tà con gli in teress i s p e c i 
fici di o g n u n o de i p a r t e c i 
p a n t i . 

S o t t o q u e s t o part ico lare 
aspet to , gl i o s servator i i n g l e 
si t e n d o n o a i n d i v i d u a r e i l 
f e n o m e n o p iù n o t e v o l e de l la 
conferenza , q u e l l o c h e a loro 
g iudiz io potrebbe essere def i 
n i to l 'abbozzarsi di un d i n l o -
go più aperto fra "URSS e S t a 
ti U n i t i , 1 qua l i v e n g o n o i n 
d ica t i c o m e i protagonis t i 
f o n d a m e n t a l j d e l l a c o n f e r e n 
za, la F r a n c i a e l a G r a n B r e 
tagna e s s e n d o cos tre t te a 
s v o l g e r e u n r u o l o m i n o r e . 

SU INVITO DEL GOVERNO DEMOCRATICO 

Bulganin e Krusciov sosteranno 
per alcuni giorni a Berlino 

Molotov, Zuhov e Gromiho hanno invece proseguito per Mosca 

B E R L I N O , 24. — I l p r e 
s i d e n t e de l Cons ig l io d e l 
l 'URSS, B u l g a n i n , e d il P r i 
m o segre tar io d e l P a r t i t o c o 
muni s ta sov ie t i co , Krusc iov , 
proven ien t i d a Ginevra , sono 
g iunt i al l 'aeroporto di S c h o e -
nefe ld , a Ber l ino est , d o v e 
s o n o s ta t i r i cevut i dal P r i m o 
m i n i s t r o d e l l a Repubbl i ca 
democrat ica t edesca , G r o t e -
w o h l . 

L e d u e personal i tà s o v i e t i 
c h e s i t ra t t erranno qualche 
g iorno n e l l a G e r m a n i a o r i e n 
t a l e , s u inv i to d e l g o v e r n o 
d e l l a R D T . Esse h a n n o p a r 
tec ipato s tasera a u n r i c e v i 
m e n t o i n loro onore e a s s i s t e 
r a n n o m a r t e d ì a u n a g r a n d e 
mani fe s taz ione pubbl ica sul la 
P iazza M a r x - E n g e l s . 

A l l o s t e s s o aeroporto s o n o 
a n c h e g iunt i , p e r r ipart ire 
a l la vo l ta di M o s c a d o p o una 
b r e v e sosta , i l min i s tro deg l i 
es ter i sov ie t i co Molotov , il 
min i s t ro de l la d i fe sa Z u k o v 
ed i l v i c e minis tro deg l i e s t e 
ri Gromiko . 

In u n a d ich iaraz ione i e s a 
al s u o arr ivo , d o p o a v e r Af
f e r m a t o c h e l a conferenza dj 
G i n e v r a avrà c o n s e g u e n z e p o 
s i t i v e su l la s i tuaz ione i n t e r 
naz ionale , B u l g a n i n ha r i c o r 
da to c o m e d u e d i v e r s e c o n c e 
z ioni c irca il m o d o di ì ì s o l -
v e r e il prob lema tedesco s i a 
n o s t a t e i l lustrate durante la 
conferenza . In part ico lare — 
eg l i h a fa t to presen te — la 
d e l e g a z i o n e sov ie t ica , b a s a n 
dos i su l fa t to c h e l ' ingresso 
de l la G e r m a n i a occ identa l e 
n e l l a N A T O e n e l l a U E O . o 
la s u a a d e s i o n e ai trattat i di 
Parig i , i m p e d i s c o n o una r»u-
nif icazione pacifica e d e m o 
crat ica d e l paese , ha p r o p o 
sto , ne l l ' in teresse d e l l a pace , 
un'a l tra v i a m e d i a n t e la q u a 
l e rea l i zzare l 'unità t edesca: 
la par tec ipaz ione d e l l e d u e 
R e p u b b l i c h e , e s u c c e s s i v a 
m e n t e d e l l a G e r m a n i a r iunt -
ficata, in u n s i s t e m a di s i c u 
rezza co l l e t t iva . 

L a q u e s t i o n e tedesca — ha 
p r o s e g u i t o B u l g a n i n — d e v e 
e s s e r e r iso l ta t e n e n d o c o n t o 
de l la s i tuaz ione a t t u a l m e n t e 
e s ì s t e n t e in Germania . E' da 
a l tra p a r t e imposs ib i l e n o n 
t e n e r c o n t o a n c h e del p u n t o 
di v i s t a de l la Repubbl ica d e 
m o c r a t i c a t edesca e de l la R e 
p u b b l i c a federa le . I l so lo 
m e z z o p e r riunif icare la G e r 
m a n i a c o n s i s t e n e l r i a v v i c i 
n a r e l e d u e Repubbl i che . Dal 
c a n t o s u o l 'URSS cont inuerà 
a d i f e n d e r e q u e s t o p u n t o di 
v i s t a d u r a n t e l e pros s ime 
c o n f e r e n z e internazional i . 

Un commento della « Borba » Xr^SìU^^uZ^.n 
che s i frappongono alla coesi 

RELGRADO, 24 — Commen
tando i risultati della confe
renza di Ginevra, l'editorialista 
della Boriiti, organo del l 'Allean
za socialista jugoslava, sotto il 
titolo <• Spctan/.e giustificate •• 
scrive tra l'altro: « La confe
renza ili Ginevra è un esempio 
di buona volontà per la solu
zione pacifica delle questioni 
pendenti ». Sottol ineando l'at
mosfera cordiale della confe
renza, l'editorialista aggiunge 
che essa « ha dimostrato la 
grave crisi che la politica dei 
blocchi sta attraversando ». 

Dopo aver affermato che i 
principi della politica estera 
jugoslava hanno trovato la loro 
conferma « nello spirito e nella 
atmosfera di Ginevra ». Il gior
nale conclude: «La politica del
la coesistenza pacifica ha rice
vuto nuovo impulso con le di
rettive date dai capi di gover
no ni loro ministri di studiare 

stenza pacifica tra 1 paesi ael-
l'Est e dell 'Ovest. 

Scomparsa a Molveno 
e ritrovata a Trieste 

TRENTO, 24. — Nerìna 
Brega da Ancona, scomparsa 
ne l le prime ore d e l mattino 
di vene id ì da Molveno. d o v e 
s i trovava in vil leggiatura con 
i genitori, è stata ritrovata dai 
carabinieri ieri sera, a tarda 
ora, affranta s u una panchi
na de i giardini pubbl ic i d i 
Piazza Venezia, a Trento. 

La giovane, che è stata cu
rata a suo tempo per una Qie-
v e forma di amnesia, non ha 
voluto «> saputo spiegare co
m e ha tra.-corso i due giorni 
d i assenza da casa. Stamane 
è stata accompagnata a Mol-
\ c n o e consegnata ai genitori 

N o n m a n c a ch i n o n apprezza 
p a r t i c o l a r m e n t e l a prospe t t i 
va di « negoz ia t i dirett i Ira 
S ta t i Un i t i ed U R S S » , che 
sarebbe impl ic i ta , a g iud iz io 
de l Sumlau Times ne l la p i o -
posta di E i s e n h o e r per u n o 
s c a m b i o di informazioni m i l i 
tari con l 'URSS ed è qu ind i 
s igni f icat ivo c o m e da p i ù p a r 
ti si t enda ad opporre a l la 
proposta de l pres idente a m e 
ricano, definita « utopist ica », 
le <- assai p i ù p r a t i c h e » i d e e 
di E d e n su l l imi ta to c o n 
ti o l io de l l e forze a n n a t e «Iel
le due parti , quas i a vo l er 
controbi lanc iare gl i sv i lupp i 
in e m b r i o n e che s_i s o n o c i e -
dut i di ind iv iduare a G i n e v r a 
ne l l e re laz ioni s o v i e t i c o - a m e -
ricane, con l 'apertura di d i 
vers i or izzont i . 

Q u a n d o si pass i ad e s a m i 
nare la conferenza alla luce 
dei part icolari obiet t iv i b r i 
tannic i , il g iudiz io in iz ia le 
deg l i a m b i e n t i pol i t ic i ing les i 
è i m p r o n t a t o a modera ta s o d 
d i s faz ione . R i d u z i o n e degl i 
oner i mi l i tar i e a m p l i a m e n t o 
s o s t a n z i a l e d e g l i s c a m b i c o n 
l'Est, e r a n o i d u « ob i e t t i v i p i ù 
immedia t i d e l g o v e r n o di 
Londra . E p o i c h é l a r i u n i o n e 
de i capi d i g o v e r n o h a a p e r 
to c o n c r e t e p r o s p e t t i v e in 
q u e s t o s e n s o , ta l i « v o c i » 
v e n g o n o senz 'a l t ro reg i s trate 
a l l 'a t t ivo . 

A l p a s s i v o d e l l a d ip lomazia 
b r i t a n n i c a v e n g o n o invece r e 
g i s trate l e poss ib i l i r i p e r c u s 
s ioni d e l l e dec i s ion i d i G i n e 
vra sui g r u p p i d ir igent i d e l 
la G e r m a n i a o c c i d e n t a l e i 
qua l i , ora c h e il f a l l i m e n t o 
de l la « p o l i t i c a di f o r z a » di 
A d e n a u e r è u n fa t to d i m o 
strato , n o n p o s s o n o n o n c e r 
care u n a strada a u t o n o m a 
per la so luz ione de i p r o b l e m i 
naz iona l i t edesch i . E* u n a p r e 
v i s i o n e , ques ta , c h e r i e m p i e 
di pi e o c c u p a z i o n e la d i p l o 
mazia br i tannica la q u a l e , p e 
rò, s e m b r a vo ler s i m e t t e r e i n 
pos i z ione ta l e da n o n e s s e r e 
colta d i sorpresa qua lora u n a 
e v o l u z i o n e de l la s i tuaz ione 
pol i t ica t edesca rendes se i n e 
v i tab i l e d a parte di L o n d r a 
u n a d e g u a m e n t o al la n u o v a 
rea l tà . 

S i p r e v e d e c h e E d e n f a r à 
a l la C a m e r a d e i C o m u n i u n a 
d i ch iaraz ione s u l l a conferenza 
di G i n e v r a , m a n o nsi sa an
cora s e verrà acce t ta ta la r i 
ch ies ta labur i s ta di u n d i b a t 
t ito di po l i t i ca e s t e r a p r i m a 
che 11 P a r l a m e n t o si sc io lga 
per l e f er ie e s t i v e . 

LUCA TREVISANI 

Spettacolari aspetti dell 'eruxione del l 'Etna; i l m a g m a areni le lungo 1 fianchi del vulcano. I l r i tmo 
fiume di fuoco comincia a preoccupare: l a lava ha già percorso tre chi lometri dal cratere 

di marcia del 
(Telefoto) 

Gli esperti agricoli americani 
cordialmente accolti nell'URSS 

Con analogo calore vengono salutati gli agricoltori sovietici attualmente negli S. U. — // 
sindaco di Londra si dichiara impressionato degli « immensi progressi » riscontrati a Mosca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A . 24 . — Prima (li 
/asc iare la cap i la / c sov ie t i ca , 
dove era stato invitato dal 
Soviet cittadino, sir Seymor 
Howard, Lord Mayor della 
città d i L o n d r a , ha r icruuto 
i g iorna l i s t i nella sala bian
ca, al primo piano del TOSSO 
palazzo lungo la Via Gorlzi, 
d o u c Ita sede r a m i m i u s t r a z i o -
»e 7»nmicipafe di Mosca. 

In una breve conferenza 
stampa, l'ospite britannico ha 
espresso la soddisfazione pro
curatagli dal viaggio nella 
URSS. Ciò che lo ha colpito 
in primo luogo è i l forte de 
sidcrio di pace del popolo so
vietico, unito ai sentimenti di 
s incera amicizia che esso prò-
t'a per il popo lo inglese. Il 
paragone con c iò che ha visto 
quando venne a Mosca per la 
prima volta nel 1948 gli ha 
permesso di capire ol i « enor
mi cambiamenti » r gli « i m 
mensi progressi » registrati in 
questi anni. 

Due sono ali abietti della 
vita della capitale che più lo 

LA CONFERENZA DEL COMPAGNO GASPERONI AL CIRCOLO PISACANE 

Nella Repubblica eli $an Ha ri no 
è scomparsa la disoccupazione 
B u o n a p a r t e d e l l a p icco la ' 

colonia sanmarincse di Ro
ma (composta da circa 150 
persone) si è riunita ieri 
m a t t i n a a l c i rco lo « Carlo P i -
sacanc », i n via Monte Aso-
lone, per ascoltare il depu
tato alla Sanità pubblica e 
segretario del P.C. della Re
pubblica di San Marino, com
pagno Gildo Gasperoni. Ga-
speroni, come dirigente di 
uno dei partiti che sono alla 
direzione del piccolo stato 
democratico e come membro 

p r o v o c a r o n o 250 mort i e d a n 
ni . valutati nel '46 a 720 mi
lioni), con l'economia dissan-
guata per aver dovuto, fra 
l'altro, provvedere a 80.000 
profughi (una cifra enorme, 
se si considera che la p i c c o 
la R e p u b b l i c a ha 14.000 abi
tanti) San Marino era sul
l'orlo dell'abisso. Questa la 
pesante eredità che toccò al 
governo popolare, il quale, 
tuttavia, nonostante la situa
zione disperata, seppe risali
re la china, e, alla fine, non 
solo sanare le ferite e te 

d e l sverno, ejenuto a r a c - ^ ^ ^ rfc„„ ^ ^ 
c o n t a r e ai 
le circostanze della vita han
no portato lontano dalla lo
ro terra, quali profondi cam
biamenti abbia subito, negli 
u l t i m i anni, la vita della lo
ro Repubblica. 

Nel '45, quando per la pri
ma volta la direzione della 
cosa p u b b l i c a / « assicurata 
n e l l e inan i d e i partiti dei 
lavoratori, la piccola repub
blica del Titano si trovava ;n 
una situazione spaventosa. 
Sc in id i s t rut fa dai b o m b a r d a 
m e n t i e dalla guerra (che 

SULLA PARTE ALTA DELL'ETNA 

Rinvenuto uno scheletro seduto 
con un fucile tra le gambe 

C A T A N I A , 24. — Lo «chele- che lo scheletro debba idcnti-
Iro di u n ' u o m o seduto sopra)ficarii per quel lo del 45enr.e 
un banco di lava con un fu- Alfio Coca, da Giar . e . di cui 
Cile tra le gambe è Mito tro- due anni addietro i familiari 

pressi del rifu- denunziarono la v a i o oggi nei . 
g io « Citel l i » nella p a n e alta 
del l 'Etna. La macabra scoper
ta è stata fatta da uno dei 
numeros iss imi turisti che in 
quest i giorni si recano «ul 
vulcano attratti dal suggest ivo 
spettacolo dell 'eruzione. 

Al lontanatosi casualmente di 
pochi metri dal i n t i e r o , il tu
rista si è trovato di fronte lo 
scheletro in quel la strana po
sizione. 

Una pattuglia di carabinieri 
in perlu«tra7ione. subito av
vertita, si è portata <ul posto. 
D» alcune tracce di documenti 
trovati sui miseri resti pare 

misteriosa 
scomparsa. 

Un pastore a Isernia 
carbonizzato dal fulmine 

I S E R N I A , 24. — U n p a s t o 
re è r .masto carbonizza to da 
un fu lmine d u r a n t e l ' imp er 
versare di un v i o l e n t o t e m 
porale abbattutos i su l la m o n 
tagna di Carv inonc . 11 p a s t o 
re, Bernardini V i n c e n z o , è 
s tato co lpi to in p i e n o da l la 
saet ta , m e n t r e era al r iparo 
col s u o g r e g g e in una grot ta . 

ma avviare il paese verso il 
benessere. 

La ricostruzione fu u l t i m a 
ta in poco tempo: nelle ope
ro pubbliche si fecero passi 
da gigante, sostituendo fra 
l 'a l tro le r c c c h i c strade, c h e 
erano poco più che sentieri, 
con moderne carrozzabili 
asfaltate (il che. inoltre, ha 
fatto aumentare cons idcrc -
r o l m c n f c l'afflusso dei turi
sti, i quali l'anno scorso han
no superato il milione). Nel
le sole opere p u b b l i c h e s i so
no spesi 1 miliardo e 800 mi
lioni. e la cifra appare no
tevole se sì considera — co
me si e detto — che si trat
ta di uno stato di 14.000 abi
tanti. Ma c'è b e n a l t r o . A'cl 
'44. subito dopo la guerra. 
San Marino non aveva i n d u 
s t r i e degne di questo nome. 
Oggi lo sviluppo industriale 
della R e p u b b l i c a ha raggiun
to un notevole s r i l u p p o . 1500 
sono attualmente i lavoratori 
sanmarinesi i m p i c c a t i t i f / r i n -
d u s l r i a ( p r i m a e r a n o u n a 
sessantina!). Ciò significa, 
praticamente, che tutte le fa
miglie sanmarinesi hanno un 
loro membro che lavora in 
una fabbrica. 

Con lo sviluppo d e l l ' i n d u 
s tr ia e d e l l e opere p u b b l i c h e , 
a San Mar ino è scomparsa la 

id i socc t -nar ionc . L'antica mi
seria della oìccota r e p u b b l i 
c a , l e f i le di mendicanti che 
assrd:arano i tur is t i sono, o r 
m a i , s o l o ricordi del passa
to. 

Decisivi passi in a r a n t i so
no stati compiuti nelle cam
pagne. Anzitutto, con la leg
ge sul patto colonico che fis-
sa la r i p a r t i t i o n c de i prodot 

è stata posta fine alla situa
zione di tipo feudale che la 
sciava il contadino ancora 
in balia dell'arbitrio dell'a
grario. Sono state poi m e s 
s e in atto leggi per la boni
fica agraria integrale, per la 
bonifica delle case coloniche 
cui gli agrari non volevano 
provvedere. Si sono ottenuti 
anche notevoli successi nello 
aumento della produzione: 
dai 23.0000 q u i n t a l i di grano 
del '44, si e p a s s a t i l 'anno 
scorso ai 44.000 e quest'anno, 
probabilmente, si giungerà ai 
50.000. Una produzione rad
doppiata, dunque. Per il vi
no si è ottenuto un aumento 
del 15 per cento. 

Particolarmente importan
ti i successi ottenuti n e l cam
po dell'igiene e della sanità 
p u b b l i c a . F i n o a dieci anni 
fa San Marino era teatro di 
gravissime epidemie di tifo, 
di morbillo e d ì a l t re mala t t i e 
c l ie m i e t e r o n o numerose vit
time. Ciò, sopratutto, a c a u 

s a d e l l a disgraziata s i t u a l o . 
ne delle fognature. Il gover
no ha fatto costruire nuove 
fognature razionali e ha con
dotto un'eflicace o p e r a pro-
filattica delle malattìe più 
ricorrenti. 

Le cifre dicono chiaramen
te i risultati. Nel '44 a San 
Marino si ebbero S97 casi di 
tifo alcuni dei quali letali. 
Oggi non si ha più alcuna 
epidemia. Gasperoni lia ri
cordato ancora, fra le prov
videnze del governo popola
re, il prestito s e n z a i n t e r e s s e 
ai lavoratori che vogliono co
struirsi una casa, l'aumenta
to tenore di vita (un circolo 
di l arorator ì . p e r farc u n e-
senipio . che nel '41 r e n d e r à 
5-6 quintali di vino al me
se oggi ne vende 40), ecc. 

La riunione si è c h i u s a con 
una manifestazione di calda 
simpatia da parte del pub
blico verso il rappresentante 
di Stato agli • Esteri Giaco-
mini. 

Le condizioni di solute 
del compagno Morandi 

M I L A N O , 24 — L e c o n d i 
z ion i d i s a l u t e d e l c o m p a g n o 
s e n . R o d o l f o Morandi , d a 
g iorni d e g e n t e p e r u n prave 
a t tacco i n t e s t i n a l e , s t a m a n e 
a l l e 10 a p p a r i v a n o mig l iora te . 

I n propos i to s t a m a n e i m e 
dic i curant i prof. V i l l a , M o n -
c a l v i T iba ld i , G u e l i e B e n o 
h a n n o e m e s s o il s e g u e n t e b o l 
l e t t ino : 

« D o p o u n a n o t t e ne l c o r s o 
de l la q u a l e l e cond iz ion i c i r 
co la tor ie d e l p a z i e n t e s i e r a 
n o s e n s i b i l m e n t e a g g r a v a t e , 
q u e s t a m a t t i n a s i c o n s t a t a u n 
e v i d e n t e m i g l i o r a m e n t o d e l l e 
condiz ion i l oca l i e d i q u e l l e 
g e n e r a l i , c h e l a s c i a n o a d i t o 
a b u o n e s p e r a n z e s e b b e n e la 
s i t u a z i o n e r i c h i e d a tuttora 
prudent i r i s e r v e » . 

In serata i medici hanno 
emesso un nuovo bollett ino c h e 
dice: • Si tuazione generale de l 

ti fra c o l o n o e proprietario, paziente, quale risulta c a una 

visita pomeridiana, invariata da 
ques t i mattina. c o n qualche l ie
v e cenno eli mìijlioramer.to di 
alcuni sintomi. Prognosi tuttora 
riservata •. 

A l c o m p a g n o M o r a n d i c o n 
t i n u a n o n p e r v e n i r e affet tuosi 
auguri d i pronta guar ig ione . 

Gii auguri a Morandi 
dei senatori comunisti 
Il compagno Scoceimarro 

ha inviato il seguente te le -
tram ma al compagno Mo
randi, Clinica S. Camil lo . 
Milano: 

« Angosciato notizie tua 
malattia invio fraterni affet
tuosi auguri sol lec i ta com
pleta guarigione nome mio 
personale e grappo senatori 
esinanist i . F.to: SCOCCI-
MARRO ». 

hanno impressionato: l'auda
cia dei progetti e dell'attività 
edilizia, da un canto, la sete 
di sapere, tanto diffusa nella 
gioventù, dall'altro. Quanto 
all'Esposizione: agricola, egli 
l'ha definita la p i ù bel!n clic 
abbia mai visto in quals ias i 
paese. 

La visita del s i n d a c o di 
Londra non è un avvenimen
to i so lato . Essa .si è inser i ta 
a M o s c a i n que l l ' au tent i co via 
vai di delegazioni e di ospiti 
stranieri che ha raggiunto 
quest'anno proporzioni s inora 
mai toccate nel dopoguerra. 

Nel nuovo fervore di con
tatti fra l'URSS e gli altri Sta
ti, l'episodio più significativo 
è attualmente quello dello 
scambio di delegazioni agrico
le con gli Stati Un i t i . I l •mo
v i m e n t o di u o m i n i fra i due 
paesi, si era da tempo ridotto 
a poco p i ù c h e un semplice 
spostamento dì diplomatici, 
sebbene da parte sovietica si 
facessero parecchi sforzi per 
uscire da questa anormale si
tuazione, tanto che nell'ultimo 
anno molti giornalisti e per
sonalità p o l i t i c h e a m e r i c a n e 
avevano potuto liberamente 
viaggiare per tutta l'URSS. Il 
ghiaccio fu rotto con l'inizia
tiva dei veterani dell'Elba 
che, malgrado m o l t e difficol
tà, r iu sc i rono a Tinnirsi TIC! 
d e c e n n a l e del loro primo in
contro. Dopo questo succes
so, i contatti si intensificaro
no sul piano sportivo, con ga
re fra scacchisti e sollevatori 
di Ticsi americani e sovietici. 

In questo nuovo clima, che 
rifletteva l'evoluzione anti 
maccartista in corso oltre A-
tlantico. arrivarono anche le 
trattative per io s c a m b i o dei -
Te due delegazioni agricole. 
.,-ldesso alt agricoltori sovieti-
c i s f a n n o v i a g g i a n d o n e l l o Sta
to dello lowa, mentre gli ospi
ti statunitensi, dopo un lungo 
soggiorno a Karkov, stanno 
spostandosi n e l l a r e g i o n e di 
Nievopetrov. Entrambi passa
no le qiornate visitando isti
tuti di ricerca, centri di sele
zione. officine d i trattori, cam
pi e fattorie: gli uni come gli 
altri giudicano interessante ed 
istruttiva la loro m i s s i o n e . 
Poiché la loro attività si pro
lungherà per parecchi gior
ni, è ancor presto per fare 
un b i l anc io d e l l o s c a m b i o da 
un punto di rista tecttico. E' 
invece p o s s i b i l e notare sin da 
ora che i due avvenimenti si 
sono già trasformati, tanto 
nell'URSS quanto negli Sta
ti Uniti, in un susseguirsi d i 
simpatiche, perchè spontanee 
ed improvvisate, manifesta
zioni di a m i c i r i a fra i due 
popol i . 

La d c l c c a r t o n e soc i e f i ca 
n e l l o l o t r a r iaggùz scortata da 
una sessantina di Giornalisti e 
reporter fotografici di ogni 
giornale e di opni agenzìa. 
Nella città di Eim? ha visi
tato la fattoria di Logane 
Urise: i l -figlio del propruita-
rio. la sera prima, aveva la-
rorato sino a tardi a scrive
re in russo, sulla "porta di ca
sa. Ir parole: « Sdrasimi. To-
rarisc » (Salute compagno). 
che sono molto vìaciute nol i 
inr i faf i . Nello stesso atomo. 
a Karkov. a m e r i c a n i e s o r ' c -
ticì sederono i n s i e m e a tavo
la e nel Club dell'officina di 
trattori. Sono stati gli ospiti 
alla Une del p r o n t o , a voler 
intonare per pr imi a l c u n e can
zone dello lowa nativo, a cui 
i padroni di casa hanno ri
sposto con altre canzoni po
polari russe ed ucraine. Epi 
sodi d e l genere si ripetono 
ogni giorno, così come ogni 
giorno r i sono, da una parte 
e dall'altra, numerosi incon
tri yra i c i t tad in i del luogo, 
da cui è l o n t a n i s s i m a cqni 

'ovìbra di « guerra fredda ». 

Prima di l a sc iare Karkov, il 
capo della delegazione ame
ricana, W i l l i a m L a m b e r t , si 
diceva entusiasta « de l la cor
dialità, della ospi fa l i fù . d e l l o 
affetto sincero con cu i tuffi 
li avevano accolti a. Quindi 
aggiungeva: v Sono c o n v i n t o 
che solo per mezzo di s imi l i 
contatti diretti fra a m e r i c a n i 
e souie f ic i potremo ottenere 
una m i g l i o r c o m p r e n s i o n e re 
c iproca fra i nostri popoli. 
Comprensione e stima ieci-
procn sono i tnetodi vnqliori 
per rafforzare la pace ed aiu
tare U progresso ». 

Un'altra delegazione d> 
agricoltori sovietici, diretta 
dal ministro dei soveos, Bcnc-
diktov. si trova attualmente 
in Inghilterra. Ma gli s c a m 
bi esulano largamente dal 
semplice campo agricolo. Nel 
quadro dei contatti interpar
lamentari proposti dal Soviet 
S u p r e m o , u n nruppo di depu
tati siriani sta visitando in 
URSS. Il compagno Scepilov. 
direttore della P r a v d a e da 
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rovier i : D o m e n i c o D i Virg i l io . 
s i n d a c o di Cer i tmola ; G i u s e p 
pe P a p a , v ice s m d c a o di L u 
cerà; Ciro Pazio. s egre tar io 
d e l l a s ez ione « Tog l ia t t i >» di 
F o g g i a ; U g o A n t e n o z i o . d e i 
C o m i t a t o d i r e t t i l o de i la c-
z i o n c «Stalin-» di F o g g i a ; B i o s 
D e Maio , d e l l a S e g r e t e r i a de l 
la F e d e r a z i o n e d e l P-S.L di 
Fogg ia . F a n n o a n c h e par te 
de l ia d e l e g a z i o n e f o g g i a n a . 
contad in i di C e r i g n o l a . L u 
cerà . S.»n Sevc- .o e di a l ir i 
C o m u n i . 

D a tutta l 'Ital ia, e f in dal
la serata d i sabato , s o n o co
minc ia t i ad a f f lu ire a l ia fa
m i g l i a d e l c o m p a g n o G r i e c o , 
a'.la D i r e z i o n e d e l P-C.I. e 
a l la r e d a z i o n e de l l 'Uni tà c e n 
t inaia d i t e l e g r a m m i e m e s 
saggi d i c o r d o g l i o . Fra i pri
mi è p e r v e n u t a rop ia d i u n 
t e l e g r a m m a i n v i a t o da l c o m 
p a g n o B e r l i n g u e r , a n o m e 
d e l l a F.G.C.I . . a l la famig l i a 
G r i e c o : « G i o v e n t ù c o m u n i s t a 
i ta l iana — e s s o d i c e — c h e lo 
e b b e s e m p r e m a e s t r o , inch i 
na .^i:e b a n d i e r e n e l r icordo 
c a r o c o m p a g n o G r i e c o e par
t e c i p a n d o commo"?u v o s t r o 
g r a v e d o l o r e p r e n d e i m p e g n o 
c o n t i n u a r e l o t t a soc ia l i smo 
i sp irandos i s e m p r e l u m i n o s o 
i n ^ g n a m e n t o \ i *n e - e m u l a r e 

l i c o m p a g n o P . e t r o X e n n i 
ha i n v i a t o il s e g u e n t e t e l e 
g r a m m a : n Xor. ie d i r e z . o n e 
part i to e m i o i n v i o e s p r e s s i o 
ne p r o f o n d o cordog l io t u l l i 
oc ia i i s t i m o r t e c o m p a g n o 

G r i e c o g r a v e perd'.ta c la s se 
l avora tr i ce ». 

S o n o inol tre p e r v e n u t i t e l e -
g r a m m i da l l e F e d e r a z i o n i s o 
c ia l i s t e d: Cag l 'ar i , M o d e n a , 
Ferrara . T a r a n t o . M i l a n o , 
Sas sar i . P a l e r m o . Fogg ia . R a 
g u s a . V e n e z . a . V a r e s e , da l la 
S e g r e t e r i a reg iona le s ic i l iana 
de l P S I , dal:? G i o v e n t ù so~ 
c:a".i.-:a di R o m a . da'.Ia C o m -
mivs lone agraria c e n t r a l e de l 
P S I . da'.Ie S e z i o n i soc ia l i s t e 
di B u d r i o ( B o l o g n a ) . Port i c i 
( N a p o l i ) e Fo'.ismo ( P e r u g i a ) 
e d a l G r u p p o senator i s o c i a 
l i s t i . 

M e s s a g g i di cordogl io h a n * 
n o i n v i a t o !e s e g u e n t i f e d e r a 
z ioni c o m u n i s t e : Ferrara . G e 
n o v a , R e g g i o E m i l i a . A n c o n a , 
B o l o g n a . R o m : \ T o r i n o . S i r a 
cusa , Tern i . R e g g i o Calabria , 
C u n e o , Caser ta . E n n a . T e r a 
m o , P e r u g i a . L i v o r n o . Agr i 
gento . T a r a n t o . V e n e z i a . G r o s 
seto . Matera , P e s a r o . Sassar i . 
F i renze , B i e l l a . N a p o l i ; e le 
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pi d i g o v e r n o d e l l ' U n i o n e S o 
v ie t i ca , d e g l i S t a t i Uni t i , d e i -
la G r a n B r e t a g n a e de l la 
F r a n c i a , r iun i t i a t torno a u n o 
s t e s s o t a v o l o p e r d i s cu tere de i 
pr inc ipa l i p r o b l e m i c h e s t a n 
n o a l f o n d o d e l l a t e n s i o n e i n 
t ernaz iona le , a d o p e r a n d o u n 
l i n g u a g g i o f r a n c o , cos trut t i 
v o , s c e v r o di asprezze po le 
m i c h e . Ora c i ò è accaduto , e 
p o s s i a m o b e n d i r e c h e que 
sto è lo « spir i to di G i n e v r a »: 
lo sp ir i to , c i o è , d e l l e tratta
t i v e aper te , d e l l a pacata ri
cerca di so luz ion i acce t tab i 
li p e r tut te l e part i . 

M a i l s ign i t ì cato de l l ' e spres 
s i o n e s ta a n c h e n e l m o d o c o -
in*1 è redat to i l c o m u n i c a t o 
finale de i lavor i de l l ' incontro . 
e i n c iò el le i l s u o c o n t e n u t o 
p u ò r a p p r e s e n t a r e per i l i u -
turo di tut ta l 'umani tà . 

E v i d e n t e m e n t e è troppo pre
sto p e r tracc iare u n b i lanc io 
de t tag l ia to d e i frutt i d i q u e 
sta s tor ica r i u n i o n e . N o t e r e 
m o s o l t a n t o , p e r ora , e pri
m a di tutto , c h e s u d u e de l l e 
q u e s t i o n i c h e p i ù d i r e t t a m e n 
te i n t e r e s s a n o i l nos tro c o n 
t i n e n t e — la s i curezza e u r o 
pea e la r iuni f i caz ione d e l l a 
G e r m a n i a — u n p a s s o a v a n 
ti di g r a n d e i m p o r t a n z a è s ta 
to c o m p i u t o . N e l l a d i c h i a r a 
z ione , infat t i , i l p r o b l e m a d e l 
la o r g a n i z z a z i o n e di u n s i s t e 
m a di s icur?zza c o l l e t t i v a in 
E u r o p a b a l z a i n p r i m o p ia
n o , m e n t r e , per q u e l c h e c o n 
c e r n e la q u e s t i o n e d e l l a r i u 
n i f i caz ione d e l l a G e r m a n i a . 
v i e n e i n t r o d o t t o i l pr inc ip io 
de l la o p p o r t u n i t à d i far par
t e c i p a r e a l l e d i scuss ion i f u 
ture , o a l m e n o di c o n s u l t a r e , 
« l e a l t re part i i n t e r e s s a t e », 
o s s i a i g o v e r n i d e l l e d u e par
ti de l la G e r m a n i a . A n c h e s u l 
l a q u e s t i o n e d e l d i s a r m o d a l 
c o m u n i c a t o si r i c a v a c h e s o n o 
stat i c o m p i u t i p a s s i i n a v a n 
ti. P e r la p r i m a vo l ta , in fa t 
ti, l e p o t e n z e o c c i d e n t a l i ac
c e t t a n o di e s a m i n a r e i l n r o -
b l e m a d e l « contro l lo e de l la 
r iduz ione di tutti gli arma
menti » i v i c o m p r e s e , c i o è , l e 
a r m i a t o m i c h e e a l l ' i d r o g e n o , 
E s u l l a q u e s t i o n e de i c o n t a t 
ti fra E s t e O v e s t , inf ine, i 
capi d i g o v e r n o h a n n o a s s u n 
to u n i m p e g n o b e n prec ido: 
q u e l l o d i c o n t r i b u i r e a l la a d o 
z i o n e di m i s u r e a t te a c o n d u r 
re ad u n a « progres s iva e l i 
m i n a z i o n e d e l l e barr iere » tra 
l 'Est e l 'Ovest . 

Certo , i l fa t to c h e s u tu t t e 
e quat tro l e q u e s t i o n i a l l 'or
d i n e de l g i o r n o i cap i d i g o 
v e r n o a b b i a n o r a g g i u n t o u n 
a c c o r d o sul m o d o c o m e af
frontare l a d i s c u s s i o n e p e r r i 
s o l v e r l e . n o n v u o l dire , e v i 
d e n t e m e n t e , c h e c iò potrà e s 
sere fa t to f a c i l m e n t e e in b r e 
v i s s i m o t e m p o ; m a . u n a v o ! -
ta c h e le basi s o n o s ta te ge t 
ta te . toccherà ai popol i d e ! 
m o n d o in t i ero c o n t i n u a r e a 
intensi f icare la l o t t a p e r c h è i 
r isultat i o t t enut i a G i n e v r a 
p o s s a n o e s s e r e allai'gati e c o n 
so l idat i . 

S e n o s o l o i g iornal i s t i e g*.i 
o s s e r v a t o r i p i ù v i c i n i al c a n 
c e l l i e r e A d e n a u e r a s o s t e n e 
re c h e l a d i c h i a r a z i o n e fina
l e d e l l a c o n f e r e n z a d i G i n e 
vra n o n porta a l cun contr i 
buto a l la s o l u z i o n e de i p r o 
b l e m i i n t e r n a z i o n a l i . D a l l o 
ro p u n t o di v i s t a , e s s i n c n 
h a n n o torto: p o i c h é i l c a n 
c e l l i e r e di B o n n è i n rea l tà i l 
g r a n d e sconfìtto di q u e s t a 
c o n f e r e n z a : r i a r m a n d o l a R e 
pubbl i ca f e d e r a l e n e l s e n o 
de l l 'a l l eanza a t lan t i ca e d e l -
I 'UEO. A d e n a u e r p e n s a v a d i 
procurars i a r m i c h e g l i a v r e b 
bero c o n s e n t i t o di par lare e ' -
!'LTnicne S o v i e t i c a i l l i n g u a g 
g io de l la forza. M a la d i ch ia 
raz ione di G i n e v r a inf l igge u n 
c o l n o g r a v e e f or se d e c i s i v o 
a q u e s t o m o d o di i m p o s t a r e 
l e re laz ioni in ternaz iona l i . F. 
s t a i n q u e s t o p r o b a b i l m e n t e 
il r i su l ta to p i ù g r a n d e d e l i o 
incontro d e : cap i di g o v e r n o . 
ne l fa t to c h e la po l i t i ca d i 
forza v i h a reg is trata la p i ù 
c l a m o r o s a e p i ù esp l i c i ta 
sconfìtta . 

La d i ch iaraz ione par la ch ia 
ro: l e pre te se di imporre q u e 
sta o q u e l l a s o l u z i o n e e p e r 
c i ò d i imporre a u e s t o o q u * l 
s i s t ema di o r g a n i z z a z i o n e de 1 -
la soc i e tà , s o n o s c o m p a r s e . A l 
oos to d i q u e s t e p r e t e s e c h e r e 
tanti a n n i h a n n o a v v e l e n a t o 
:e re laz ion i fra gl i S ta t i , p e 
l a n d o p iù v o l t e il m o n d o s u l 
l 'orlo de l la catas trofe , i c a o : 
di g o v e r n o d e l l e quat t ro po
tenze afTerrr.nno s o l e n n e m e n 
te la n e c e s s i t à di t rovare s o 
luz ioni c o n c o r d a t e d e l l e m i r -
st ioni c h e c o s t i t u i s c o n o l e c a u 
se de l la t e n s ì o n » i n t e m a z ' o -
n a > . E ' i n n e g a b i l e c h e u n 
la e i m o e s n o s^TenneTirn^e 

• a s s u n t o da i swverni dea l ì Sf->-
4i Uni t i . Grr.n B r e f a g n r . 
Franc ia ed U n i o n e Snvietir.-i. 

__ i =°?nP'à t racce profonda neV-; 
• r d ^ u o vita di quest i p a e s i e di tutt i 

s o n o stat i inv ia t i e.-: ^egùt-nt;.- popol i . 
p a r l a m e n t a r i : D i m c n i c o G r : - ! J _ ! _ _ 
so l in . R-.ceardo L o m b a r d i . 

T» * _ 

pochi giorni Segretario del 
Partito comunista, è ospite al 
Cairo, par le feste della libe
razione. Una rappresentanza 
di giornalisti jugoslavi è a Le
ningrado, mentre a Mosca sta 
dando spettacoli il complesso 
di danze popolari di Belgra
do. La lista, del resto, diver
rebbe interminabile se si do
vessero elencare tutte le ma 
ni fe s far ion i sporti r e e c u l t u 
rali a carattere internaziona
le che hanno avuto luogo ne
gli ultimi t e m p i e c h e sono 
in programma per le pross i 
m e s e t t i m a n e . 

GIUSEPPE BOFFA 

Thomas Mann 
in clinica a Zurigo 

Z U R I G O , 2 4 . — I l n o t o 
scr i t tore T h o m a s M a n n , c h e 
da poco ha c o m p i u t o 80 a n 
n i , è g i u n t o n e l p o m e r i g g i o 
di ieri in aereo a Z u r i g o d a 
A m s t e r d a m , ed è s t a t o sub i 
to trasportato in u n a c l in ica 
p o i c h é so ' fre di d i s turbi c ir -

« J o ' i » ( G e n o v a ) . «Mazza» d i 
C a t t a b r i g h e ( P e s a r o ) « G r a m 
sci >< di Venez ia , « G r a m s c i », 
« T o g l i a t t i » e « S t a l i n » d i 
F o g g i a , « M e l e S a >» di C a s t e l -
m a g g i o r e , « P o n t i c e l l i » d i 
I m o l i , •« C a m p o s a n t o » ( M o 
d e n a ) , « B o r g a t a C a m p i d o 
g l i o >» ( T o r i n o ) , l e Sez ion i d i 
S a n S e v e r o . <> G e r m a n o G i o -
v a n n i n i » ( B o l o g n a ) . S a l s o 
m a g g i o r e , i .Qu ; ndic i Mart i r i» 
di M i l a n o , « S a l v i a n o « e « S a n 
V i n c e n z o » ( L i v o r n o ) , L i c a 
ta, U r b i n o . •< S a c r e s t a n i » d; 
T e r n i , « C e r a n t o ». a F i o c c h i », 
« B e n t i v o g h o », <• Mart in i » e 
" P e l o n i » di B o l o g n a , C a l d e -
rara R e n o ( B o l o g n a ) , C e n t o -
c e l l e ( R o m a ) , A v o l a . <- ?.Ion-
cal ier i » d; T o r i n o . «. D i P i e 
tra »> di P a v i a , s e z i o n e g i o v a 
n t e « M e l i c o n i >• d i B o l o g n a . 
gli A : n > ; de l l 'Uni tà de l la s e 
z i o n e .< Pa lon i •> di B o l o g n a . 
'e F o J - r a 7 i n n i de l la F G C l dì 
Re?gi.-> Emi l i a . F i renze . B o l o 
g n a . R o m a . T o r i n o ; : c o m u n i 
sti e I r .vorr ' . - i a-:-] CAM-ST di 
B o l o g n a . • o v u n ì s t i e d e m o 
crat ic i de l t\iTi::c-e n a v a l e d i 
T a r a n t o . ; c.">r>y.in:;»ti e d e m o 
crat ic i d: B . . - . V e c c h i a . : c i r 
col i m Mor. j , Margot t i ». d: B o -
ic-CTn: il Cr m i t i t o regir.na'.o 
s i c i l i ano de l P C I . 

T e l e g r a m m i d i cr 

s e g u e n t i sez ioni c o m u n i s t e ; Isa A t h o s 

M a r i o B e r h n g u e r . Fernanda 
S a n t i . G i u l i o M o n t e l a t i c i . 
G i u l i a n a X c n n i , Graz ia V e r e -
n i n . D i P - i s c o ; d n " e G i u n t o 
c o m u n a l i d; Ferrara . C a m p o 
s a n t o ( B o l o g n a ) e d i l l e A m -
m.n i s t raz ion i prov inc ia l i d i 
B o l o g n a e G r o s s e t o : d a l l e C a 
m e r e de l L a v e r ò d: R o m a . 
Ferrara . P a d o v a . C u n e o . C a 
ser ta . Ca lderara ( B o l o g n a ) . 
I m o 1 a, F i r e n z e . T a r a n t o . 
C o n f l a v o - o d i T r i e s t e , da l la 
U D Ì di U d i n e e di S a n D o n a 
t o ( B o l o g n a ) : Fer ìermezzadri , 
Federbracc iant i e A s s o c i a z i o 
n e c o n l a d i n i e v i t i co l tore d i 
R o m a . C o o p e r a t i v a C o n s u m o 
di B o l o g n a . Cooperator i di 
R e g c i o E m i l i a e de l la S i c i l i a ; 
c o n t a d i n i d i V i b o V a l e n t i a , 
U n i o n e r e g i o n a l e c o n t a d i n i 
ca labres i , c o m i t a t o d i r e t t i v o 
dc'.Ia F I L I E . C o o p e r a t i v e 
agr ico le di B o l o g n a . F e d e r 
bracc ian t i d i Taranto , c o n t a 
din i d i E n n a . mezzadr i di U r 
b i n o . D i r e z i o n e e a l l i ev i 13 . 
corso scuo la n a z i o n a l e I N C A 
E ino l tre d a : S ib i l la A l e r a m o , 
A l c i d e Cerv i . R a n u c c i o B i a n 
chi Bandine l la , B e l t r a m e , L i -

5 0 chilometri in 5 ore 
di un ciclista di 5 anni 

STOCCOL"\L\. 24. — Un br.nv 
b i r o d i 5 anr.i. Bo-se Walc-
rr.azì. ha compiuto in cinque ore 
un percorso di 50 chilometri sa 
a i una b:cic!rt; i per bamòin . 

Il p iccolo Bo^se era rimasto 
vaio a casa con il fratellino c i 
7 snn i qu->nào si rammentò «~> * 
-'-oorio in quel e o m o cade»- * 
:1 c<vrr>iranr.o delia dor.r.a. eh • 
abitava in u-.a v:c na Iocal't.i. 
Det 'o fr.tto, Bo^'e disse al f-.̂ -
:cll.no c i s".:er.derIo e inforca*. • 
la .sua Trin'.L'cola bicielet*i .*: 
mL?*» in carnai.no e laegiunso 
in c inque o~e la caia della non
na pedalando per tutti j e . r -
quanta chi lometri a piedi ruxn. 

P1ETKO INGRAO direttore 

Andrea Pirandello vice dir re-rp. 
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